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li  radioso  anno  seguito  alla  promulgazione  della  legge 
Casati  —  nell9 ordinamento  scolastico  nostro ,  tuttora  base 
fondamentale  —  vedeva  sorgere  il  R.  Liceo  di  Savona 
che ,  sei  anni  appresso ,  fu  denominalo  da  «  Gabriello 
Chiabrera  ».  e  or  compie  adunque  il  suo  primo  cinquan¬ 
tennio. 

Contesa  fra  corporazioni  religiose  da  lunga  tradi¬ 
zione  nobilitate ,  ma  per  dignitoso  consiglio  dell' ammini¬ 
strazione  municipale  istituita  con  libero  indicizzo  lette¬ 
rario  e  scientifico ,  quale  esigeva  rassetto  politico  e  civile 
della ;  nuova  Italia ,  questa  prima  scuola  governativa  sorta 
a  Savona  merita  bene  un  cenno  che  ne  riassuma  le  vi¬ 
cende.  Vero  è  che ,  dall’ accennata  genesi  infuori  —  sulla 
quale  c’indugiamo  perciò  alquanto  —  tali  vicende  non 
furono  nè  singolari  né  diverse  mai  da  quelle  de’  migliori 
istituti  classici  del  regno  —  il  che  costituisce  già  una  lode 
non  comune ;  ma  la  maggior  compiacenza  proveranno  qui 
i  più  nella  rassegna  dei  nomi  sulla  cattedra  rispettati ,  o 
fuor  da  quest’ aule  fattisi  rispettabili  poi ,  e  notevoli  tro¬ 
veranno  gli  argomenti  vari ,  svolti  in  forma  quasi  aned¬ 
dotica ,  nell’  «  Appendice  »  —  sempre  suffragati  dai  do¬ 
cumenti  che ,  talora  gustosi  e  curiosi ,  l’archivio  munici¬ 
pale  di  Savona,  chi  sappia  interrogarlo,  in  larghissima 
copia  profonde. 
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Fra  un  altro  cinquantennio ,  cioè  per  il  primo  cen¬ 
tenario  di  questo  Liceo,  si  rileverà  certamente  che  le  sorti 
corsero  migliori  nella  seconda  metà  del  periodo  secolare; 
non  si  dimenticherà  allora ,  tuttavia ,  che ,  al  sorgere  della 
sua  scuola  classica  superiore ,  Savona  contava  un  terzo 
della  popolazione  d'oggi,  e  che  costante  aspirazione  di 
tutto  il  periodo  or  chiuso  fu  la  comoda  sede  nuova  or 
presso  ad  accoglierci  e  il  classico  istituto  dal  ginnasio  or 
presto  integrato  —  quel  mondo,  cioè,  «  moderno  »  che, 
speriamo,  non  farà  dimenticare  del  tutto  il  «  piccolo 
mondo  antico  ». 


In  Savona ,  nel  giugno  del  1911. 


N.  B.  —  Steso  per  rispondere  a  una  circolare  (20  XI  1908)  del 
ministero  —  e  inviato  a  Roma  già  dal  4  febbraio  del  1909  —  questo 
«  cenno  storico  »  fu  dal  preside  opportunamente  riassunto  1*  11  mag¬ 
gio  del  1910,  nel  liceo,  alla  presenza  degl’insegnanti  e  studenti  tutti, 
prima  che  il  professore  di  storia  civile  (per  la  C.  M.  20  IV  1909) 
commemorasse  il  cinquantesimo  anniversario  dello  sbarco  dei  Mille  a 
Marsala. 
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m  mi  ©«mto» 

DEL  R.  LICEO  DI  SAVONA 

Cenno  storico 
- - 


In  Savona,  la  pubblica  istruzione  sovvenuta  dal  comune 
risale  al  1622,  quando  fu  quivi  all’uopo  accolta  l’offerta  fatta 
dai  «  padri  della  congregazione  delle  scuole  pie.  fondata  a 
Roma  da  Giuseppe  Calasanzio  nel  1597  »  f1).  Nell’anno  prece¬ 
dente,  o  nello  stesso  1622,  oltre  ai  detti  padri  vi  si  erano 
stabiliti  anche  i  gesuiti,  ai  quali  si  sostituirono  nel  1774  i 
preti  della  missione;  a  questo  tempo,  cioè,  nella  seconda 
metà  del  secolo  decimottavo,  l’una  e  l’altra  corporazione 
(degli  scolopi  e  dei  missionari)  teneva  un  collegio  convitto, 
con  le  scuole  elementari  e  con  insieme  quelle  di  grammatica, 
di  umanità,  di  retorica  e  di  filosofia.  Quest’ultimo  corso,  il 
filosofico,  cioè  (corrispondente  a  quel  che  è  oggi  il  liceale), 
sembra  fosse  presso  i  missionari  più  regolare  e  importante 
che  presso  gli  scolopi  (2). 

Appena  avvenuta  la  pubblicazione  della  legge  [Casati] 
13  novembre  1859,  n.°  3725,  il  r.  provveditore  agli  studi  in 
Genova  annunzia  al  sindaco  di  Savona  (il  13  febbraio  del 
1860)  una  visita,  e  chiede  quali  siano  nella  città  le  inten¬ 
zioni  rispetto  all’attuazione  della  nuova  legge,  «  quale  grado 
d’istruzione  classica  si  vorrà  conservare  e  quale  parte  dare 
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all’im portantissima  istruzione  tecnica,  di  cui  tuttavia  Savona 
difetta  »,  poiché  senza  l’istruzione  tecnica  «  non  hanno  dirit¬ 
to  di  essere  le  scuole  prettamente  classiche  ».  Dopo  l’accen¬ 
nata  visita,  invia  (il  3  aprile)  al  sindaco  due  «  progetti  di 
convenzione  »,  l’uno  tra  il  municipio  e  gli  scolopi,  per  il 
ginnasio  e  la  scuola  tecnica;  tra  il  municipio  e  i  missionari 
l’altro,  per  il  liceo:  tutti  codesti  istituti  sarebbero  stati  mu¬ 
nicipali,  con  un’indennità  complessiva  di  L.  3000  per  gli 
scolopi  e  di  L.  2000  per  i  missionari  da  parte  del  municipio, 
cui  sarebbero  spettate  le  tasse  (3). 

I  missionari  affermano  intanto  d’avere  già  «  chiesto,  al 
governo,  e  ginnasio  e  liceo  »;  ma  il  r.  provveditore  non 
avrebbe  voluto  privare  d’ogni  parte  dell’istruzione  pubblica 
il  «  reale  collegio  degli  scolopi  »:  la  legge  inoltre  riconosceva 
come  istituti  pubblici  i  soli  governativi  e  municipali.  Gli  sco¬ 
lopi  allora,  il  23  aprile,  proposero  alla  città  e  al  ministero 
di  conservare  a  tutt’e  due  le  corporazioni  l’istruzione  ele¬ 
mentare  e  la  ginnasiale,  e  d’istituire  un  liceo  comunale  o 
misto  con  professori  presi  dai  due  istituti  già  esistenti  e  con 
la  presidenza  alternata,  ad  anno  o  triennio,  fra  l’uno  e 
l’altro  degli  istituti  stessi;  il  consiglio  comunale  nominava 
quindi,  il  23  stesso,  una  commissione,  costituita  del  cav.  avv. 
Paolo  Cappa,  presidente,  dell’avv.  Antonio  Gagliardi  e  dell'ar¬ 
chitetto  Giuseppe  Cortese,  per  esaminare  quest’ultima  propo¬ 
sta,  trattarne  coi  missionari  e  riferirne  entro  venti  giorni. 

Poco  dopo,  cioè  il  2  maggio,  il  governatore  (ora  pre¬ 
fetto)  della  provincia  riferiva  all’intendente  (ora  sottoprefetto) 
di  Savona  che  ambe  le  dette  corporazioni  avevano  doman¬ 
dato  al  ministero,  ciascuna  per  sé,  il  liceo;  osservava  la 
legge  non  ammettere  «  due  licei  nella  stessa  città,  né  po¬ 
tersi  d’altra  parte  equamente  concedere  il  liceo  ad  una  delle 
prelodate  famiglie  religiose,  negandolo  all’altra  »;  però  — 
sempre  secondo  il  giudizio  del  ministero  —  «  meritare  di 
essere  presa  in  qualche  considerazione  »  la  sovraccennata 
proposta  degli  scolopi,  per  un  liceo  comunale  misto.  Solle¬ 
citava  quindi  il  municipio  a  presentare  «  un  particolareg¬ 
giato  disegno  »  su  siffatte  basi;  e,  mezzo  mese  appresso,  la 
commissione  municipale  riceveva  finalmente  notizia  di  tale 
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sollecitazione.  Con  lettera  al  sindaco  (del  19  maggio  stesso), 
il  r.  provveditore  lamentava  gli  indugi,  come  provenissero 
dall’autorità  municipale,  osservando:  «  Si  lasciò  passare 
quasi  un  mese  prima  che  si  comunicasse  il  progetto  ai  re¬ 
verendi  preti  della  missione  »,  e  notando:  «  finora  non  si 
tratta  che  di  un  progetto  di  massima,  intorno  ai  partico¬ 
lari  del  quale  si  solleveranno  poi  millanta  altre  questioni 
per  quella  malaugurata  emulazione  fra  le  due  corporazioni  ». 

11  presidente  della  commissione  municipale  —  nominata, 
come  s’è  detto,  il  23  aprile  —  riferiva  il  20  maggio  al  consi¬ 
glio  «  non  essersi  peranco  superate  le  divergenze  di  viste 
dei  superiori  delle  due  corporazioni  insegnanti  ».  Mentre 
poi  il  r.  provveditore  «  si  affretta  a  dare  preavviso  »  al 
sindaco  (il  9  giugno)  che  «  sembra  si  avvicini  »  per  Savona 
«  l’attuazione  del  progettato  liceo  misto  »,  e  avverte  che 
bisogna  far  «  previamente  constare  al  ministero  di  avere, 
a  termini  del  cap.  II  del  tit.  IV  della  legge  Casati,  istituite 
le  scuole  tecniche  »,  il  superiore  del  collegio  della  missione 
di  Savona  scrive  invece  da  Torino  (il  19  giugno)  ai  sindaco 
stesso  che  i  suoi  «  superiori...  non  credevano  d’accettar  le 
proposte  »  d*un  liceo  misto,  e  annunzia  insieme  che  erano 
già  «  determinati  di  aprire  nel  loro  collegio  pel  nuovo 
anno  scolastico  un  liceo  privato  »;  il  municipio  volgesse  a- 
dunque  «  la  sua  attenzione  e  i  suoi  mezzi  alla  fondazione 
di  un  corso  tecnico  »  —  com’era  «  desiderio  di  molti  cit¬ 
tadini  ».  Da  parte  loro  anche  gli  scolopi,  esprimendo  al 
sindaco  e  alla  commissione  (il  26  giugno)  «  il  profondo 
rammarico  »  per  siffatto  «  inatteso  abbandono...  della  pra¬ 
tica  già  bene  avviata  »,  si  dicono  «  pronti  ad  aprire  un 
liceo  pubblico  secondo  le  norme  della  legge  »,  offrendo  i 
professori  e  il  materiale  scientifico;  e  qualora  il  municipio, 
dietro  le  insistenti  esortazioni  del  r.  provveditore,  chiedesse 
il  liceo  regio  ,  pregano  d’intercedere  perché  ne  venga  loro 
affidata  «  la  direzione  ». 

11  r.  provveditore,  che  s’era  rivolto  al  ministero  per  le 
informazioni  su  tutto  ciò  chieste  dal  sindaco  di  Savona,  ri¬ 
spondeva  (il  5  luglio)  a  questo:  «  I  preti  della  missione  non 
ricevettero  dal  ministero  la  facoltà  di  stabilire  un  liceo  pri- 
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vato  in  Savona  »,  anzi  non  la  domandarono  neppure:  è 
inoltre  «  assai  dubbio  che  le  corporazioni  religiose  insegnanti, 
o  per  commissione  dei  municipi  o  come  usufruenti  di  la¬ 
sciti  fatti  a  prò  della  pubblica  istruzione,  possano  conside¬ 
rarsi  come  privati  e  come  tali  siano  loro  applicabili  le  di¬ 
sposizioni  degli  articoli  246,  247  della  legge  [Casati]  13  no¬ 
vembre  1859  ».  Chiudeva  poi  insistendo  «  perché  si  pren¬ 
desse  finalmente  una  deliberazione  intorno  alle  scuole  tecni¬ 
che  »  e  ripetendo  essere  questa  «  una  condizione  sine  qua 
non  dell’approvazione  del  liceo  ». 

Nelle  sedute  del  19  e  21  luglio  1860,  il  consiglio  comu¬ 
nale,  udita  l’ampia  relazione  fattagli  dalla  propria  commis¬ 
sione  sull’argomento,  deliberava  «  la  domanda  al  governo... 
di  un  liceo  nazionale  »,  cioè  regio,  «  e  in  sottordine... 
un  liceo  comunale,  con  sovvenzione  governativa  e  colla  coo¬ 
perazione  dei  due  corpi  insegnanti  esistenti  »  in  Savona; 
rispetto  alle  scuole  tecniche,  poiché  l’art.  313  della  citata 
legge  le  imponeva  dentro  un  quinquennio,  il  consiglio  si  ri¬ 
serbava  di  attendere  prima  l’istituzione  del  liceo,  anche  per 
valersi  dei  professori  che  il  ministero  avrebbe  a  questo  de¬ 
stinati,  e  cosi  si  eludeva  quella  previa  condizione  essenziale 
che  in  tutte  le  precedenti  note  il  r.  provveditore  aveva  messa 
in  chiara  evidenza. 

Con  accompagnatoria  del  26  luglio,  il  sindaco  inviava 
quindi  al  ministero  della  pubblica  istruzione  un’istanza  con 
la  quale,  premessi  larghi  cenni  sulle  trattative  rispetto  al¬ 
l’argomento  seguite,  esponeva  i  voti  del  consiglio  comunale 
perché,  con  la  concessione  d’un  liceo  regio,  si  scongiurasse 
la  soppressione  «  dell’insegnamento  filosofico  in  Savona  »: 
accennava  anche,  in  via  subordinata,  a  un  liceo  comunale 
«  con  un  competente  sussidio  del  governo  ». 

Il  r.  provveditore  avvertiva  tosto  (il  28  luglio),  che  avrebbe 
caldeggiato  presso  il  ministero  l’istanza  del  sindaco,  e  con¬ 
fortava  a  bene  sperare,  anche  osservando  che,  per  il  nu¬ 
mero  della  popolazione,  la  provincia  doveva  avere  due  licei 
regi;  a  quello  di  Genova,  dunque,  se  ne  sarebbe  dovuto  ag¬ 
giungere  un  altro,  come  sperava,  a  Savona.  Sennonché  il 
ministero  rispose  invece,  il  6  agosto,  che  a  Savona  non  si 
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poteva  concedere  «  né  un  liceo  regio,  né  un  sussidio  per 
un  liceo  comunale  »;  quest’ultimo  la  città  avrebbe  potuto 
istituire  —  s'aggiungeva  —  attingendo  «  ai  lasciti  di  cui, 
a  favore  della  pubblica  istruzione  »  era  «  largamente  do¬ 
tata  »,  purché  si  conformasse  anzitutto  «  al  disposto  del- 
l’art.  241  della  legge-  13  novembre  1859  ». 

Evidentemente  per  attenuare  l’impressione  del  rifiuto 
ministeriale,  anche  il  r.  provveditore  s’affrettò  (il  7  agosto) 
a  richiamare  di  nuovo  l’attenzione  dell’autorità  municipale 
savonese  sul  citato  art.  241,  anzi  chiese,  «  quale  andamento  » 
prendesse  «  la  bisogna  della  scuola  tecnica,  come  quella 
che  dovrebbe  nonché  coesistere  col  liceo,  preesistere  vera¬ 
mente  ad  esso  »  (v.  Appendice,  A,  pag.  55). 

Il  consiglio  comunale,  però,  nella  seduta  del  13  agosto, 
avute  le  dolorose  notizie  di  quant’era  seguito  nominava  una 
deputazione,  costituita  «  del  sindaco  cav.  uff.  Angelo  Ponzone, 
del  cav.  avv.  Cappa  e  del  causid.  Emilio  Borzini  »,  perché 
si  recasse  «  presso  il  governo  a  patrocinare  gl’interessi  del 
comune  in  generale  e  in  ispecie  quello  del  liceo  ».  Nuove 
proposte  da  parte  degl’insegnanti  religiosi  locali,  e  quindi 
nuove  trattative,  non  ebbero  altro  effetto  che  quello  di  ri¬ 
tardare  la  partenza  della  deputazione  per  Torino;  di  dove, 
finalmente,  a’  28  del  mese  (agosto)  il  sindaco  potè  inviare 
a  Savona  la  notizia  che  s’era  ottenuto  dal  ministro  [Teren¬ 
zio  M  a  m  i  a  n  i]  il  liceo  regio. 

Nella  seduta  consigliare  del  1°  settembre  successivo,  il 
sindaco  stesso  adunque  riferiva  tutto  ciò  che  erasi  stabilito  col 
ministero  :  l’istituzione  del  liceo  dover  avvenire  in  una  a 
quella  della  scuola  tecnica;  essere  urgente  provvedere  quindi 
immediatamente  i  locali  e  il  materiale  non  scientifico.  11  con¬ 
siglio  stabiliva  di  lasciare  libero  all’  uopo  il  palazzo  civico 
(trasferendo  in  un  altro,  come  da  precedenti  trattative,  la 
sede  dell’amministrazione)  e  di  attendere  la  nomina  dei  pro¬ 
fessori  del  liceo  —  la  quale  spettava  al  ministero — prima 
di  provvedere  a  quella  degl’insegnanti  per  la  scuola  tecnica. 

11  r.  provveditore,  tosto  avuta  «  la  gioconda  notizia  », 
dichiara  (il  2  settembre)  di  mettersi  a  disposizione  del  sin¬ 
daco  di  Savona  per  «  tutto  ciò  che  possa  contribuire  ad  un 
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bello  impianto  »;  quindi  (il  4  settembre)  ingiunge  al  rettore 
del  collegio  degli  scolopi  in  Savona:  «  le  scuole  elementari, 
che  fin  qui  fecero  parte  integrante  di  codesto  collegio,  deb¬ 
bono  essere  staccate  e  non  aver  comunicazione  di  sorta 
colle  scuole  ginnasiali  ». 

Appena  venuta,  poi,  dal  ministero  l’approvazione  —  non 
senz’osservazioni  —  per  il  locale  e  per  il  materiale  non  scientifi¬ 
co,  il  provveditore  stesso  (13  ottobre,  n.°  1197  ecfr.  16  ottobre, 
n.°  1237)  sollecita  l’apertura  delle  iscrizioni  —  per  le  quali, 
assente  ancora  il  preside  [ab.  Giovanni  Beduschi],  autorizza 
il  professore  di  lettere  greche  e  latine  [p.  Carlo  Faà  di  Bruno], 
osservando  :  «  diversamente,  i  giovani,  i  quali  intendono  pro¬ 
seguire  costi  i  loro  studi,  potrebbero  avviarsi  altrove  ». 
Quest’ulfima  osservazione  —  anche  perché  venuta  da  Ge¬ 
nova  —  fu  potente  stimolo  presso  il  rappresentante  d’una 
città  che,  fotta  scendere  allora  a  capoluogo  di  circondario, 
scongiurò  almeno  il  pericolo  di  vedere  assegnato  al  capo- 
luogo  della  nuova  provincia  quel  secondo  liceo  cui  già  il  r. 
provveditore  aveva  accennato;  per  questo  appunto,  a  questo 
soltanto,  Savona  aveva  sempre  lottato  e  mirato,  riuscendo 
nobilmente  a  superare  tutte  le  difficoltà  esterne,  e  tutte  le 
interne  macchinazioni,  senza  veruna  umiliante  dedizione  (4). 

La  storia  successiva  di  questa  scuola  è  quella  stessa 
delle  altre  liceali  tutte  in  Italia.  Come  tutti  gli  altri  licei 
ebbero  una  propria  denominazione,  per  il  r.  d.  4  marzo  1865 
(v.  pag.  72),  il  nostro  fu  d’ allora  debitamente  intitolato 
al  savonese  illustre  che  nel  periodo  della  massima  deca¬ 
denza  letteraria  seppe  tener  alto  l’onore  della  lirica  italiana. 
Nel  1904-905  s’  aggiunse  alle  altre  discipline  delle  classi 
seconda  e  terza  la  storia  della  cultura  greca;  e  tosto  ap¬ 
presso,  per  effetto  del  medesimo  r.  decreto  1 1  novembre 
1904,  il  duplice  corso  complementare  di  storia  delfarto,  nel 
1905  906,  e  sui  grandi  scrittori  stranieri,  nel  1906-907  :  tali 
corsi  «  facoltativi,  senz’obbligo  di  esami  »  —  specialmente 
quello  di  storia  dell’arte  —  avevano  appena  chiarito  l’utilità 
loro,  che,  poco  dignitosamente  retribuiti,  vennero  a  mancare. 

11  liceo  «  Gabriello  Chiabrera  »  fu  il  secondo  tra  i 
governativi  istituiti  nella  provincia  di  Genova;  la  quale,  per  le 
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disposizioni  della  legge  Casati,  n’ebbe  due,  ed  ora  ne  conta 
cinque  :  tre  di  questi,  cioè  il  «  Cristoforo  Colombo  »  e  V  «  An¬ 
drea  Doria  »  a  Genova,  e  il  «  Lorenzo  Costa  »  alla  Spezia, 
sono  completi,  ossia  uniti  ai  ginnasi;  mentre  il  «  Chiabrera  » 
e  quello  di  Chiavari,  testé  divenuto  governativo,  sono  i  soli 
nella  provincia —  anzi,  con  quello  d’ Arezzo,  i  soli  ormai  in 
Italia  —  isolati.  Dal  fatto  che  quasi  tutti  i  licei  governativi 
sorsero  uniti  ai  ginnasi,  o  mirarono  a  completarsi  con  tale 
unione  appena  lo  poterono,  appare  evidente,  non  pure  l’op¬ 
portunità,  ma  la  necessità  che  la  scuola  media  classica,  per 
riuscire  piu  direttamente  e  seriamente  a  conseguire  il  pro¬ 
prio  fine,  sorga  completa  o  sollecitamente  si  completi:  l’iso¬ 
lamento,  infatti,  priva  di  sicura  garanzia  la  formazione  della 
prima  classe  e  lascia  tracce  successive  del  peccato  d’origine 
anche  nella  seconda  e  terza.  Per  il  liceo  Chiabrera ,  quindi, 
non  rari  i  lamenti  che,  sulla  cultura  complessiva  degli  a- 
lurmi  del  primo  anno,  ricorrono  nei  verbali  delle  adunanze 
collegiali  (5). 

Il  ministro  Bonghi,  con  circolare  in  data  20  novembre 
1874,  num.  411  —  a  imitazione  di  quanto  si  faceva  già 
nelle  scuole  tedesche  e  ungheresi,  e  si  principiava  a  fare 
anche  nelle  inglesi  —  istituì  per  i  licei  della  nuova  Italia 
l’uso  delle  Cronache  annuali  (6),  che  continuarono  fino  al 
1883.  Degli  ottanta  licei  italiani  d’allora,  soltanto  quello  di 
Savona  e  di  Benevento  coniano  tutte  le  nove  cronache  (7)  : 
di  quelle  del  «  Chiabrera»,  le  prime  quattro  contengono  dotti 
lavori  dei  professori  Fumi,  Roberto,  Faraggiana,  Castelli; 
la  settima,  de’  prof.  Roberto  e  Biglino  ;  la  nona  ed  ultima, 
del  prof.  Buttrini  ;  ma,  ad  eccezione  della  quinta,  che  offre 
almeno  un  «  elenco  degli  ufficiali  del  liceo  dal  1860  al  1880  », 
nessuna  riguarda  la  storia  precedente  di  questa  scuola, 
anche  perché  il  ministero  chiedeva  soltanto  una  succinta 
narrazione:  «  breve  paragrafo  —  suggeriva  il  Bonghi  —  a 
brevi  periodi,  ove  è  a  dire  tutto  ciò  che  avvenne  o  si  fece 
nel  corso  dell’anno  »  —  e  solo  a  questo  si  restrinsero  le 
altre  cronache  quinta,  sesta  e  ottava  (8). 

Fra  i  citati  lavori,  quelli  specialmente  dei  prof.  Fumi, 
Faraggiana  e  Buttrini  ottennero  pubbliche  lodi,  e  nelle  ri- 
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viste  d’istruzione  e  nel  Bollettino  ufficiale  del  ministero, 
presso  il  quale  l’incarico  di  cotest’esame  era  stato  conferito 
alla  Giunta  superiore  per  la.licenza  liceale  (9);  e  la  Giunta, 
nella  relazione  [di  Giosuè  Carducci]  sugli  esami  del 
1886-87,  tributava  una  lode  speciale  al  Liceo  di  Savona  an¬ 
che  per  le  misure  adottate  contro  le  frodi,  i  furti  e  i  plagi, 
altrove  divenuti  quasi  tradizionali  ne1  precedenti  «  anni  ca¬ 
lamitosi  ».  Dai  documenti  d’archivio  del  liceo  e  special- 
mente  dalle  relazioni  degli  ispettori  sul  merito  e  il  valore 
del  corpo  insegnante  —  che  per  tale  rispetto  non  soffre  in¬ 
terruzione  di  continuità  —  si  rilevano  lusinghiere  attesta¬ 
zioni  che  potrebbero  dar  materia  a  un’intiera  particolare 
illustrazione  dei  presenti  cenni;  qui  basti  toccare  dei  prè¬ 
sidi  e  professori  che  lasciarono,  o  per  la  durata  nell’ufficio 
o  per  il  nome  loro,  una  singolare  impronta  (l0j. 

Dei  prèsidi  che  tennero  più  a  lungo  l’onorato  ufficio  si 
ricordi  soltanto  il  primo,  l’ab.  Giovanni  Beduschi,  passato 
nel  1873*  a  Massa-Carrara,  e  Taddeo  Taddei-Castelli,  inse¬ 
gnante  di  lettere  italiane  per  un  trentennio,  nella  seconda 
metà  del  quale  —  cioè  fino  al  10  aprile  del  1906,  quando  si 
spense  —  incaricato  anche  dell’ufficio  di  presidenza. 

DegTinsegnanti  di  lettere  greche  e  latine  ricordiamo 
Fausto  Fumi,  che  passò  presto,  nel  nostro  liceo  stesso,  alla 
cattedra  di  filosofia  e  fu  poi  chiamato  per  la  storia  compa¬ 
rata  delle  lingue  classiche  e  neolatine  —  ed  è  tuttora  —  al¬ 
l’università  di  Genova;  Claudio  Giacomino,  trasferito  poi  a 
Milano  —  ora  al  liceo  «  Cavour  »  di  Torino  ;  Niccolò  La¬ 
gomaggiore,  rimasto  nel  nostro  liceo  ben  diciott’anni,  finché 
andò  a  riposo. 

Dei  professori  di  filosofia,  oltre  al  Fumi  ricordato,  me¬ 
ritano  menzione  Francesco  Buttrini,  ora  al  «  Cristoforo  Co¬ 
lombo  »  di  Genova,  e  Giovanni  Marabelli,  dal  liceo  «  Gal¬ 
vani  »  di  Bologna  recentemente  assunto  a  r.  provveditore 
agli  studi. 

Degl’  insegnanti  di  matematica,  bel  nome  Cesare  Ar- 
zelà,  ora  professore  di  calcolo  infinitesimale  all’università 
di  Bologna  :  tra  quelli  di  fisica  chimica  e  storia  naturale, 
per  un  ventennio  d’insegnamento,  Giuseppe  Roberto,  poi  r. 
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provveditore  agli  studi,  or  a  riposo,  e  Gaetano  Piltaluga, 
morto  nel  1898,  dop’oltre  a  un  decennio  d’insegnamento  nel 
liceo  di  Savona. 

I  giovani  avvicendatisi  nelle  nostre  aule  di  scuola  non 
ebbero  a  provocar  mai  veruna  grave  misura  disciplinare,  e 
chiuserò  il  mezzo  secolo  rispondendo  solleciti  coi  loro  in¬ 
segnanti  —  unica  saliente  manifestazione  collettiva  —  al¬ 
l’invito  del  preside  onde  il  liceo  s’inscrisse  quale  socio  per¬ 
petuo  della  «  Dante  Alighieri  ».  Per  ben  quattordici  anni 
tutti  i  candidati  interni  agli  esami  di  licenza  furono  licen¬ 
ziati,  e  ciò  segui  senz’interruzione  nelPultimo  quinquennio 
—  dal  1904-905,  quando  prima  s’inscrissero,  nel  nostro  liceo, 
delle  alunne.  Quasi  tutti  questi  licenziati  trovarono,  nelle 
scuole  superiori,  aperte  lodi,  e  nella  vita  sociale  s’ebbero 
poi  onorati  uffici:  basti  qui  ricordare,  con  Federico  Patetta, 
ora  professore  di  diritto  romano  e  italiano,  e  preside  della 
facoltà  di  giurisprudenza,  nell'università  di  Modena,  Adolfo 
Francesco  Rossello,  professore  di  diritto  romano,  rettore  ul¬ 
timamente,  ed  ora  membro  del  consiglio  accademico,  nel¬ 
l’università  di  Genova  —  dispensati  entrambi  dagli  esami, 
nel  1882-83,  con  licenza  d’onore  e  premio  e  plauso  unanime 
del  consiglio  dei  professori  (v.  la  Cronaca  del  1882-83)  — 
e  Giacomo  Cortese,  prof,  di  letteratura  latina  nell’università 
di  Padova,  e  recentemente  sottosegretario  di  stato  al  mini¬ 
stero  dell’istruzione. 
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“  Locali  e  materiale  scolastico  „ 

Y 

I  locali  e  il  materiale  non  scientifico  —  occorre  appena 

ricordarlo  —  sono  forniti,  per  disposizione  di  legge,  dal 
municipio.  y 

Sulla  condizione  generale,  e  specialmente  sull’ ubicaz ione, 
dell’edificio  —  nel  cuore  del  mercato  e  presso  il  cantiere 
della  parte  vecchia  di  Savona  —  cosi  come  sulla  disposi¬ 
zione  delle  aule  ne’  diversi  piani,  con  gli  accessi  superiori  an¬ 
gusti  e  pericolosi,  furono  rilevati  fin  dalla  prima  istituzione 
della  scuola,  e  vanamente  ripetuti  poi  sempre,  grincon ve¬ 
nienti:  a  toglierli,  ora  sorge  un  nuovo  apposito  edificio,  che 
accoglierà  l’istituto  classico  —  prossimamente  completo,  per 
la  conversione  in  regio  del  civico  ginnasio  pareggiato  — 
e,  insieme,  l’istituto  tecnico  e  nautico  (v.  Appendice:  C). 

II  materiale  di  sussidio  scientifico,  per  la  biblioteca  e 
i  gabinetti  di  fisica- e  di  storia  naturale,  fu  provveduto  dal 
ministero  dell’istruzione  e  viene  accresciuto  con  la  somma 
della  dotazione  annua  governativa:  è  bene  conservato  e,  per 
il  valore  d’acquisto,  può  esser  accennato  dalle  seguenti  cifre: 

a)  Gabinetto  di  fisica  : 

Macchine  e  strumenti  scientifici,  L.  20756.38 

b)  Gabinetto  di  storia  naturale  : 

Collezioni  varie,  »  4065.95 

c)  Biblioteca  : 

Libri,  carte  geogr.,  diapositive  per  l’arte,  »  16336.15 

Totali  L.  41158.48 

Quest’è  la  «  situazione  dei  valori  d’inventario  risultante 
al  30  giugno  1910  »  (v.  Appendice  :  I,  pag.  87). 

Il  materiale  per  la  palestra  di  ginnastica  è  provveduto 
dal  municipio  (v.  Appendice  :  B,  C,  D). 

. . 


FOTE 
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(1)  A.  Bruno,  Le  prime  spese  del  Comu/ne  di  Savona  per  l'istru¬ 
zione  pubblica  :  nel  «  Bullettino  della  Società  storica  Savonese  »,  anno 
III,  trim.  1°  e  2°.  —  Paolo  Boselli,  nel  1898,  a  proposito  dell’esposi¬ 
zione  savonese  dell’anno  precedente  :  «  Nel  fervore  del  Rinascimento 
gli  studi  classici  apparvero  prediletti  alla  gente  savonese.  L 'aquilina 
urbs  degli  umanisti  ospitava  nel  sec.  XV  valenti  maestri  di  lettere  » 
[A.  Bruno  ne  pubblicò  i  nomi  :  I  francesi  nell'antico  dipartimento  di 
Montenotte,  pag.  66],  come  «  l’Aurispa  prima  »,  poi  «  Mario  Filelfo  » 
e  quindi  «  Venturino  de’  Priori,  d’ incerto  sangue,  d’ incerta  patria, 
forse  savonese,  il  cui  insegnamento  si  ricorderebbe  fra  i  più  pregiati, 
s’egli  non  avesse  offuscato  l’ ingegno  erudito  e  felice,  colla  perversa 
volgarità  del  costume  »  (Francesco  Cappa,  L'  Esposizione  Savonese 
nel  1897  ;  Savona,  Ferretti,  1898;  pag.  190).  —  Ecco  qui  la  supplica 
di  Alessandro  ab.  per  i  padri  della  congregazione  (anno  1622)  :  «  M.ci 
Antiani  della  Città  di  Savona  —  Si  supplica  humilmente  la  M.  Illustre 
Città  di  Savona  ad  obbligarsi  per  amore  de  Dio  di  pagare  ogni  anno 
libras  quatrocento  overo  di  provedere  di  casa  in  pagamento  almeno  la 
piggione  per  li  M.to  R.di  PP.  Religiosi  delle  Scuole  Pie  per  loro  ha¬ 
bitationi  e  scuola  secondo  il  bisogno  ogni  volta  che  deliberasse  di  voler 
stare  qui  in  Savona  per  debito  insegnar  legere  scrivere,  abacco,  gram¬ 
matica,  Immanità  e  retorica  e  altre  cose  secondo  il  lor  instituto  a 
tutte  le  sorti  de  putti  e  scolari  di  d.a  Città  et  de  suoi  borghi  senza 
alcuna  mercede  »  (v.  ora  V.  Anfossi,  Savona  e  le  Scuole  Pie;  Sa¬ 
vona.  1908). 

(2)  P.  Boselli  :  nella  pubblicazione  di  Francesco  Cappa,  L'espo¬ 
sizione  savonese  nel  1897  ;  Savona,  Ricci,  1898:  pag.  190  ss.  —  e 
cfr.  Francesco  Cappa,  Relazione  dell'  assessore  alla  Pubblica  Istru¬ 
zione  per  Vanno  scolastico  1899-900  ;  Savona,  Ricci  1901  :  pg.  8  ss. 
—  La  data  del  1774,  ripetuta  anche  nella  seduta  del  Consiglio  co¬ 
munale  di  Savona,  dal  cav.  Assereto,  il  16  agosto  1860,  secondo  altri, 
dovrebb’esser  anticipata  d’un  anno. 

(3)  Nel  volume  282,  repertorio  108,  num.  d'ordine  77  (R.  Liceo), 
anno  1860,  dell’archivio  municipale  di  Savona,  vedasi  la  lettera  del 
r.  provveditore  (Vincenzo  Garelli),  con  la  data  di  Genova,  3  aprile 
1860,  al  sindaco  di  Savona  —  e  cfr.  quivi  gli  schiarimenti  de’  dise¬ 
gni.  —  Ivi  stesso  si  trovano  tutti  gli  altri  atti  e  documenti  qui  ci¬ 
tati  o  in  parte  riferiti  :  l’archivio  del  liceo  Chiabrera  manca  di  tutti 
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i  documenti  che  riguardano  la  corrispondenza  ufficiale  in  arrivo  e  in 
partenza  per  il  primo  decennio. 

(4)  Si  comprenderà  facilmente  —  e  lo  attestava  anche  il  r.  prov¬ 
veditore  Garelli  1*11  dicembre  1863  —  che  la  scuola  liceale,  date  le 
sue  origini,  fu  in  Savona  «  contrariata  e  contrastata  fin  dal  suo  na¬ 
scere  »  (v.  i  Verbali  citati). 

(5)  Frequente  ricorre,  ne’  processi  verbali  delle  adunanze,  il  la¬ 
mento  sulla  deficiente  preparazione  degli  alunni  provenienti  da’  ginnasi 
affidati  alle  congregazioni  religiose  locali,  o  inscritti  nella  prima  classe, 
o  candidati  privatisti  agli  esami  di  licenza  (cf.  20  luglio  1866;  21 
agosto  1875;  1  maggio  1876;  21  maggio  1880  :«  v’hanno  tre  convitti 
—  Scolopi,  Missionari  e  piccolo  seminario  —  ma  un  buon  convitto  in 
Savona  non  v’ha  ». 

(6)  Non  altrimenti  erasi  fatto,  prima  del  1859  e  del  1866,  presso 
consimili  istituti  nel  Piemonte,  nella  Lombardia  e  nella  Venezia  (v. 
A.  G.  Spinelli,  Le  Cronache  dei  Licei  in  Italia  ;  Bibliografia,  Poma, 
tipogr.  del  Ministero  delle  Finanze,  1889;  pag.  XI). 

(7)  Si  vegga  l’ Elenco  riferito  nell’op.  cit.  di  A.  G.  Spinelli,  pgg.  49- 
57.  —  Lode  al  Comune  che  sostenne  l’annua  spesa  (cfr.  qui  pag.  84). 

(8)  Le  Cronache  del  Liceo  di  Savona  sono  :  la,  per  il  1874-75 
(Milano,  Bernardoni,  1876)  ;  2a,  per  il  1875-’76  (Savona,  F.  Berto- 
lotto,  1876)  ;  3%  per  il  1876-77  (Savona,  A.  Ricci,  1877)  ;  4a,  per  il 
1877-78  (ivi,  1879);  5a,  per  il  1878-79  (ivi,  1880);  6a,  per  il  1879- 
80  (ivi,  1881);  7%  per  il  1880-81  (ivi,  1882);  8a,  per  il  1881-82 
(ivi,  1883)  ;  9a,  per  il  1882-83  (ivi,  1884).  Quelle  in  cui  la  cronaca 
annuale  è  preceduta  da  una  «  tesi  »  sono  adunque  la  prima  [Fausto 
Gherardo  Fumi  :  Studio  glottologico  sulla  formazione  latina  del  pre¬ 
terito  e  futuro  imperfetti],  la  seconda  [Giuseppe  Roberto  :  Teoria  e- 
lementare  dei  venti  e  dei  cicloni],  la  terza  [Tommaso  Faraggiana  :  Età 
preistoriche.  Studio],  la  quarta  [Taddeo  Taddei-Castelli  :  La  lirica  e 
l’epopea  di  Gabriello  Chiabrera ],  la  settima  [G.  Roberto  e  Filippo 
Biglino  :  Saggio  critico  su  alcune  teorie  riguardanti  V  origine  e  la 
formazione  della  terra.  Monografia]  e  la  nona  [Francesco  Buttrini  : 
Gerolamo  Cardano.  Saggio  psico-biografico]. 

(9)  Ved.  la  Cronaca  del  liceo  di  Savona  per  il  1875-76,  pag.  97 
e  il  Bollettino  ufficiale,  anno  1877,  fase.  VII-VIII  ;  anno  1880,  fase.  I 
e  Vili  (cfr.  la  nota  precedente). 

(10)  Ispezioni  fecero  i  prof.  Giuseppe  Bertoldi  (luglio  1863);  Gan- 
dino  e  Cremona  (luglio  1868);  Bonalelli  e  Cremona  (giugno  1872); 
Inama  e  Pigorini  (giugno  1877)  ;  Eusebio  e  Naccari  (aprile  -  maggio 
1886).  La  relazione  dei  prof.  Inama  e  Pigorini  venne  in  parte  pubbli¬ 
cata  nella  Cronaca  del  1876-77  (Savona,  A.  Ricci,  1877;  pagg.  68-72), 
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ELENCHI  SECONDO  GLI  UFFICI 

nel  cinquantennio  dal  1 860-61  al  1910-n 
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Giovanni  Beduschi,  di  Cremona,  passato  poi  al  liceo  di  Massa,  1860-1873 


Ernesto  Arzonico,  di  Milano,  m.  nel  1878,  1873-1878 

Achille  Chiarle,  di  Dogliani  (Cuneo),  m.  l’il  ott.  1881,  1878-1881 
Efisio  Còntini,  1881-1882 

Pietro  Ferrando,  1882-1883 

Leopoldo  Marenco,  di  Cassolnovo  (Pavia),  [1831-1899],  1883-1884 

Giacomo  Ceretti  (v.  Matematica),  1884-1890 

Taddeo  Taddei  Castelli,  ine.  (v.  Lettere  italiane).  N.  a  Rio 

nell’Elba,  1837;  m.  a  Savona  il  10  aprile  1906.  1890-1906 

Antonio  Fiammazzo  (v.  Lettere  italiane)  :  effett.  dal  1909:  1906 


LETTERE  GRECHE  E  LATINE 


Carlo  Faà  di  Bruno,  p.  delle  Scuole  Pie  (m.  18  giugno  1862),  1860-1862 
Giovanni  Pescolonna,  1862-1864 

Paolo  Pavesio,  poi  preside  a  Genova  e  Torino,  1864-1865 

Vincenzo  Mannini,  1865- 1867 

Angelo  Brofferio,  1867-1869 

Fausto  Fumi  (v.  Filosofìa),  or  all’università  di  Genova,  1869-1871 
Effigenio  Perina,  1871-1873 

Claudio  Giacomino,  or  al  liceo  V.  Gioberti  di  Torino,  1873-1881 
Niccolò  Lagomaggiore  (v.  qui  appresso),  1881-1888 

Arnaldo  Beltrami,  or  al  liceo  Galvani  di  Bologna,  1888-1891 

Niccolò  Lagomaggiore  (già  detto),  poi  a  riposo,  1891-1900 

Umberto  Nòttola,  or  al  liceo  Dante,  di  Firenze,  1900-1902 

Luigi  Silvio  Fighiera,  di  Varazze  (Genova),  1902 


LETTERE  ITALIANE 

Cristoforo  Pasqualigo,  or  ispettore  onor.  per  i  monumenti 
a  Lonigo  (Vicenza), 


1860-1863 
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Paolo  Pavesio  (v.  Lettere  greche  e  latine ),  1863-1864 

Corrado  Gargiolli,  di  Fivizzano  (Massa-Carrara),  [1834*75],  1864-1866 
Taddeo  Taddei  Castelli  (v.  Presidenza ),  1866-1906 

Antonio  Fiammazzo  (v.  Presidenza),  di  Fonzaso  (Belluno),  1906 


STORIA  E  GEOGRAFIA  STORICA 


Giovanni  Solari  (m.  il  14  settembre  1866), 

1860-1866 

Antonio  Fenocchio  [nel  ’66-67  suppl.  il  preside], 

1867-1872 

Tommaso  Faraggiana, 

1872-1877 

Pietro  Del  Zotto, 

1877-1879 

Carlo  Del  Piano, 

1879-1884 

Claudio  Olivero, 

1884-1886 

Angelo  Ghisleri, 

1886-1888 

Giovanni  Filippi,  ora  (1911)  direttore  capo  della  divisione 

IV,  al  ministero  dell’istruzione, 

1888-1891 

Concetto  Giardelli,  di  Siracusa, 

1891 

FILOSOFIA 

Pietro  Donna,  p.  della  Missione, 

1860-1861 

Francesco  Falco, 

1861-1866 

Pietro  Luciano, 

1866-1871 

Fausto  Gherardo  Fumi  (v.  Lettere  greche  e  latine), 

1871-1877 

Roberto  Pasquinelli, 

1877-1882 

Francesco  Buttrini,  or  al  liceo  Colombo ,  di  Genova, 

1882-1884 

Daniele  Pallaveri,  di  Desenzano  (Brescia),  [1836-99], 

1884-1886 

Carlo  Corsi,  ora  r.  provveditore,  a  Brescia, 

1886-1887 

Giovanni  Marabelli,  ora  r.  provveditore,  a  Como, 

1887-1899 

Lodovico  Ardy  (m.  12  gennaio  1903), 

1899-1902 

Adelchi  Baratono,  di  Firenze, 

1902 

MATEMATICA 

Giuseppe  Barbero, 

1860-1861 

Giuseppe  Madonno, 

1861-1863 

K\ 

Antonio  Ans alone  (m.  14  giugno  1871), 

1863-1871 

Giuseppe  Zolli, 

1871-1873 

Cesare  Arzelà,  poi  a  Como,  ora  all’università  di  Bologna, 

1873-1874 

i 

Giacomo  Ceretti  (v.  Presidenza), 

1874-1884 

Niccolò  Mezzana,  di  Sarzana  (Genova), 

1884 

PERSONALE 
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FISICA  E  CHIMICA 

Giovanni  Luino,  poi  r.  provveditore, 

Angelo  Cantù  (m.  1867), 

Francesco  Bonzani,  ine., 

Giuseppe  Roberto,  poi  r.  provveditore,  ora  a  riposo, 
Gaetano  Pittaluga,  m.  1898, 

Alessandro  Sandrucci,  di  Livorno, 

STORIA  NATURALE 


Adolfo  Perez, 

Amedeo  Carlo  Ravina  (m.  nel  1874), 

Giuseppe  Roberto,  ine.  (v.  Fisica  e  Chimica ), 

Filippo  Biglino, 

Lorenzo  Trepin,  or  al  liceo  di  Udine, 

Gaetano  Pittaluga,  ine.  (v.  Fisica  e  Chimica ), 

Luigi  Re.  ine.,  ora  al  Michelangelo  di  Firenze 
Gaetano  Pittaluga,  predetto, 

Alessandro  Sandrucci,  detto,  suppl.  (v.  Fisica  e  Chimica ), 
ISTRUZIONE  MILITARE  E  GINNASTICA 
Carlo  Paschetta, 

Andrea  Cerruti,  or  a  Reggio  Cai., 

Giovanni  Neirotti,  or  a  Mondovl, 

Pietro  Bertini,  di  Sansepolcro  (Arezzo), 

PERSONALE  SUBALTERNO 

Macchinisti  :  Gioachino  Lissi, 

Ercole  Broglia,  di  Pavia, 

Bidelli  :  Vincenzo  Meirocco, 

Giuseppe  Varaldo  (dal  3  marzo  1869), 

Dante  Gattuso, 

Anteo  Lucignani,  di  Sinalunga  (Siena), 
Inserviente-Custode  :  Giovanni  Ceci,  di  Parma, 


1860-1862 

1862-1866 

1866- 1867 

1867- 1886 
1886-1898 
1898 


1861-1862 

1862-1873 

1873-1880 

1880-1887 

1887-1892 

1892-1894 

1894- 1895 

1895- 1898 
1898 


1866-1891 

1891-1901 

1901-1909 

1909 


1860-1887 

1887 

1860-1869 

1869-1896 

1896-1897 

1897 

1888 


2 


QUADRO  SINOTTICO  DEL  PERSONALE 
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Orario 
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L’orario  giornaliero  delle  lezioni  ebbe  in  generale  neH’inverno  i 
due  periodi  tra  le  8  e  le  11,  e  tra  le  14  e  le  16;  nell'estate,  il  primo 
anticipato  d’un’ora  e  d’altrettanto  posticipato,  o  qualche  anno  antici¬ 
pato,  il  secondo:  le  accennate  Cronache  però  dal  1874  al  1883,  danno 
costantemente  il  principio  del  primo  periodo  alle  otto  e  mezzo,  e  del 
secondo  alle  quattordici,  senza  diversità  fra  inverno  e  estate.  Qualche 
anno  fu  —  o  chiesto  dagli  alunni  o  proposto  dai  professori  —  messo 
in  discussione  un  orario  continuato,  cioè  dalle  7  o  dalle  8,  con  un’ora 
sola  d’intervallo  tra  i  due  periodi;  ma  considerazioni  riguardanti  con¬ 
venienze  locali,  specie  dei  collegi,  o  negative  dell’autorità  scolastica 
(Prot.  16  maggio  1861  e  2  luglio  1870)  ne  esclusero  l’attuazione.  Il 
15  marzo  del  1884,  il  consiglio  dei  professori,  unanime  col  preside 
(Leopoldo  Marenoo),  deliberava  di  adottare  «  il  nuovo  Orario  conti¬ 
nuato  sino  alla  fine  dell’anno  scolastico  »;  ma  nulla  ne  fu  riferito  al¬ 
l’autorità  provinciale.  Da  molti  anni  ad  oggi  corre  invariato  l’orario 
antico  i  cui  due  periodi  principiano  rispettivamente  alle  otto  e  alle 
quattordici;  dopo  che  col  regolamento  23  ottobre  1884  (art.  5),  si  pre¬ 
scrisse:  «  la  durata  normale  di  ciascuna  lezione  sarà  di  un’ora  e  mezzo  », 
e  con  quello  del  27  settembre  1889  (art.  6)  si  ripetè:  «  la  durata 
eoe.  è  da  un’ora  a  un’ora  e  mezzo  »,  nel  liceo  «  Chiabrera  »  si  al¬ 
ternarono  e  si  alternano  lezioni  di  un’ora  e  di  un’ora  e  mezzo  o,  se 
si  tratti  di  discipline  letterarie,  anche,  di  due  ore. 

[A  proposito  delle  lezioni  di  «  un’ora  e  mezzo  »,  si  ricordi  l’art.  5 
del  regolamento  Marni  ani,  che  risale  al  22  settembre  1860:  «  Il 
Consiglio  dei  Professori  determinerà  la  durata  di  ciascuna  lezione . . ., 
avvertendo  che  le  lezioni  di  letteratura  non  durino  meno  di  un’  ora  e 
mezzo,  né  più  di  due  ore  »  ;  e  si  ricordi  pure  che  e  nelle  scuole  nor¬ 
mali  e  nelle  tecniche  e  anche  nelle  classiche  (v.  per  la  filosofia,  1’  o- 
rario  che  accompagna  il  r.  d.  10  ottobre  1867  :  Istruzioni  e  Pro¬ 
grammi  ecc.),  fino  da’  primi  regolamenti,  si  ha  un  numero  complessivo 
di  lezioni  che  alle  ore  intiere  aggiunge  le  metà,  onde  qualche  lezione 
di  un’ora  e  mezzo  si  rendeva  ed  è  tuttora,  per  siffatti  orari,  necessa¬ 
ria.  L’art.  7  del  regolamento  1°  settembre  1865,  «  per  le  Scuole  mez¬ 
zane  e  secondarie  del  Regno  »,  prescrive  :  «  Le  lezioni  di  letteratura 
dureranno  non  meno  di  un’ora  e  mezzo  »  ;  vero  è  che  la  circolare  12 
settembre  1887,  a  chiarire  la  frase  qui  sopra  riferita  del  regolamento 
23  ottobre  1884,  «  stabilisce  la  durata  normale  di  ogni  lezione  dentro 
il  limite  massimo  di  un’ora  e  mezzo  »  ;  ma  soggiunge  :  «  eccetto  qual¬ 
cuna  [lezione]  di  lingua  e  lettere  destinata  a  fare  o  correggere  i  com¬ 
ponimenti  ».  Il  regolamento  24  settembre  1889,  però,  come  s’ è  ve¬ 
duto,  si  rifa  ai  precedenti,  e  i  successivi  (20  ottobre  1894  e  3  feb¬ 
braio  1901)  lasciano  in  facoltà  del  preside,  d’accordo  con  gl’insegnanti, 
il  «  distribuire,.,  lo  ore  giornaliere  per  ciascuna  disciplina  »]. 


STATISTICA 

DEGLI  ALUNNI  E  DEGLI  ESAMI  DI  LICENZA 

ZSTIBXj  GIIST Q,U ^A-TSTTEUSTTsTIO 
- - 


La  media  degli  alunni,  dal  18G1-62  (poiché  non  s’eb¬ 
bero,  nel  prim’anno,  che  due  classi)  al  1909-910,  fu  di  circa 
50,  con  un  minimo  di  29  nel  1865-66  ed  un  massimo  di  84 
nel  1877-78,  e  nel  1879-80.  J1  maggior  numero  di  candidati 
agli  esami  di  licenza  s’ebbe  nel  1900-01,  quando  superò  la 
cinquantina  —  avvicinata  fino  dal  1863-64  e  raggiunta  an¬ 
che  nel  1883-84,  anno  in  cui  s’ebbe,  in  proporzione,  il  mi¬ 
nor  numero  de’  licenziati. 

La  statistica  che  si  fa  qui  seguire  è  desunta  dai  regi¬ 
stri  delfarchivio  liceale:  corregge  quindi  gli  errori  che  si 
riscontrano  in  altri  quadri  consimili  già  pubblicati  senz’at- 
tingere  alle  fonti  e  qualche  svista  che  si  rileva  pure 
nelle  accennate  Cronache  del  nostro  liceo.  Devesi  notare 
che  non  si  tiene  qui  conto  del  lieve  numero  di  «  uditori  » 
inscritti,  per  qualche  anno,  nel  novero  degli  alunni;  tra  gl’in¬ 
scritti  però,  appaiono  gli  «  aspiranti  al  notariato  »,  benché 
alunni  irregolari.  Per  gli  esami  di  licenza,  la  statistica 
nostra  rispecchia  le  inscrizioni  e  i  risultati,  non,  solo  delle 
sessioni  ordinarie,  ma  anche  delle  suppletive,  troppo  a  lungo 
per  l’addietro  concesse. 

N.  B.  —  Gli  «  aspiranti  al  notariato  »  appaiono  soltanto  negli 
anni  1862-63  e  63-64  fra’  licenziati  —  per  l’unica  prova  di  filosofia. 
La  statistica  degl’inscritti  e  dei  licenziati  offre  qualche  diversità  nelle 
Cronache  per  il  vario  periodo  dell’anno  in  che  si  rilevano  i  primi  e 
per  la  varia  designazione  dei  secondi  che,  se  ritiratisi  a  tempo  della 
scuola,  o  ripetenti,  dovrebbero  aversi  come  privatisti  (cfr.  però  il  re¬ 
golamento  vigente  —  3  febbr.  1901  —  art.  33). 
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Osservazione.  —  Della  serie  di  ben  ottocentoventinove  licenziati, 
che  qui  aggiungiamo,  s’additarono  già  (pag.  15)  tre  soli  nomi,  còlti 
in  due  soli  anni  (1876-77  e  ’82-83);  ma  —  restando  pure  tra’  colle¬ 
ghi  —  quanti  altri  nomi  corrono  all’occhio,  dal  Gambera  (’61  62) 
e  dal  I)e  eia  (’70-71,  e  pag.  83)  al  Corsi  (75-76)  e  al  Ce  ci  (77- 
78),  dal  Bertolotto  e  dal  Reposseno  (79-80)  al  Bo selli  (’80- 
81),  dal  B rondi  (’81-82)  al  Bar t oli  .(*82-83),  dal  Bu ocelli,  dal 
Marvaldi  e  dal  Varaldo  (’84-85)  al  Folco  e  al  Ratto  (’85-86), 
dal  Bellissima  e  dallo  Sprecher  (*86-87)  al  Garassini  (’89-90), 
al  Boggiano  e  al  Traverso  (’90  91),  dal  Giardelli,  dal  Maz- 
zalorso  e  dal  Rossi  (’93-94),  al  Ferro  (’94-95)  e  ai  licenziati  da 
questo  liceo,  il  Lazze  roni  (’99-900),  il  Fighiera  (’87-88,  e  p.  20), 
il  Pittaluga  (’68-69,  e  pgg.  21,  77  e  ss.),  che  vi  ritornarono  inse¬ 
gnanti  !  E  varietà  di  gruppi  numerose  possono  offrire  a  ciascuno  i  ri¬ 
cordi  personali  ;  tanto  ch’è  già  una  colpa  l’aver  messo  innanzi  i  pochi 
nomi,  pur  sì  degni,  dove  altri  assai,  negl’isvariati  campi,  n’ha  di  no¬ 
tabili,  dal  Brignoni  (’62-63)  al  Berlingieri  (’69-70),  al  Gari¬ 
baldi  (71-72),  all’As  tengo  (76-77),  primi  magistrati  della  città; 
dal  Muri  aldo  (77-78)  ai  Buscagli  a  (79-80  e  ’90-91),  al  Bra¬ 
cale  (74-75),  all’Àonzo  (’86-87),  giuristi  e  medici;  dal  Galimberti 
(*75-7fe),  per  chiudere  con  la  politica  militante,  agli  onorevoli  rappre¬ 
sentanti  attuali  del  comune  (’88-89)  e  del  collegio  (71-72)  di  Savona! 


I  licenziati  dal  1801-02  al  1909-10. 

Il  corsivo  indica  i  provenienti  da  scuola  privata  o  paterna. 


1861-62  Armelio  Pietro 

11 

Burnengo  Pietro 

2 

Aymerich  di  Laconi  Enrico 

12 

Cacciò  Giovanni 

3 

Bertone  Giuseppe 

13 

Canessa  Emmanuele 

4 

Boeri  G.  A. 

14 

Casareto  Pietro 

5 

Bricchieri  Vincenzo 

15 

C averi  Maurizio 

6 

Gambera  Pietro 

16 

Chiarleone  Giovanni 

7 

Gazo  Francesco 

17 

Copello  Alessandro 

8 

Lodi  Virginio 

18 

Degli  Oddi  Domenico 

9 

Naselli  Carlo 

19 

Garbarino  Tito 

10 

Ponzone  Leopoldo 

20 

Garibaldi  Giacomo 

11 

Radicati  Enrico 

21 

Garibaldi  Giovanni 

12 

Pavera  Luigi 

22 

Goggioso  Giuseppe 

13 

Saredo  Marco 

23 

Lazari  Luigi 

14 

Virgilio  Antonio 

24 

Mang  tocchi  Giuseppe 

1862-63  Appiani  Luigi 

25 

Martinengo  Giacomo 

2 

Borsone  Angelo 

26 

Negrotto  Paffaele 

3 

Brignoni  Giuseppe 

27 

Pelo  so- Cipolla  Prospero 

4 

Brusso  Luigi  Franco 

28 

Podestà  Cristoforo 

5 

Buccelli  Clemente 

29 

Romano  Giulio 

6 

Buccelli  Tomaso 

30 

Samengo  Angelo 

7 

Castellini  Fabio 

31 

Samengo  Emilio 

8 

Lavagna  Davide 

32 

Sertorio  Sebastiano 

9 

Massone  Franco  Marcello 

33 

Siri  Benedetto 

10 

0  reggi  a  Antonio 

34 

Tiscornia  Antonio 

11 

Pollano  Annibaie 

35 

Vacca  Xiccolò 

12 

Sardi  Nicolò 

36 

Viglietta  Gioacchino 

13 

Vico  Michele 

37 

Villa  Giacomo 

1863-64  Airenti  Francesco 

1864-65  Ansaldi  G.  B. 

2 

Albertaszi  Settimio 

2 

Astesiano  Ippolito 

3 

Ardissone  G.  B. 

3 

Bancalari  Luca 

4 

Arseno  David 

4 

Barberis  Pietro 

5 

Barlocco  Gian  Cesare 

5 

Brayda  Alfonso 

6 

Bertolotto  Francesco 

6 

Buccelli  Pietro 

7 

Bò  Marcello 

7 

Buraggi  Giovanni 

8 

Bosio  Nicolò 

8 

Canestro  Agostino 

9 

Boselli  G.  B. 

9 

De  Benedetti  Alfonso 

10 

Buraggi  Nicolò 

10 

Fornara  Domenico 
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11 

Garassino  Alberto 

21 

Rossi  Giuseppe 

12 

Garelli  Pio 

22 

Sardi  Luigi 

13 

Ghersi  Emanuele 

23 

Sburlati  Francesco 

14 

Ghigliotti  Felice 

1866-67 

Azevedo-Blengini  G.  B. 

15 

Giorelli  Alberto 

2 

Berruti  Giacomo 

16 

Giorelli  Carlo 

3 

Giustiniani  Benedetto 

17 

Grillo  Giuseppe 

4 

Lanata  Luigi 

18 

Grossi  Ottavio 

5 

Lupi  Domenico 

19 

Lanata  Fortunato 

6 

Marchiano  Domenico 

20 

Maineri  Giuseppe 

7 

Rolandi  Pietro 

21 

Mantovani  Giulio  Cesare 

8 

Rosselli  Francesco 

22 

Merlino  Prospero 

9 

Scarzella  Alberto 

23 

Motta  Celso 

10 

Tarchetti  Enrico 

24 

Muzio  Eugenio 

1867-68 

Aicardi  Vittorio 

25 

Neg rotto  Vincenzo 

2 

Caviglia  Francesco 

26 

Peano  Alessio 

3 

Corrias  Giuseppe 

27 

Perazzo  Plinio 

4 

Devoto  Riccardo 

28 

Roghi  Edoardo 

5 

Migone  Giovanni  Maria 

29 

Scarsella  Luigi 

6 

Migone  Paolo  Francesco 

30 

Sgorbati  Ubaldo 

7 

Pescetto  Biagio 

31 

Sturla  Daniele 

8 

Testa  Raffaele 

32 

Verando  Francesco 

1868-69  Aicardi  Mansueto 

1865- 

■66  A  squasciati- Paimarino  Carlo  2 

Audoly  Teodoro 

2 

Bancalari  Pio 

3 

Briata  Gerolamo 

3 

Berton  Giuseppe 

4 

Durante  Giovanni 

4 

Bianchi  Alessandro 

5 

Gozo  Francesco 

5 

Bozzano  Giuseppe 

6 

Meriggio  Eugenio 

6 

Chiarlone  Giuseppe 

7 

Minuto  Angelo 

7 

Chioda  Giuseppe 

8 

Pittaluga  Gaetano 

8 

Devoto  Alessandro 

1869-70  Barabino  Francesco 

9 

Enrile  Alberto 

2 

Basso  Marco 

10 

Garibaldi  Raffaele 

3 

Berlingieri  G.  B. 

11 

Grillo  Francesco 

4 

Bertrand  Carlo 

12 

Laureri  Lorenzo 

5 

Bianchi  Andrea 

13 

Lavagnino  Lorenzo 

6 

Bianchi  Emilio 

14 

Mirenghi  G.  B. 

7 

CosmMli  Giuseppe 

15 

Neri  Teobaldo 

8 

Grossi  Fraucesco 

16 

Odero  Luigi 

9 

Pongiglione  Giuseppe 

17 

Odero  Paolo 

1870-71 

Alizeri  Giulio 

18 

Paganini  A.  Eduardo 

2 

Astengo  Giuseppe 

19 

Per  ti  ni  Augusto 

3 

Berruti  Luigi 

20 

Ronco  Francesco 

4 

Ceresole  Nestore 
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5 

Cortese  Angelo 

4 

Cartagenova  Enrico 

6 

Cosmelli  Cristi  no 

5 

Celasco  Tito 

7 

Decia  Giovanni 

6 

Daneri  Biccardo 

8 

Gandolfì  Matteo 

7 

Giribaldi  Alfredo 

9 

Giuria  Pietro 

8 

Gozo  Paolo 

10 

Pigolio  Gerolamo 

9 

Pizzardi  Giuseppe 

11 

Pizzardi  Benedetto 

10 

Ravenna  Giovanni 

12 

Raggi  Tomaso 

11 

Richetta  Ermanno 

13 

Robatto  Eugenio 

12 

Scaravaglio  Edoardo 

14 

Bodini  Antonio 

13 

Sottanis  Nicolò 

15 

Rossi  Bartolomeo 

14 

Yernetti  Giovanni 

16 

Yernoni  Giuseppe 

1874-75 

Astengo  G.  B. 

17 

Yignola  Terenzio 

2 

Astengo  Giuseppe 

1871-72 

Asquasciati-Palmarino  Filippo  3 

Bracale  Albino 

2 

Astengo  Giuseppe 

4 

Conti  Ottavio 

3 

Baglietto  Yincenzo 

5 

Coppola  Giovanni 

4 

Battone  Antonio 

6 

Delle  Piane  Luigi 

5 

Bono  Carlo 

7 

Del  Prato  Dario 

6 

Bonavera  Luigi 

8 

Firpo  Giuseppe 

7 

Borsini  Ugo 

9 

Frascara  Giuseppe 

8 

Bozzano  Francesco 

10 

Gravano  Lorenzo 

9 

Garibaldi  Francesco 

11 

Grosso  Luigi 

10 

G-r ignoto  Giuseppe 

12 

Montanaro  Angelo 

11 

Grillo  Giuseppe 

13 

Porro  Luigi 

12 

Lamberto  Angelo 

14 

Prando  Pasquale 

13 

Landriani  Alessandro 

15 

Sanguinetti  Carlo 

14 

Pescetto  Enrico 

16 

Yallarino  Roberto 

15 

Saguato  Luigi 

17 

Vivaldi  Paolo 

1872-73 

A  schieri  Luigi 

1875-76  Astengo  Giacomo 

2 

Costa  Cornelio 

2 

Borelli  Emilio 

3 

De  Bernardi  Riccardo 

3 

Borra  Pietro 

4 

Lodolo  Filippo 

4 

Brunengo  G.  B. 

5 

Merlo  Niccolò 

5 

Cabitto  Giacomo 

6 

Puccio  Emanuele 

6 

Chiapparmi  Tomaso 

7 

Scapaccini  Angelo 

7 

Corsi  Alessandro 

8 

Thellung  Vittorio 

8 

De  Negri  Agostino 

9 

Trevia  Zeffirino 

9 

Dufour  Giovanni 

10 

Yiglione  Angelo 

10 

Fava  Andrea 

11 

Zunini  Luigi 

11 

Frigoli  Valentino 

1873-74  Boggiano  Cesare 

12 

Galimberti  Tancredi 

2 

Bovio  G.  B. 

13 

Giusti  Giacomo 

3 

Campora  Luigi 

14 

Golzio  Evaristo 
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15 

Gozo  Benedetto 

14 

Lavagna  Angelo 

16 

Grillo  Giovanni 

15 

Manara  Stefano 

17 

Oliva  Carlo 

16 

Mombello  Paolo 

18 

Podestà  Eugenio 

17 

Murialdo  Pietro 

19 

Baffo  Stefano 

18 

Naselli  Gerolamo 

10 

Rolandi-Ricci  Vittorio 

19 

Novara  Filippo 

21 

Saccarello  Angelo 

20 

Olmi  Oscar 

22 

Zino  Domenico 

21 

Pescetto  Benedetto 

1876-77 

Astengo  Paolo 

22 

Puccio  Enrico 

2 

Bovio  G-iuseppe 

23 

Puccio  Marcello 

3 

Cappa  Ernesto 

24 

Bobbione  Valentino 

4 

Cortese  Giacomo 

25 

Rossi  Serafino 

5 

Craviotto  Carlo 

26 

Valdora  Paolo 

6 

Grosso  Francesco 

27 

Zunini  Filippo 

7 

Lombardo  Antonio 

1878-79  Becchi  Tommaso 

8 

Mazzone  Lorenzo 

2 

Bertolini  Luigi 

9 

Moirano  Francesco 

3 

Bootz  Enrico 

10 

Perrando  Giuseppe 

4 

Castelli  Emanuele 

11 

Peverello  Emmanuele 

5 

Dell’Omo  Nicola 

12 

Pontremoli  Emidio 

6 

Gamalero  Francesco 

13 

Queirazza  Agostino 

7 

Gazzaniga  Ettore 

14 

Revelli  Emilio 

8 

Gotta  Carlo 

15 

Richeri  Luigi 

9 

Manno  Giuseppe 

16 

Sciavo  Luigi 

10 

Meirocco  Vincenzo 

17 

Sulliotti  Giorgio 

11 

Piatti  Giulio  Cesare 

18 

Vallarino  Ignazio 

12 

Polleri  Carlo 

19 

Viglieri  Ettore 

13 

Bobello  Nicolò 

20 

Zino  Dionisio 

14 

Bocchi  Francesco 

21 

Zunini  Antonio 

15 

Rossi  Giuseppe 

1877-78 

Airaldi  Oscar 

16 

Sighicelli  Celso 

2 

Anseimi  Giovanni 

17 

Stalla  Luigi 

3 

Badano  Giacomo 

18 

Zino  Giuseppe 

4 

Boccardo  Emanuele 

1879-80 

Accame  Niccolò 

5 

Borra  Paolo 

2 

Alberti  Giovanni 

6 

Bottero  Giuseppe 

3 

Astengo  Giacomo 

7 

Campora  Nicolò 

4 

Avagnina  Lorenzo 

8 

Ceci  Luigi 

5 

Becchino  Francesco 

9 

Chiarlone  Giuseppe 

6 

Beri  ingerì  Stefano 

10 

Craviotto  G.  B. 

7 

Bertolotto  Gerolamo 

11 

Gazzano  Nicolò 

8 

Buglioni  Filippo 

12 

Giusti  G.  B. 

9 

Buscaglia  Giuseppe 

13 

Gnecco  Enrico 

10 

Calligari  Ernesto 
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•  11 

Carlevarini  Vittorio 

2 

Amico  Matteo 

12 

Crosta  Lorenzo 

3 

Biestro  Ferdinando 

13 

Duce  Nicolò 

4 

Bonino  Francesco 

14 

Genta  Lorenzo 

5 

Boraggini  Attilio 

15 

Grosso  G.  B. 

6 

Brondi  Vittorio 

16 

Mangiante  Giuseppe 

7 

Brunetti  Giuseppe 

17 

Marana  Edoardo 

8 

Chiarella  Lorenzo 

18 

Minuto  Giuseppe 

9 

Ghiera  Giuseppe 

19 

Monteverde  Luigi 

10 

Cortina  Alberto 

20 

Pila  Eugenio 

11 

Deibuono  Luigi 

21 

Poggi  Giovanni 

12 

De  Bossi  Enrico 

22 

Pongiglioni  Vincenzo 

13 

Ferretti  Luigi 

23 

Reposseno  Edoardo 

14 

Ferro  Alessandro 

24 

Rolandi  Pietro 

15 

Freccero  Benedetto 

25 

Rolando  Francesco 

16 

Garroni  Umberto 

26 

Borico  G.  B. 

17 

Ghigliotti  Giacomo 

27 

Sciavo  Vincenzo 

18 

Li  ssi  Lazzaro 

28 

Sgorbati  Camillo 

19 

Pincetti  Giuseppe 

29 

Vallarino  Edoardo 

20 

Talentino  Giuseppe 

1880-81 

Aicardi  Marcello 

21 

Torelli  Niccolò 

2 

Biasotti  Giacomo 

22 

Villani  Fabio 

3 

Boggiano  Eugenio 

23 

Viola  Giuseppe 

4 

Boselli  Silvio 

1882-83 

Amadori  Evandro 

5 

Caranti  Giuseppe 

2 

Bado  Luigi 

6 

Dotta  Federico 

3 

Bartoli  Emilio 

7 

Fusina  Lorenzo 

4 

Bellissima  Giuseppe 

8 

Landò  Paolo 

5 

Berninzoni  Edoardo 

9 

Milano  Francesco 

6 

Bertolotto  Alessandro 

10 

Muratorio  Orazio 

7 

Botto  Giovanni 

11 

Naselli-Feo  Luigi 

8 

Bovio  Luigi 

12 

Olivari  Alessandro 

9 

Bruno  Giovanni 

13 

Pennino  Antonio 

10 

Bus  caglia  Giocondo 

14 

Pennino  Luigi 

11 

Delle  Piane  Pietro 

15 

Personali  Stefano 

12 

Fossati  Filippo 

16 

Ricci  Angelo 

13 

Magliano  Camillo 

17 

Richeri  Silvio 

14 

Molinari  Giuseppe 

18 

Roggero  G.  B. 

15 

Molteni  Giulio 

19 

Saroldi  Ernesto 

16 

Murchio  Lazzaro 

20 

Schiaffino  Fortunato 

17 

Naselli-Feo  Ernesto 

21 

Testa  Giacomo 

18 

Panizzi  Carlo 

22 

Viani  Carlo 

19 

Patetta  Federico 

1881-82  Abbiati  Ferdinando 

20 

Bettinelli  Antonio 
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21 

Tolleri  Luigi 

22 

Rossetto  Adolfo 

23 

Rossi  Niccolò 

24 

Rosso  G.  B. 

25 

Sacchero  Giovanni 

26 

Sollier  Augusto 

27 

Viotti  Attilio 

28 

Zino  Angelo 

1883-84  Actis-  Grande  Luigi 

2 

Barbero  Riccardo 

3 

Bruno  Luigi 

4 

Challiol  Alberto 

5 

Beibuono  Innocenzo 

6 

Oli  vero  Giovanni 

7 

Zino  Ottaviano 

1884-85 

Agnino  Antonio 

2 

Bastreri  Alfredo 

3 

Buccelli  Niccolò 

4 

Buscaglia  Francesco 

5 

Campodonico  Enrico 

6 

Bamiani  Achille 

7 

Delle  Piane  Emilio 

8 

Bondero  Carlo  Bavide 

9 

Bondero  Pietro 

10 

Lanza  Ernesto 

11 

Marvaldi  Giuseppe 

12 

Negri  Bartolomeo 

13 

Porrini  Ernesto 

14 

Pozzoli  Antonio 

15 

Risso  Odone 

16 

Serventi  Severino 

17 

Thea  Eustachio 

18 

Tissoni  Antonio 

19 

V adora  Francesco 

20 

Varaldo  Ottavio 

21 

Vignola  Giuseppe 

1885-86  Comoglio  Lino 

2 

Ferraro  G.  B. 

3 

Folco  Carlo 

4 

Gaibissi  Lorenzo 

5 

Giriodi  Sisto 

6 

Mazza  Carlo 

Ratto  Lorenzo 
Saccarello  Andrea 
Songia  Giorgio 
Aonzo  Ambrogio 
Barenghi  Giuseppe 

Bellissima  G.  B.  < 

Lodi  Pietro 

Muri  aldo  Antonio 

Musso  Giuseppe 

Rossi  Francesco 

Sprecher  Fiorio 

Testa  Luigi 

Trucchi  Filippo 

Vico  Giuseppe 

Accame  Niccolò 

Cardinali  Carlo 

Caroggio  Carlo 

Enrico  G.  B. 

Fighiera  Luigi 
Gatti  Arnaldo 
Pagliano  Marco 
Tissoni  Luigi 
Trulla  Leopoldo 
Zambarino  Vincenzo 
Becchi  Leone 
Damele  Attilio 
Ferrari  Cesare 
Moraglia  Giovanni 
Oddino  Silvio 
Oxilia  Giuseppe 
Pertini  Luigi 
Pertusio  Giovanni 
Pessano  Enrico 
Toesca  Giuseppe 
Vivaldi  Luigi 

Becchi  Niccolò  ^ 

Bolla  Natale 
Cortese  Francesco 
Garassini  G.  B. 

Giorello  Giulio  * 

Giusti  Giuseppe 
Lamberti  Giovanni 


7 

8 

9 

1886-87 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

1887-88 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1888-89 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

1889-90 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
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8 

Lavagna  Niccolò 

? 

Forzani  Pietro 

9 

Massarotti  Secondo 

9 

Geddo  Federico 

10 

Bicheri  Luigi 

10 

Giacosa  Giovanni 

11 

Siri  Bernardo 

11 

Giovanetti  Vittorio 

1890-91  Bardi  Lorenzo 

12 

Martini  Giovanni  Egidio 

2 

Besson  Romolo 

13 

Motta  Pietro 

3 

Boggiano  Antonio 

14 

Negro  Amedeo 

4 

Buscaglia  Cesare 

15 

Novaro  Emilio 

5 

Ferrari  Enrico 

16 

Porri  ni  Luigi 

6 

Geriola  G.  B. 

17 

Richini  Arwj 

7 

Quartino  Pietro 

18 

Bolla  Eugenio 

8 

Segre  Moisè 

19 

Sambarino  Giovanni 

9 

Semeria  Lodovico 

20 

Sericano  Vincenzo 

10 

Tissoni  Niccolò 

21 

Tissoni  Luigi 

11 

Traverso  Niccolò 

1893-94  Bovio  Giulio 

12 

Zino  Eugenio 

2 

Cerruti  G.  B. 

13 

Zino  Francesco 

3 

Delfino  Samuele 

14 

Zunini  Ignazio 

4 

Della  Valle  Edoardo 

1891-92 

Astengo  Agostino 

5 

Fontana  Amerigo 

2 

Berlingeri  Giuseppe 

6 

Gaggero  Agostino 

3 

Ber  ter  o  Carlo 

7 

Ghisolfi  Giovanni 

4 

Bono  Giulio 

8 

Giardelli  Pasquale 

5 

Cambiaso  Pietro 

9 

Gozzo  Carlo 

6 

Carpatimi  Domenico 

10 

Luzzati  Vittorio 

7 

Cellario  Secondo 

11 

Mazzalorso  Giuseppe 

8 

Folco  Giuseppe 

12 

Pignone  Francesco 

9 

Mendaro  Giacomo 

13 

Poggi  Poggio 

10 

Morasso  Arcangelo 

14 

Rossi  Alfredo' 

11 

Passeggi  G.  B. 

15 

Rosso  Ottaviano 

12 

Pertusio  Domenico 

16 

Tissoni  Antonio 

13 

Piana  Antonio 

17 

Zunini  Giovanni 

14 

Rebuttati  Carlo 

1894-95 

Berlingeri  G.  B. 

15 

Rossi  Emanuele 

2 

Boggiano  Lorenzo 

16 

Rosso  Carlo 

3 

Bordoni  Arnaldo 

17 

Salomone  G.  B. 

4 

Contini  Domenico 

1892-93 

Aonzo  Alfeo 

5 

Delle  Piane  Efisio 

2 

Astengo  Alessandro 

6 

Ferrara  Stefano 

3 

Benvenuti  Ferdinando 

7 

Ferro  Andrea 

4 

Buraggi  Giuseppe 

8 

Frecceri  Luigi 

5 

Castellino  Alberto 

9 

Rosselli  Mario 

6 

Cuneo  Alberto 

10 

Bosselli  Oscar 

7 

Firpo  Costantino 

11 

Tenti  G.  B. 
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1895-96  Àscheri  Filippo  Arturo 

9 

Folco  David 

2 

Astengo  Giuseppe 

10 

Geranzanì  Cornelio 

3 

Botta  Giacomo 

11 

Ghigliazza  Domenico  Gregorio 

4 

Cassìnelli  Ferdinando 

12 

Ianer  Enrico 

5 

Ghigliotti  Ambrogio 

13 

Levi  Samuele 

6 

Gozzo  Giambattista 

14 

Patrone  G.  B. 

7 

Guastavino  Edoardo 

15 

Rossi  Stefano 

8 

Lacroix  Ettore 

16 

Sabbia  Ugo 

9 

Manitto  Giuseppe 

17 

Spinelli  Stefano 

10 

Martini  Adolfo 

18 

Zino  Alfonso 

11 

Mendaro  Vincenzo 

1898-99 

Accame  Lorenzo 

12 

Molfino  Agostino 

2 

Bordoni  Romolo 

13 

Pignone  Tomaso 

3 

Burlo  Osvaldo 

14 

Pirero  Giuseppe 

4 

Camogli  Francesco 

15 

Pizzardo  Giuseppe 

5 

Castelli  Taddei  Edoardo 

16 

Rebagliati  Giuseppe 

6 

Fodero  Alfredo 

17 

Viola  Luigi 

7 

Falco  Angelo 

1896-97  Biestro  Federico 

8 

Ferrari  Emilio 

2 

Bracale  Matteo 

9 

Noberasco  Luigi 

3 

Bruni  Francesco 

10 

Prandoni  Umberto 

4 

Bruno  Silvio 

11 

Scuti  Bernardino 

5 

Cafferata  Giovanni 

12 

Sguerso  Vincenzo 

6 

Cuneo  Augusto 

13 

Tissoni  Felice 

7 

Deibuono  Carlo 

14 

Vacca  Giuseppe 

8 

Finello  Giovanni 

15 

Vallega  Attilio 

9 

Pregliasco  Giuseppe 

1899-900  Alasia  Eugenio 

10 

Queirolo  Ernesto 

2 

Biestro  Angelo 

11 

Rossi  Nicolò 

3 

Borgna  Felice 

12 

Rosso  Ugo 

4 

Casaretto  Pietro 

13 

Spotorno  Giuseppe 

5 

Ciarlo  Giuseppe 

14 

Tenti  Andrea 

6 

Cortese  Eugenio 

15 

Testa  Giuseppe 

7 

Garassino  Pier  Dionigi 

16 

Varvelli  Arturo 

8 

Gatti  Celso 

17 

Zerbino  Giulio  G.  B. 

9 

Gavazza  Francesco 

1897-98 

Bertolotto  G.  B. 

10 

Lazzeroni  Enrico 

2 

Garattini  Vittorio  Enrico 

11 

Marella  Giovanni 

3 

Claris  Quinto  Dario 

12 

Musso  Cesare 

4 

Colombo  Pietro  Edoardo 

13 

Pongiglione  Daniele 

5 

Costamagna  Carlo 

14 

Ricci  Paolo 

6 

Cuneo  Filippo 

15 

Tissoni  Luigi 

7 

De-Filippi  Alfonso 

16 

Visca  Natale 

8 

Fodero  Alfredo 

17 

Vivaldi  Umberto 

NEL  CINQUANTENNIO 
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18 

Zino  Francesco 

13 

Tissoni  Giuseppe 

1900-901  Appendino  Luigi 

>14 

Zino  Silvio 

2 

Arrigo  Lorenzo 

1902-903  Astengo  Pietro 

3 

Arrigo  Tommaso 

2 

Bechi  s  Aldo 

4 

Badano  Mario 

3 

Bechis  Pompeo 

5 

Bianchi  Pietro 

4 

Bossi  Ugo 

6 

Biondi  Raffaele 

5 

Bosticca  Antonio 

7 

Boltraffio  Giorgio 

6 

Carughi  Angelo 

8 

Carretto  Domenico 

7 

Castelli  Taddei  Giuseppe 

9 

Conciar  ini  Vito 

8 

Corradini  Giovanni 

10 

Ceppi  Paolo 

9 

Delponte  Luigi 

11 

Ciarlo  Silvio 

10 

Fava  G.  B. 

12 

Devoto  Luigi 

11 

Loero  Alfredo 

13 

Francieri  Claudio 

12 

Magnano  Angelo 

14 

Gentile  Michele 

13 

Martina  G.  B. 

15 

Lacroix  Vittorio 

14 

Migliardi  Vittorio 

16 

Maggiani  Pietro 

15 

Depetto  Edoardo 

17 

Morteo  Alberto 

*  16 

Rosselli  Luigi 

18 

Navone  Tomaso 

17 

Turconi  Gerardo 

19 

Noberasco  Filippo 

18 

Viglietti  G.  B. 

20 

Orsi  Domenico 

19 

Zanutta  Umberto 

21 

Rebagli  ati  Luigi 

1903-904  Amoretti  Alfredo 

22 

Reverdito  Mario 

2 

Canessa  Giuseppe 

23 

Rosselli  Lodovico 

3 

Capello  Carlo 

24 

Smargiassi  Nicola 

4 

Carlevarino  Costantino 

25 

Tessore  Francesco 

5 

Casalone  Guido 

26 

Tortarolo  Michele 

6 

Colombo  Giuseppe 

27 

Vanini  Lorenzo 

7 

Durand  Lorenzo 

28 

Vignola  Giovanni 

8 

Gabetti  Giuseppe 

29 

Zavaroni  Alessandro 

9 

Gismondi  Giuseppe 

1901-902 

Barone  Silvio 

10 

Isolica  Carlo 

2 

De  Giorgio  Mario 

11 

Pastorino  Francesco 

3 

De  Giorgis  Carlo 

12 

Patrone  G.  B. 

4 

Ferro  Alessandro 

13 

Pescetto  Niccolò 

5 

Fornari  Giuseppe 

14 

Saettane  Pietro 

6 

Gazzolo  Amedeo 

15 

Serra  G.  B. 

7 

Meinardo  Gerolamo 

16 

Talassano  Alessandro 

8 

Parascosso  Giuseppe 

17 

Zanutta  Ernesto 

9 

Pizzoni  Paimiro 

1,904-905  Aonzo  Alberto 

10 

Danzi  Giovanni 

2 

Astengo  Nicolò 

11 

Debella  Orazio 

3 

Astengo  Nicolò  Ernesto 

12 

Talassano  Andrea 

4 

Becchi  G.  B. 

3 
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5 

Cappa  Paolo 

5 

Folco  Giacomo 

6 

Chiapparmi  Italo 

6 

Grondona  Mario 

7 

Dogliotti  Fausta 

7 

Piras  Giovanni  Battista 

8 

Fornari  Stefano 

8 

Scaravaglio  Cesare 

9 

Freccero  Federico 

9 

Segre  Graziadio  Luciano 

10 

Garroni  Luigi 

10 

Vari  Giuseppe 

11 

Giasotto  Vincenzo 

1907-908  Barile  Giuseppe  Angelo 

12 

Maggiani  Mario 

2 

Bertolotto  Vincenzo 

13 

Murialdo  Pietro 

3 

Burnengo  Giuseppe 

14 

Oliano  Giuseppe 

4 

Falco  Alfonso 

15 

Pagliano  Luigi  Natalino 

5 

Frumento  Francesco 

16 

Paris  Febo 

6 

Giaimo  Teresa 

17 

Risso  Luigi  Mario 

7 

Musso  Mario 

18 

Rossi  Lorenzo 

8 

Patrone  Giambattista 

19 

Rosso  Angelo 

9 

Pongiglione  Luigi 

20 

Sauyaigne  Alessandro 

10 

Ricci  Augusto 

21 

Seghetti  Domenico 

11 

Rolandi  Dionigi  Alfredo 

22 

Sugliani  Giovanni 

12 

Sbarbaro  Camillo 

23 

Zunini  Leopoldo 

13 

Volta  Silvio 

1905-906  Barile  Costantino 

1908-909  Agnino  Giuseppe 

2 

Boagno  Vincenzo 

2 

Astengo  Luigi 

3 

Casabona  Virginio 

3 

Camussi  Mario 

4 

Damele  Igino 

4 

Dal  Re  Guglielmo 

5 

Fava  Alessandro 

5 

Fazio  Attilio 

6 

Fera  Benedetto 

6 

Fazio  Giuseppe 

7 

Ferravo  Giovanni 

7 

Gaido  Giovanni 

8 

Folli  Flavio 

8 

Gandolfo  Giuseppe 

9 

Garbaglia  Luigi  Gino  Em. 

9 

Giorello  Armando 

10 

Moizo  Romolo 

10 

Lanfranco  Giacomo 

11 

Olmi  Luigi 

11 

Maser  a  Paolo 

12 

Panzieri  Italo 

12 

Migli  ardi  Dario 

13 

Porro  Giuseppe  Emilio 

13 

Migliardi  Emilio 

14 

Ricci  Fausto 

14 

Peluffo  Giovanni 

15 

Rosselli  Mariano  Luigi 

1909-910 

Astengo  Carlo  Agostino 

16 

Rosso  Umberto 

2 

Foresti  Costantino 

17 

Tortarolo  Giuseppe 

3 

Grenoville  Bernardino 

18 

Zanco  Niccolò 

4 

Gustavino  Costantino 

1906-907  Barile  Angelo 

5 

Miani  Guido 

2 

B ottavo  Angelo 

6 

Pasini  Luigi 

3 

Fera  Stefano 

7 

Ri  Ila  Niccolò 

4 

Ferro  Luigi 

8 

Roggerone  Antonio 
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N.  B.  —  I  documenti  sono  qui  riprodotti  con  fedeltà  scrupolosa,  anche 
se  lo  spazio  non  ne  consenti  sempre  l’ integrità,  che  sarebbe  stata  spesso 
superflua.  L’  archivio  del  municipio  di  Savona  ne  forni  la  fonte  essenziale, 
specialmente  agli  art.  di  repertorio  31,  G  (2,  3,  io);  101,  voi.  320;  108, 
voli.  272,  273,  276,  279  e  282  (serie  terza),  nel  quale  ultimo  non  si 
trova  più  il  num.  d’ord.  77,  che  riguardava  appunto  l’istituzione  del  liceo. 
Oltre  l’archivio  liceale,  anche  giovò  per  alcuna  notizia  —  gentilmente  fatta 
ricercare  e  fortunatamente  rinvenuta  —  quello  della  r.  sottoprefettura  di 
Savona  (v.  pag.  82). 
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A.  —  ISTITUZIONE  DEL  LICEO. 


Il  r.  provveditore  agli  studi  Vincenzo  Garelli  scriveva  da  Genova, 
il  13  febbraio  del  1860,  al  sindaco  di  Savona: 

«  Il  sottoscritto  avrebbe  in  animo  di  venire  costà...  per  prendere 
sul  luogo  e  segnatamente  dalla  S.  V.  Ill.ma  quella  cognizione  delle 
persone  e  delle  cose  che  gli  potrà  d’assai  agevolare  l’attuazione  della 
nuova  legge  di  P.  Istruzione. 

«  Desidererebbe  in  questa  occasione  di  sapere  quali  siano  gl’in¬ 
tendimenti  di  cotesta  Amministrazione  sui  mutamenti  che  dovranno 
necessariamente  subire  le  istituzioni  che  esistono  costà;  e  specialmente 
quale  grado  d'istruzione  classica  si  vorrà  conservare,  e  qual  parte  dare 
all’importantissima  istruzione  tecnica  di  cui  tuttavia  difetta  questa  co¬ 
spicua  città,  senza  la  quale  non  hanno  diritto  di  essere  le  scuole  pret¬ 
tamente  classiche. 

«  Il  sottoscritto  si  preoccupa  di  cose  ancora  lontane  perché  sa 
che  le  Amministrazioni  non  vogliono  o  forse  non  possono  prendere  sol¬ 
lecitamente  le  loro  deliberazioni...» 

E,  dopo  la  promessa  visita  a  Savona,  il  3  aprile,  allo  stesso  in¬ 
dirizzo  scrive  per  «  l’istituzione  di  un  ginnasio  e  di  un  Liceo  in  Sa¬ 
vona  »,  allegando  «  1°  progetto  di  convenzione  per  lo  stabilimento  di 
un  ginnasio;  2°  progetto  di  convenzione  per  lo  stabilimento  di  un  Li¬ 
ceo;  3°  Schiarimenti  ad  entrambi  »,  premendogli  «  assai  di  veder  per 
tempo  sistemate  le  cose  della  pubblica  istruzione  in  cotesto  circondario  ». 
Prega  di  esaminare,  in  una  alla  Giunta,  i  progetti,  che  «  sono  nella 
sostanza  quello  stésso  che  già  a  voce  ebbi  l’onore  di  esporre  costà  », 
essendo  «  urgente  il  provvedere  ». 


42 


A.  —  ISTITUZIONE  DEL  LICEO 


Il  primo  è  un  «  progetto  di  convenzione  tra  il  Municipio...  e  i 
R.  R.  P.  P.  delle  Scuole  Pie  per...  un  Ginnasio  Municipale  in  Savona  »: 
il  secondo,  tra  lo  stesso  «  Municipio  e  i  R.  R.  Preti  della  congrega¬ 
zione  della  Missione  per...  un  Liceo  municipale,  secondo  le  disposizioni 
della  legge  lo  novembre  1859  ».  L’uno  stabilisce  «  un’  annua  inden¬ 
nità  di  L.  1500  »  per  il  ginnasio  municipale,  e  un’egual  somma  per 
«  le  scuole  tecniche  »  le  quali  dovevano  pure  essere  ai  «  R.  R.  P.  P. 
affidate  »;  l'altro  progetto,  «  un’annua  indennità  di  L.  2000  per  il 
Liceo  municipale  ai  R.  R.  Preti  »,  che  avrebbero  avuto  «  la  Direzione 
de\Y istituto  tecnico ,  il  quale  si  aprirà  di  qui  ad  un  triennio  »:  «  la 
parte  tecnica  »  dell’insegnamento,  però,  doveva  affidarsi  a  «  personale 
estraneo  alla  corporazione  religiosa  ». 

Schiarimenti  autografi.  —  «  l.°  Si  propongono  due  convenzioni 
separate  perché  avendo  i  R.  R.  Preti  della  Missione  chiesto  al  Go¬ 
verno  di  avere  per  se  e  Ginnasio  e  Liceo,  non  si  poteva  accordar  loro 
tale  cosa,  se  una  stessa  non  si  concedeva  agli  scolopi.  Questi  due  isti¬ 
tuti  paralelli  ed  identici  in  quale  categoria  erano  a  collocarsi  ?  in 
quella  de’  privati  o  de’  pubblici  ?  Evidentemente,  in  quella  de’  pri¬ 
vati;  perocché  la  legge  non  riconosce  che  due  specie  d’istituti  pub¬ 
blici,  i  governativi  ed  i  municipali.  Per  questa  ragione  pare  conve¬ 
niente  che  tanto  il  ginnasio  quanto  il  liceo  debbano  assumere  il  titolo 
di  municipali . 

«  2.°  —  Il  Municipio  chiami  a  se  ed  in  separato...  i  Rettori  delle 
due  corporazioni  e  vegga  di  concretare  qualche  cosa  ed  in  tempo  per¬ 
ché  al  venire  del  nuovo  [anno?]  tutto  questo  possa  essere  in  piena 
regola.... 

«  8.°  —  Per  l’insegnamento  ginnasiale  si  dà  la  preferenza  agli 
scolopi  e  pel  liceale  ai  Missionari  perché  quelli  essendo  per  istituto 
consecrati  onninamente  all’  istruzione  hanno  nel  loro  ordine  come  una 
tradizionale  il  buon  gusto  letterario;  mentre  ai  Missionari  meglio  s’at¬ 
taglia  Pinsegnamento  scientifico.  Del  resto  entrambe  le  corporazioni 
hanno  fama  di  eccellenti  nell’arte  di  educare. 

«  4.°  —  Per  provvedere  alle  indennità  che  si  promettono  nelle 
due  convenzioni,  il  Municipio  potrà  fare  assegnamento: 

«  A.  Sopra  i  diritti  d’iscrizione  al  ginnasio,  che  si  calcola  popo¬ 
lato  di  centocinquanta  alunni,  a  L.  15  cadauno  L.  2250. 

«  B.  Diritto  d’iscrizione  di  cento  alunni  a  L.  30  cadauno  L.  3000. 

«  Totale  5250. 

«...6.°  —  Si  dà  l’incarico  al  Municipio  di  riscuotere  i  diritti  d’i¬ 
scrizione,  perché  nelle  costituzioni  religiose  degli  Scolopi,  e  credo  ezian¬ 
dio  in  quelle  dei  Missionari  è  vietato  il  ricevere  mercede  a  qualsivo¬ 
glia  titolo,  e  deve  l’insegnamento  essere  del  tutto  gratuito. 
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«  7.°  Si  aggiunge  ad  entrambe  le  convenzioni  che  il  Municipio 
nominerà  una  persona  per  sorvegliare,  perché,  è  assolutamente  neces¬ 
sario,  che  dove  l’istruzione  è  affidata  a  corporazioni  religiose,  vi  abbia 
una  qualche  persona  straniera  che  ne  sorvegli  l’andamento  ». 

Il  sindaco  di  Savona,  cav.  Angelo  Ponzone,  e  la  Giunta  stabili¬ 
rono  il  4  aprile  di  recare  la  pratica  «  al  Consiglio  neH’imminente  sua 
sessione  di  primavera  »;  e  questo,  come  vedremo,  nominò  all’uopo  una 
commissione,  cui  si  rivolsero  ripetutamente  (2  e  19  maggio),  per  mezzo 
dell’intendente,  il  governatore  della  provincia  e  il  r.  provveditore,  con 
lunghe  note  che  dimostrano  il  vivo  interesse  del  ministero  per  il  mag¬ 
gior  possibile  decoro  di  Savona.  La  prima  di  queste  accompagna  an¬ 
che  un  elenco  «  dei  membri  onde  deve  essere  composto  il  locale  pel 
Liceo  »  —  cioè:  «  l.°  Una  cappella  con  sagrestia;  2.°  Una  sala  pel 
Preside  con  anticamera;  3.°  Una  sala  d’aspetto  pei  professori;  4.°  Una 
grande  sala  per  gli  esami;  5.°  Tre  sale  ad  uso  di  scuole  ;  6.°  Una 
sala  per  la  fisica  annessa  al  gabinetto  consistente  in  una  o  due  altre 
sale  ;  7.°  Un  laboratorio  per  la  chimica;  8.°  Un  gabinetto  per  la  storia 
naturale;  9.°  Una  sala  per  la  biblioteca;  IO.0  Locale  pel  custode  o 
bidello...» 

Notiamo  qui  che  il  ginnasio  delle  Scuole  Pie  di  Savona,  pareg¬ 
giato  dal  1862,  è  detto  «  comunale  »  anche  Annuario  ministe¬ 
riale  delle  scuole  pareggiate  (Roma,  1908,  pag.  39);  e  del  «  civico  » 
si  legge  quivi  che  fu  «  pareggiato  precedentemente  alla  legge  13  no¬ 
vembre  1859,  col  nome  di  R.  Collegio  delle  Missioni  ». 

Tutt’e  due  le  corporazioni  avrebbero  ambito  il  liceo,  ossia  quella 
nuova  forma  di  scuola  filosofica,  della  quale  gli  scolopi  avevano  già 
una  classe  —  bensì  divisa  in  sezioni  —  e  i  missionari  le  due  classi 
[dal  1847,  p.  es.  —  in  che  tutti  i  componimenti  d &\' accademia  riguar¬ 
dano  Pio  IX  —  l’anno  l.°:  ex  Metapliysica  ed  ex  Mathesi;  l’anno  2°: 
ex  Etilica  ed  ex  Physica\.  Dell’accennato  desiderio,  anche  da  parte 
degli  scolopi,  offriamo  dunque  alcun  documento. 

Il  p.  Giuseppe  Mallarini,  rettore  del  collegio  reale  delle  Scuole 
Pie,  con  la  data  di  Savona  23  aprile  1860,  scriveva  al  sindaco  della 
città  : 

«  Mi  reco  a  dovere  di  trasmetterle  copia  d’un  Memoriale  presentato 
a  S.  E.  il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  riguardante  lo  stabili¬ 
mento  d’un  Liceo  Comunale  in  Savona,  il  quale  ebbe  dalle  Superiori 
Autorità  scolastiche  un  favorevole  incontro,  e  che  fu  preso  in  benigna 
considerazione.  Come  da  esso  potrà  V.  S.  Ill.ma  rilevare,  i  Padri  delle 
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A. 


ISTITUZIONE  DEL  LICÈO 


Scuole  Pie  son  pronti  e  disposti  a  sottostare  a  qualunque  sacrifizio 
per  l’attuazione  del  progettato  Liceo,  che  essi  credono  a  preferenza  di 
ogni  altra  combinazione  piu  vantaggioso,  non  solamente  ai  propri  in¬ 
teressi,  ma  specialmente  a  quelli  della  medesima  città.  Il  progetto 
proposto  dal  R.  Provveditore  Sig.  Garelli  ha  certo  il  vantaggio  di  es¬ 
sere  più  economico  e  più  speditivo,  come  quello  che  tronca  ad  un 
tratto  ogni  questione,  ma  è  facile  persuadersi  che  esso  riuscirebbe  som¬ 
mamente  rovinoso  ai  Convitti  di  ambedue  i  Collegi,  poiché  rimareb- 
bero  come  due  corpi,  all’uno  dei  quali  mancherebbero  i  piedi,  e  all’al¬ 
tro  il  capo,  e  perciò  non  ispirerebbero  più  la  confidenza  dei  parenti  i 
quali  difficilmente  s’acconcierebbero  a  collocare  i  loro  figli  in  quel  Col¬ 
legio  che  più  non  avesse  scuole  proprie  né  elementari  né  ginnasiali, 
e  tanto  meno  in  quello  dove  non  potessero  più  continuare  i  loro  studi 
liceali  sotto  i  medesimi  Istitutori. 

«Il  progetto  del  sig.  Garelli  ha*  per  iscopo  di  ridurre  ad  un  solo 
l’insegnamento  che  fin  qui  fu  sostenuto  con  tanto  vantaggio  della  città, 
dalle  due  Corporazioni  religiose,  e  cosi  di  due  corpi  di  scuole  farne 
un  solo.  Invece  il  progetto  da  noi  proposto  ha  il  vantaggio  di  con¬ 
servare  ai  due  stabilimenti  il  corso  delle  scuole  elementari  e  ginnasiali 
come  l’ebbero  finora  e  di  più  unisce  insieme  le  forze  e  le  capacità  ri¬ 
spettive  dei  due  Instituti  per  giovarsene  a  formare  un  Liceo  Comu¬ 
nale,  dove  con  leggiero  incomodo  i  medesimi  Professori  potrebbero  ac¬ 
compagnare  sotto  la  loro  sorveglianza  i  propri  alunni,  e  cosi  inspirare 
maggior  confidenza  ai  parenti  desiderosi  che  i  loro  figli  compiano  tutto 
il  corso  delle  scuole  primarie  e  secondarie  nel  medesimo  Collegio. 

«  Ma  non  solo  il  progetto  del  sig.  Garelli  cagionerebbe  una  deplo¬ 
revole  diminuzione  di  convittori  nei  due  Collegi,  con  grave  danno  degli 
interessi  economici  di  cotesto  Municipio,  ma  incontrerebbe  delle  diffi¬ 
coltà  insormontabili  nella  sua  attuazione  e  nel  suo  andamento.  In¬ 
nanzi  tutto  è  da  premettere  che  ambedue  le  Congregazioni  insegnanti 
domandano  di  rimanere  al  possesso  del  Liceo,  piuttostoché  del  Gin¬ 
nasio  e  certo  i  Padri  Scolopi  dal  canto  loro  nutrono  la  più  fondata  fi¬ 
ducia  che  nel  caso,  questa  preferenza  sarà  usata  a  loro  riguardo  se 
non  altro  come  appartenenti  a  Corporazione  che  ha  di  regola  esclusi¬ 
vamente  l’insegnamento,  e  per  cui  potrebbero  presentare  insegnanti  di' 
distinta  capacità,  tanto  più  ora  che  la  Toscana  è  unita  alle  antiche 
provincie  dello  Stato.  Mi  si  vuole  ancora  osservare  che  i  Signori  della 
Missione  e  i  Padri  delle  Scuole  Pie,  finché  procedettero  innanzi  sopra 
una  linea  parallela,  si  emularono  con  frutto  e  con  comune  vantaggio, 
ma  tostoché  i  loro  interessi  fossero  confusi,  tanto  ché  alunni  e  istitu¬ 
tori  dovessero  sostenere  una  reciproca  dipendenza,  questo  beneficio  an¬ 
drebbe  immantinente  perduto.  La  quale  verità  non  fa  bisogno  di  spie- 
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garla,  essa  scaturisce  dalla  natura  delle  cose.  Oltre  a  ciò  in  quel  pro¬ 
getto  non  si  è  tenuto  abbastanza  conto  di  gravi  danni  che  ne  verreb¬ 
bero  a  patire  non  solo  i  Padri  di  famiglia,  ma  lo  stesso  insegnamento 
restringendo  a  un  solo  anche  il  ginnasio  e  le  scuole  elementari,  perché 
i  locali  non  basterebbero  a  contenere  tutti  gli  alunni  della  città  e 
dintorni,  si  esteri  che  interni  che  affluirebbero  alle  medesime  scuole,  e 
poi  nessun  maestro  vorrebbe  assumersi  da  solo  la  fatica  e  la  respon¬ 
sabilità  di  istruire  un  numero  superiore  a  quello  voluto  dalla  legge  ; 
per  ciò  il  Municipio  si  troverebbe  nella  necessità  di  raddoppiare  a  suo 
carico  le  sale  e  gli  insegnanti,  stabilire  cioè,  dopo  averlo  distrutto,  un 
altro  corso  di  scuole  elementari  e  ginnasiali.  Da  parte  loro  intanto  i 
Padri  delle  Scuole  Pie  sentono  l’obbligo  di  dichiarare  sin  d’  ora,  che 
non  accetteranno  mai  di  fare  essi  soli  le  scuole  elementari  e  ginna¬ 
siali  senza  compensi  e  convenienti  sussidi. 

«  Non  mi  dissimulo  che  il  progetto  da  noi  proposto  incontrerà  qual¬ 
che  difficoltà  di  pratica,  ma  essa  è  più  apparente  che  reale,  e  qualora 
i  signori  Missionari  consentano  a  questo  disegno,  e  sarebbe  far  loro 
ingiuria  il  pur  dubitarne,  ho  ragione  di  credere  che  non  solo  si  ap¬ 
pianerebbe  facilmente  ogni  ostacolo,  ma  che  i  sacrifizi  e  le  maggiori 
spese  a  cui  per  avventura  dovrebbe  sottostare  il  Municipio,  verrebbero 
largamente  compensati  dai  maggiori  vantaggi  che  ne  ritrarrebbe  la 
Città  il  Circondario  e  la  medesima  gioventù  studiosa.  Il  nostro  pro¬ 
getto  utilizza  le  forze  già  esistenti,  assicura  per  sempre  al  paese  un 
Liceo,  mantiene  due  corpi  distinti  e  separati  di  scuole  elementari  e 
ginnasiali,  non  mette  in  forse  1’esistenza  dei  Convitti  dei  due  Collegi, 
salva  il  decoro  di  ambedue  le  Corporazioni  senza  essere  gravoso  alle 
finanze  di  cotesto  Municipio  ;  il  progetto  invece  esposto  dal  Provvedi¬ 
tore  sig.  Garelli  strascinerebbe  in  poco  tempo  i  due  stabilimenti,  già 
cosi  utili  e  decorosi  alla  Città,  ad  una  irreparabile  ruina. 

«  Mi  lusingo  che  V.  S.  IU.ma  crederà  facilmente  alla  sincerità  di 
questi  miei  sentimenti,  che  son  dettati  dal  vivo  interessamento  che 
tutti  prendiamo  al  bene  di  cotesta  Città,  come  ricambio  alla  fiducia 
che  essa  ha  sempre  riposto  in  noi,  e  mi  persuado  che  saprà  farli  ap¬ 
prezzare  da  cotesti  signori  Consiglieri,  i  quali  nella  loro  illuminata 
saviezza,  e  per  quelLamore  che  essi  portano  all’istruzione  del  popolo, 
prenderanno  in  considerazione  la  proposta  che  ho  V  onore  di  presen¬ 
tarle,  e  che  la  sanzioneranno  coll’autorità  dei  loro  voti. 

«  Colgo  intanto  questa  occasione  per  esternarle  i  sensi  della  singo¬ 
lare  stima,  co’  quali  mi  pregio  di  dirmi...  » 

Il  rettore  stesso  al  ministro  dell’istruzione,  in  data  di  Savona,  3 
[legg.  23]  aprile  1860  : 
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«  I  Padri  delle  Scuole  Pie  desiderosi  di  cooperare  non  tanto  all’in¬ 
cremento  e  al  decoro  del  proprio  Instituto,  quanto  al  maggior  utile  e 
vantaggio  della  Città  di  Savona,  dove  lo  esercitano  da  più  di  due  se¬ 
coli,  ed  osano  dirlo,  non  senza  lodevoli  risultati  e  con  generale  soddi¬ 
sfazione,  si  recano  a  dovere  di  esporre  rispettosamente  a  V.  E.  i  loro 
pensieri  e  divisamene  per  meglio  agevolare  la  attuazione  di  un  Liceo 
che  appaghi  i  voti  comuni  di  questa  popolazione,  non  che  quello  già 
espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Pubblica  Istruzione. 

«  I  Padri  delle  Scuole  Pie  innanzi  tutto  premettono,  che  posti  nel¬ 
l’alternativa  della  scelta,  preferirebbero  al  Ginnasio  di  avere  piuttosto 
il  Liceo,  come  quello  che  tornerebbe  loro  di  maggior  profitto  e  decoro, 
e  per  cui  credono  di  poter  presentare  titoli  non  certo  inferiori  a  quelli 
di  altro  istituto  ;  ma  poiché  considerano  l’effettuazione  di  questo  divi¬ 
samente,  come  rovinoso  ai  Convitti  di  ambedue  i  Collegi  (Missionari  e 
Scolopi),  e  per  conseguenza  alla  Città  che  ne  cava  il  maggior  profitto, 
perciò  essi  sono  entrati  nella  persuasione  che  la  combinazione  più  equa 
e  più  vantaggiosa,  e  che  accorda  insieme  i  diversi  interessi  e  le  su¬ 
scettività  rispettive  sia  quella  di  conservare  all’uno  e  all’altro  Collegio 
il  corso  delle  Scuole  Elementari  e  quello  delle  Ginnasiali,  di  cui  sono 
già  in  possesso,  e  di  stabilire  inoltre  un  Liceo  comunale  o  misto,  cioè 
un  Liceo  sotto  la  direzione  e  V  alta  sorveglianza  del  Municipio,  ma 
composto  di  Professori  appartenenti  in  eguale  proporzione  alle  due 
Corporazioni,  che  sin  qui  hanno  disimpegnato  il  corso  Filosofico.  Il 
Preside  sarebbe  pure  un  Missionario  o  Scolopio  nominato  alternativa- 
mente  ad  anno  od  a  triennio. 

«  A  compimento  di  questa  proposta  i  Padri  delle  Scuole  Pie  sono 
pronti  a  qualunque  sacrifizio  che  sia  compatibile  coi  mezzi  che  dispon¬ 
gono;  e  cosi  come  è  da  loro  offrono  sin  d’  ora  la  loro  più  disinteres¬ 
sata  cooperazione  i  Padri  Scolopi,  anche  i  signori  Missionari,  si  ha 
ragione  di  sperare  accetteranno  reciprocamente  e  con  eguali  sacrifici 
allo  stabilimento  del  progettato  Liceo  comunale  o  misto.  Intanto  dal 
canto  loro  i  Padri  delle  Scuole  Pie  si  obbligherebbero  sulla  proposta 
del  P.  Provinciale  di  presentare  alla  nomina  dell’  Autorità  Superiore 
due  Professori  di  Filosofia  ed  uno  di  Letteratura,  e  questi  prestereb¬ 
bero  l’opera  loro  gratuitamente,  con  che  però  vi  concorrano  egual¬ 
mente  i  signori  Missionari,  e  il  Municipio  si  assuma  l’incarico  del  lo¬ 
cale,  e  delle  altre  spese  occorrenti. 

«  La  conservazione  del  Ginnasio  in  ambedue  i  Collegi  è  di  assoluta 
necessità  se  si  considera  la  frequenza  degli  studenti  che  concorrono  si 
all’uno  che  all’altro,  come  si  rileva  dalle  tavole  statistiche  pubblicate 
per  cura  del  governo,  per  cui  non  senza  danno  dell’  insegnamento  e 
degli  interessi  della  Città  un  solo  Ginnasio  non  basterebbe  al  bisogno, 
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ancorché  si  ammetta  che  le  scuole  Tecniche  ne  avessero  a  scemare  non 
poco  il  numero,  e  quand’anche  i  signori  Missionari  aprissero  un  Gin¬ 
nasio  privato,  perché  esso  pregiudicherebbe  di  troppo  gli  interessi  e  il 
buono  andamento  del  Convitto  delle  Scuole  Pie,  e  falserebbe  le  basi 
del  giusto  e  reciproco  accordo  che  si  vuole  stabilire.  Questa  verità  in¬ 
contrastabile  e  riconosciuta  da  tutti  porta  con  se  la  conseguenza  di 
stabilire  un  Liceo  separato  o  misto,  dove  possono  concorrere  gli  a- 
lunni  dei  tre  numerosi  Collegi  esistenti  in  questa  Città  sotto  la  sor¬ 
veglianza  dei  Padri,  e  degli  educatori  a  cui  sono  affidati.  Oltracciò 
questo  Liceo  misto  o  neutro  non  guasterebbe  1’  equilibrio  e  la  buona 
armonia  che  sin  qui  si  è  mantenuta  con  reciproca  e  lodevole  emula¬ 
zione  fra  i  due  corpi  insegnanti  ;  e  ancorché  il  Municipio  per  questo 
dovesse  sottostare  a  qualche  maggiore  spesa,  essa  sarebbe  poco  rile¬ 
vante  se  si  tien  conto  delle  minervali  che  riscuoterebbe  e  di  qualche 
sussidio  che  il  Governo  non  sarebbe  certo  alieno  dall’accordargli. 

«  Per  le  sovresposte  ragioni  i  Padri  delle  Scuole  Pie  confidano  che 
V.  E.  prenderà  in  considerazione  la  proposta  che  essi  hanno  1’  onore 
di  presentarle,  e  che  per  ora  accettando  in  massima  li  autorizzerà  di 
trattare  su  queste  basi  col  Municipio  di  Savona,  e  col  Consiglio  Pro¬ 
vinciale  di  Pubblica  Istruzione,  previo  il  comune  accordo  coi  signori 
della  Missione.  E  tanto  più  lo  confidano,  perché  sentono  di  interes¬ 
sarsi  specialmente  a  favore  della  gioventù  studiosa  e  della  Città  che 
ha  sin  qui  avuto  la  loro  confidenza,  e  perché  parlano  ad  un  Ministro 
che  sa  accoppiare  ad  una  intelligente  attività  un  grande  amore  per 
il  progresso  e  la  diffusione  degli  studi,  e  che  non  rifiuta  i  consigli  e 
i  suggerimenti  da  qualunque  parte  gli  vengano,  quando  conosca  che 
siano  dettati  dal  desiderio  del  pubblico  bene  ». 


Dal  verbale  di  seduta  del  consiglio  comunale,  23  aprile  1860  : 

«  Premessa  una  introduttiva  ed  informativa  esposizione  del  Sindaco 
sulla  pratica  di  disposizione  circa  le  scuole  secondarie  classiche,  le 
scuole  tecniche  e  le  scuole  elementari,  secondo  la  legge  13  Novembre 
1859,  è  fatta  lettura  di  nota  3  corrente  mese  del  E.  Provveditore  agli 
studi  in  questa  provincia,  e  degli  annessi  progetti  e  schiarimenti  per 
la  instituzione  di  un  Ginnasio  ed  un  Liceo,  e  delle  scuole  Tecniche  in 
questa  Città,  della  deliberazione  della  Giunta  del  4,  detto  Aprile,  e  di 
una  odierna  esposizione  del  Bev.  P.  Rettore  delle  Scuole  Pie. 

«  Si  legge  pure  il  memoriale  dello  stesso  P.  Rettore  rassegnato  al 
signor  Ministro  della  pubblica  istruzione  ;  e  nota  in  data  d’  oggi  del 
signor  Intendente  del  Circondario. 

«  Opina  e  propone  il  Sindaco,  a  cui  s’accosta  il  cav.  Assereto,  che 
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convenga  eleggere  una  Commissione  coll’incarico  di  esaminare  e  rife¬ 
rire  su  questa  importante  materia. 

«  È  avviso-  del  cav.  Cappa  che  avendosi  ora  gli  elementi  e  cogni¬ 
zioni  opportune  a  determinare  il  voto  del  consiglio,  questi  potrebbe 
senza  piu  entrare  sin  d’ora  in  discussione,  e  stabilire  la  massima  di 
conservare  i  due  Collegi  per  Ginnasii  e  formare  a  parte  un  Liceo  Co¬ 
munale  sulle  basi  che  vengono  d’essere  comunicate  ;  per  cui  l’incarico 
d'una  Commissione  verrebbe  ad  essere  circoscritto  alle  proposte  finali  del¬ 
l’effettiva  attuazione  di  tutto  ciò,  e  correlative  e  conseguenti  combinazioni. 

«  L’Avv.  Gfozo  pur  movendo  dalla  dominante  idea  della  conserva¬ 
zione  dei  due  esistenti  Collegi,  comecché  di  lustro,  decoro  e  vantaggio 
pel  Comune  ;  e  toccando  delle  disastrose  conseguenze  del  progetto  del 
R.  Provveditore  ;  accoglierebbe  bensì  il  divisamento  esposto  dagli  Sco- 
lopi,  che  trova  plausibile,  salvo  gli  opportuni  accordi  colle  due  cor¬ 
porazioni  religiose  ;  ma  senza  preoccuparsi  troppo  per  ora  del  bisogno 
del  Museo  e  del  Gabinetto  di  fisica,  e  senza  entrare  pel  momento  nel 
dubbio  che  nasce  circa  allo  stabilire  quali  dei  due  ginnasi  sarà  pub¬ 
blico,  o  se  potranno  essere  tutti  e  due  ;  opina  opportuna  la  nomina 
a  priori  di  una  Commissione,  perché  esamini  e  riferisca  sotto  ogni  ri¬ 
spetto,  eziandio  circa  il  completamento  delle  scuole  elementari  per  a- 
vere  un  generale  e  compiuto  assetto. 

«  Dal  cav.  Assereto  è  appoggiato  il  preopinante  anche  pel  riflesso 
che  per  avventura  potendo  insorgere  difficoltà  alla  attuazione  delle  pre¬ 
messe  idee,  non  sarebbe  urgente  bisogno  di  queste  ora  professare  in 
formale  deliberazione. 

«  A  conciliamento  delle  due  opinioni  il  Causidico  Borzini  propone 
e  sviluppa  una  sua  mozione,  per  la  quale  sarebbero  raggiunti  i  vari 
scopi  dei  preopinanti.  Al  che  accedendo  il  Sindaco,  e  dopo  che  l’Àvv. 
Gagliardi  ebbe  osservato  la  necessità  del  Ginnasio  e  Liceo  comunali,, 
il  Causidico  Borzini  formula  così  la  sua  proposta  : 

«  Il  Consiglio,  preso  in  considerazione  il  progetto  che  emana  dalla 
memoria  sporta  dal  Rev.  P.  Rettore  delle  Scuole  Pie,  e  tenuto  conto 
delle  idee  manifestate  al  Sindaco  in  discorsi  privati  dal  Rev.  Superiore 
dei  Missionari;  per  i  vantaggi  ed  il  lustro  che  ne  deriverebbero  così 
ai  due  instituti  esistenti  come  alla  città  ;  delibera  di  nominare  nel  suo 
seno  una  Commissione  coll’incarico  di  trovar  modo  per  concretare  l’at¬ 
tuazione  del  progetto  medesimo  e  riferire  quindi  al  Consiglio  tanto  in 
questo  senso,  quanto  in  quello  che  in  caso  di  non  riuscita  fosse  rav¬ 
visto  più  conveniente  alla  emergenza,  coll’incarico  anche  di  occuparsi 
di  ciò  che  è  indispensabile  in  ordine  alle  scuole  elementari  e  tecniche. 

«  La  Commissione  di  tre  membri,  riferisca  al  più  presto  possibile 
e  non  più  tardi  di  20  giorni  ». 
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«  Questa  proposta  è  adottata  all’unanimità. 

«  A  scrutinio  di  schede  segrete  risultano  e  sono  dichiarati  eletti  a 
tale  incarico  i  Consiglieri  signori  cav.  Cappa  con  voti  undici ,  avv.  Ga¬ 
gliardi  e  architetto  Cortese  con  voti  nove  ciascuno  :  mentre  sei  altri 
candidati  ebbero  meno  suffragi  ». 

Il  p.  Agostino  Bonfante,  superiore  del  collegio  della  Missione, 
scriveva  al  Sindaco  di  Savona,  da  Torino,  il  19  giugno  1860,  che  i 
suoi  «  Superiori...  dopo  matura  considerazione  »  non  credevano  d’accet¬ 
tare  le  proposte  da  altri  avanzate.  E  «  mentre...  abbandonano  l’idea 
di  un  Liceo  formato  per  mezzo  dell’aggregazione  dei  due  corpi  Beligiosi 
costì  esistenti,  e  dall’altra  si  offrono  dispostissimi  medianti  certe  con¬ 
dizioni  a  concorrere  colla  Città  alla  fondazione  di  un  pubblico  Liceo 
per  ciò  che  riguarda  la  parte  filosofica,  si  fanno  intanto  un  dovere  di 
annunziare  a  cotesto  inclito  Municipio,  che  sono  già  determinati  di 
aprire  nel  loro  Collegio  pel  nuovo  anno  scolastico  un  Liceo  privato, 
nel  quale...  la  Città  e  le  famiglie  vi  trovino  colla  maggior  economia 
gli  stessi  vantaggi  che  avrebbero  in  un  pubblico  Liceo  e  il  Municipio 
si  mette  in  grado  di  volgere  la  sua  attenzione  e  i  suoi  mezzi  alla  fon¬ 
dazione  di  un  corso  tecnico  che  è  il  desiderio  di  molti  cittadini  ». 

Lo  stesso,  il  6  luglio  (per  errore  «  giugno  »),  all’avv.  P.  Cappa: 
«  Avendo  sentito  della  pubblica  voce  che  la  chiarissima  Città  di  Sa¬ 
vona,  invece  di  un  Liceo  comunale  preferisce  di  chiedere  al  Ministero 
di  p.  Istruzione  un  Liceo  Governativo,. .  si  fa  un  grato  dovere  di  e- 
sporre  che  i  Preti  della  Missione,  ravvisando  nel  medesimo  gli  elementi 
di  stabilità  e  di  armonico  procedere  come  in  un  Liceo  Comunale,  sa¬ 
rebbero  dispostissimi  a  prestare  anche  in  questo  Liceo  Governativo 
l’opera  loro.  E  pertanto  pregano  l’onorevole  Municipio  a  far  presente... 
al  Ministero...  questa  loro  disposizione  ad  una  gratuita  cooperazione 
personale  in  alcune  materie  Filosofiche  Liceali,  potendo  forse,  siccome 
sperano,  questa  loro  esibizione  facilitare  dal  Ministero  medesimo  la 
concessione  dello  stabilimento  alla  Città  »,  e  «  in  caso  sia  accettata 
quest’opera  loro,  si  crederanno  esonerati  dalla  fondazione  di  un  Liceo 
privato  che  avevano  esibito  alla  Città  nell’interesse  della  medesima, 
affine  cioè  di  mantenervi  in  ogni  caso  un  compiuto  insegnamento;  che 
farebbero  invece  ogni  sforzo,  onde  le  materie  ad  Essi  affidate  nel  pub¬ 
blico  Liceo  sien  trattate  in  maniera  di  averne  un’approvazione  cittadina.  » 

La  Commissione  municipale  nominata  nella  seduta  consigliare  del 
23  aprile  riferiva  al  consiglio  il  19  luglio  che  la  lettera  del  p.  Bon¬ 
fante  in  data  19  giugno  aveva  arrestato  le  trattative  di  accordi  da  essa 
avviate  fra  le  due  corporazioni  e  che  aveva  destato,  insieme,  «  non 
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poca  sorpresa  »  nell’animo  del  r.  provveditore  agli  studi.  Il  quale  — 
rilevasi  nella  relazione  —  «  non  esitò  un  momento  a  suggerire  ed 

anzi  sollecitò  la  domanda  al  Ministero  per  un  Liceo  Nazionale,  pro¬ 

mettendo  tutto  il  suo  appoggio,  facendone  vedere  quasi  certa  la  con¬ 
cessione  per  parte  del  governo,  sia  per  la  condizione  di  questa  città 

nella  quale  esistono  da  secoli  le  scuole  di  filosofia  in  ambedue  i  col¬ 

legi  anzidetti,  sia  per  la  concessione  di  un  liceo  nazionale  ora  fatta 
dal  Governo  alle  Città  di  Casale,  Vercelli,  Mondovì,  Ivrea  e  S.  Eemo  ». 

La  Commissione  non  ha  deliberato  in  proposito  nulla,  benché 
«  persuasa  della  opportunità  e  convenienza  pel  nostro  Municipio  a  do¬ 
mandare...  un  Liceo  Nazionale  »,  ma  se  ne  rimette  al  consiglio  comu¬ 
nale,  cui  dà  lettura  di  lettera  del  26  giugno  diretta  dai  P.  P.  Scolopi 
ad  essa  commissione  e  al  sindaco.  I  P.  P.  vi  esprimono  «  il  pro¬ 
fondo  rammarico  provato  per  l’inatteso  abbandono  da  parte  dei  signori 
della  Missione  dolla  pratica  già  bene  avviata  »  verso  un  liceo  misto  ; 
si  dichiarano  quindi,  anche  da  parte  loro,  «  pronti  ad  aprire  pel  pros¬ 
simo  anno  scolastico  in  questa  città  un  liceo  pubblico  secondo  le  norme 
dalla  legge  stabilite,  sì  quanto  al  numero  e  alla  qualità  dei  profes¬ 
sori,  come  per  gli  stabilimenti  scientifici  che  servono  di  sussidio  al¬ 
l’insegnamento.  E  questa  offerta  spontanea  i  Padri  al  Municipio  fanno 
certissimi  come  essi  sono  che  il  Municipio  stesso  vorrà  entro  i  limiti 
del  più  stretto  necessario  aiutarli  a  sostenere  il  grave  peso  che  essi 
per  amore  di  questa  gioventù,  per  gratitudine  a  questa  città,  per  par¬ 
ticolare  deferenza  a  questo  Municipio  si  dichiarano  disposti  ad  incon¬ 
trare....  Qualora  poi  dietro  gli  eccitamenti  del  K.  Provveditore  signor 
Garelli  questo  Municipio  fosse  risoluto  di  sporgere  domanda  al  Mini¬ 
stero  per  ottenere  un  Liceo  Nazionale,  di  cui  i  P.  P.  Scolopi  ricono¬ 
scono  volentieri  nella  città  il  diritto  e  fanno  voti  di  presto  vederlo 
confermato  col  fatto,  i  medesimi  Padri  si  recano  a  dovere  d’ interes¬ 
sare  sin  da  ora  la  particolare  benevolenza  di  V.  S.  111. ma  [il  Sindaco] 
e  quella  dell’onorevole  Consiglio  acciocché  impegnino  nello  stesso  tempo 
i  loro  buoni  uffici  perché,  nel  caso,  venga  affidata  ai  Padri  Scolopi  la 

Direzione  del  liceo  pubblico  che  si  vuole  stabilire .  Il  Governo  non 

avverserà  questa  proposta  la  quale,  oltre  al  vantaggio  di  una  mag¬ 
giore  economia,  tende  ad  utilizzare  non  pochi  professori  di  Filosofia  che 
in  forza  della  nuova  legge  rimarrebbero  senza  cattedra,  e  rassicure¬ 
rebbe  Favvenire  di  questo  Collegio  convitto,  che  altrimenti  resterebbe 
come  si  dice  decapitato  nell’insegnamento,  per  la  sconvenienza  e  l’im¬ 
possibilità  di  stabilire  un  terzo  Liceo  nella  stessa  Città  a  totale  ri¬ 
schio  e  carico  dei  surriferiti  Padri  Scolopi  ». 

La  Commissione,  «  ritenuta  la  impossibilità  dell’  attuazione  di 
detto  liceo  comunale  misto  e...  le  altre  circostanze  alle  quali  non  può 
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non  essere  aggiunta  quella  della  mancanza  di  mezzi  pecuniali  nel  Co¬ 
mune  por  fare  spese  necessarie  »,  crede  doversi  domandare  «  al  Go¬ 
verno  lo  stabilimento  di  un  liceo  nazionale  in  questa  città  »  e  insieme 
chiedergli,  per  voto  consigliare,  che  la  direzione  del  detto  liceo  sia 
concessa  ai  P.  P.  Scolopi,  e  ciò  «  non  come  una  condizione  di  tale 
domanda  e  concessione,  ma  sibbene  per  rendere  uu  separato  atto  di 
riconoscimento  e  di  giustizia  ai  benemeriti  Padri  di  questo  collegio 
delle  Scuole  Pie  »,  anche  perché  mostrarono  zelo  per  «  lo  stabilimento 
di  un  Liceo  pubblico  o  misto  o  Comunale  in  questa  Città  nella  quale 
dal  Signor  Superiore  del  li  pure  benemeriti  Preti  della  Missione  si  di¬ 
chiarò  come  sopra  aprirsi  nel  loro  Collegio  un  Liceo  privato. 

«  E,  finalmente,  sulle  scuole  tecniche  la  Commissione  farà  poche 
parole  »,  che  riassumiamo.  L’art.  313  della  nuova  legge  (Casati)  im¬ 
pone  di  aprire  «  nel  quinquennio  »  le  tecniche,  ma  Pinsegnamento  in 
queste,  per  Pari  293  [però  «  in  via  eccezionale  per  alcuna  parte, 
previa  approvazione  del  Ministro  »]  può  essere  affidato,  «  mediante 
indennità  ai  professori  dei  ginnasi  e  dei  licei  »;  la  Commissione,  dun¬ 
que,  propone  di  attendere  l’istituzione  del  Liceo  Nazionale  o  Comunale, 
ovvero  altro  pubblico  Liceo  misto,  ad  occuparsi  e  a  provvedere  per  l’a¬ 
pertura  delle  Scuole  tecniche  ;  le  quali  senza  dubbio  devono  essere  a- 
perte  in  Savona  per  obbligo  imposto  dalla  legge  e  pel  vantaggio  di 
questa  città  e  dei  suoi  abitanti  ». 

Per  uno  scrupolo,  la  Commissione  aggiunge  la  lettura  della  let¬ 
tera  6  luglio  indirizzata  al  presidente  di  essa  dal  p.  Bonfante  [qui, 
pag.  49,  riferita],  lasciando  giudicarne  al  Consiglio,  ma  non  omettendo 
di  avvertire  che  essa  propenderebbe  per  dare  la  direzione  del  liceo 
agli  scolopi. 

Non  abbastanza  rassicurato,  adunque,  il  p.  Agostino  Bonfante,  in 
data  di  Savona,  21  luglio,  rivolgeva  quest’  altro  scritto  al  sindaco 
della  città  : 

«  Avendo  sentito  che  da  taluni  si  pone  in  dubbio  la  nostra  leale 
ed  efficace  cooperazione  per  lo  stabilimento  in  questa  città  4i  un  liceo 
comunale,  mi  tengo  in  obbligo  di  esporre  alla  S.  V.  111. ma  le  parti 
che  furono  da  noi  sostenute.... 

«  Fummo  i  primi,  e  soli  a  domandare  al  Governo  un  liceo  pub¬ 
blico  a  nostro  esclusivo  carico  e  spesa.  Mancato  l’assenso  governativo 
non  ricusammo  le  trattative  sulla  proposta  del  concorso  ad  uno  sta¬ 
bilimento  di  liceo  misto  nel  senso,  che  tutto  il  peso  del  personale,  di¬ 
rezione,  presidenza  dovesse  intendersi  fra  i  Padri  delle  Scuole  Pie  e  i 
Preti  della  Missione,  ma  poi  meglio  riconosciuto  che  proposta  siffatta 
non  poteva  riuscire  a  buon  fine,  ed  impegnare  con  soddisfazione  la  no 
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stra  risponsabilità  abbiamo  invece  offerto  per  parte  nostra  la  attua¬ 
zione  di  un  Liceo  privato,  che  aperto  a  tutti  presentava  non  indiffe¬ 
renti  vantaggi  senza  alcuna  spesa  del  Comune,  e  pur  quello  di  potere 
in  un  biennio  ultimare  il  corso  dello  insegnamento,  che  nel  Liceo  pub¬ 
blico  si  compie  in  tre  anni.  Questa  nostra  offerta  era  subordinata  al 
caso  in  cui  non  si  credesse  il  Comune  stabilire  un  Liceo  Comunale,  a 
cui  noi  pure  i  primi  accennammo  e  ci  mostrammo  dispostissimi  a  con¬ 
correre  per  la  parte  filosofica.  Proposto  di  fatto  il  progetto  di  un  Liceo 
pubblico  Governativo  o  Comunale  fummo  solleciti  a  dichiarare  e  persi¬ 
stere  che  eravamo  pronti  ad  impegnarvi  la  nostra  cooperazione  pre¬ 
sentando  ambidue  sicurezza  di  retto  procedimento  ;  senza  i  temuti  in¬ 
convenienti  del  primo  progetto...  » 

Per  dimostrare  che  così  stanno  le  cose,  unisce  copie  di  lettere  (14 
e  21  maggio  al  r.  provveditore,  e  19  giugno  al  presidente  della  com¬ 
missione)  e  conclude  assicurando,  «  se  ne  fosse  bisogno,  del  nostro 
costante  ed  operoso  impegno  a  vantaggio  della  pubblica  istruzione  in 
questa  Illustre  Città,  a  cui  da  ormai  un  secolo  abbiamo  data  prova 
del  nostro  buon  volere  e  delle  nostre  cure  ». 

Al  ministro  dell’istruzione,  in  data  26  luglio  1860,  il  sindaco  di 
Savona  : 

«  La  legge  13  Novembre  1859  ha  prescritto  che  V  istruzione  se¬ 
condaria  classica  di  secondo  grado  sia  data  in  istabilimenti  denominati 
Licei ,  e  distinti  dai  Ginnasi ,  nei  quali  è  data  quella  del  primo  grado. 
Da  moltissimi  anni  esistono  in  Savona  due  benemerite  Corporazioni 
Religiose  insegnanti  con  convitto  :  i  Preti  della  Missione,  e  i  Padri 
Scolopi  :  ambedue  insino  a  qui,  e  colle  regole  delle  leggi  prescritte 
hanno  con  generalo  soddisfazione  tenuto  il  corso  completo  delle  scuole 
classiche  o  secondarie,  la  filosofia  compresa.  Da  questi  due  stabili- 
menti,  a  cui  affluirono  sempre  numerosi  alunni  interni  ed  esterni,  e- 
ziandio  dalla  Sardegna  e  da  lontani  paesi,  la  Città  ebbe  in  ogni  tempo 
utile  e  decoro  sommo. 

«  Quindi  non  è  a  dire  quanto  grave  e  dolorosa  si  fu  la  generale 
impressione  nella  sola  idea  che  per  effetto  della  nuova  legge  la  Città 
di  Savona  avesse  a  vedersi  mancare  il  completo  corso  degli  studi  clas¬ 
sici  per  difetto  di  stabilimento  autorizzato  secondo  la  legge  medesima. 
Siffatto  giusto  dolore  incrudeliva  ognora  più  la  spiacente  e  tuttora 
profondamente  impressa  reminiscenza  dei  gravi  danni  toccati  a  Savona 
pel  riordinamento  politico-amministrativo  delle  provincie  dello  Stato. 
Già  capoluogo  del  Francese  Dipartimento  di  Montenotte  ;  già  capo¬ 
luogo  della  stessa  provincia  di  ponente  ;  ed  in  ultimo  capoluogo  di 
Divisione  amministrativa,  Savona  fu  ridotta  al  più  che  modesto  ramo  di 
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capo  di  Circondario.  A  questo  riguardo  furono  già  rassegnati  ricorsi 
al  Consiglio  dei  Ministri,  e  recentemente  un’esposizione  a  stampa,  alla 
quale  per  brevità  si  riferisce,  unendone  un  esemplare.  Se  oltre  tutti  i 
detti  danni,  si  avesse  fatalmente  e  per  sopramercato  a  verificare  la 
mancanza  deH’insegnamento  filosofico  in  Savona,  trovandosi  in  allora 
i  due  collegi  riseccati  della  miglior  parte,  il  decoro  e  il  vantaggio  che 
ne  ha  Savona  se  non  perduti  del  tutto  sarebbero  affievoliti  e  ridotti  a 
proporzione  minima. 

«  Penetravasi  il  Municipio  di  questa  nuova  avversità,  che  pende  sul 
capo  dei  suoi  cittadini  ;  e  quindi  la  prima  e  spontanea  idea  di  con¬ 
forto  che  gli  si  apprestava  era  quella  che  il  Governo  del  Re  nella 
imparziale  sua  giustizia  distributiva  sarebbe  venuto  in  soccorso  decre¬ 
tando  un  Liceo  nazionale  in  Savona.  Se  non  ne  fece  sollecita  dimanda 
ciò  anziché  ad  incuria  vuole  essere  ascritto  a  senso  di  prudenziale  ri¬ 
guardo  ad  un  progetto  di  Liceo  misto,  che  iniziato  dall’una  delle  due 
Corporazioni,  specialmente  studiato,  e  mentre  si  credea  e  dal  Munici¬ 
pio  e  dall’Autorità  scolastica  prossimo  ad  ottenere  fu  non.  ha  guari 
declinato  dall’altra  Corporazione. 

«  In  questo  stato  di  cose  il  Consiglio  Comunale  dopo  lunga  disa¬ 
mina  della  materia  nelle  sue  straordinarie  sedute  del  19  e  21  del  cor¬ 
rente  Luglio,  deliberava,  a  seguito  di  rapporto  e  di  proposte  di  una 
sua  commissione,  e  sotto  le  espresse  riserve  di  provvedere  conforme¬ 
mente  alla  legge  in  riguardo  alle  Scuole  tecniche  : 

«  Primieramente  : 

la  dimanda  al  Governo  dello  stabilimento  in  questa  Città  di  un  Liceo 
nazionale. 

«  Il  Sindaco  per  onorato  incarico  del  Consiglio  rassegnando  all’Ec¬ 
cellenza  Vostra  questa  rispettosa  dimanda  osserva  che  Savona  sia  per 
titolo  di  riguardo  alla  misera  condizione,  in  cui  oggidì,  e  senza  sua 
colpa,  si  vede  condannata  e  ridotta  ;  sia  per  quella  importanza  e  di 
popolazione  e  di  sito,  della  quale  ha  mai  sempre  goduto  rimpetto  allo 
Stato  ;  sia  infine  per  essere  da  tanto  lungo  lasso  di  tempo  in  possesso 
dell’insegnamento  filosofico,  ha  a  buona  ragione  diritto  più  che  altre 
città  a  conseguire  il  vantaggio  e  il  benefìcio  del  Liceo  nazionale.  Si 
arroge  a  tutto  ciò  che  Savona  fu  sino  ad  ora  quasi  a  dire  il  centro, 
ove  l’istruzione  ed  educazione  pubblica  furono  costantemente  mantenute 
ad  un  sì  reputato  grado  da  far  invidia  alle  altre  parti  dello  Stato, 
dalle  quali  non  solo,  ma  anche  dall’estero  accorsero  ed  accorreranno  in 
gran  parte  gli  alunni- convittori  a  questi  due  collegi  sempre  fiorenti,  e 
corrispondenti  alla  generale  aspettazione. 

«  Gli  è  vero  che  la  nuova  legge  facolta  i  Municipi  a  stabilire  isti¬ 
tuti  per  lo  insegnamento  liceale  :  ma  è  altresì  dolorosamente  vero  che 
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il  Municipio  di  Savona  immerso  nella  più  deplorabile  condizione  eco¬ 
nomica,  senza  speranze  e  prospettive  di  risorse,  mancando  i  commerci 
e  le  industrie  del  paese,  e  fallito  il  progetto  della  ferrovia  per  all’in¬ 
terno  del  Piemonte  ;  è  in  tutto  destituito  di  mezzi  a  sopperire  al  forte 
impegno  di  un  Liceo  ad  esclusivo  suo  carico.  Eppertanto  senza  smet¬ 
tere  la  confortevole  speranza  a  che  la  sovrariferita  dimanda  del  Con¬ 
siglio  sia  favorita  ed  accolta,  lo  stesso  Consiglio  incaricava  il  Sindaco 
di  rappresentare 

«  In  secondo  luogo: 

la  dimanda  sussidiaria,  quando  assolutamente  non  possa  essere  conce¬ 
duto  il  nazionale,  di  Liceo  comunale  pubblico,  con  un  competente  sus¬ 
sidio  del  Governo,  e  con  facoltà  al  Consiglio  Comunale  di  giovarsi  ed 
usufruttuare  dei  Professori  dei  due  collegi. 

«  Le  soprariferite  dimande  del  Cornane,  e  le  esposte  considerazioni 
e  circostanze  sottoponendo  all’  alto  e  sapiente  giudizio  dell’  E.  V.  il 
Sindaco  attenderà  con  fiducia  e  speranza  le  superiori  di  Lei  provvidenze». 

Pregato  dal  sindaco,  il  26  luglio,  di  appoggiare  presso  il  governo 
l’istanza  precedente,  di  cui  univasi  copia,  il  r.  provveditore  rispondeva 
il  28  stesso  che  non  avrebbe  frapposto  indugio  all’uopo,  e  che  «  alle 
ragioni  esposte  »  ne  avrebbe  aggiunte  «  altre,  di  cui  una  deve  essere 
sinceramente  efficace,  ed  è  la  seguente...  Il  Governo  nel  decretare  il 
numero  ed  il  luogo  di  licei  governativi  partì  da  questo  principio:  per 
le  provincie  che  superano  di  poco  i  trecento  mila  abitanti  basta  un 
solo  liceo;  per  quelle  che  o  toccano  o  si  avvicinano  ai  cinquecento  mila 
ne  debbono  aver  due.  Così  si  adoperò  per  le  provincie  di  Torino,  che 
ne  avrà  tre,  per  quella  di  Cuneo,  Alessandria  e  di  Novara,  che  ne 
avranno  due.  Applicando  questo  principio  di  giustizia  distributiva  non 
può  mancare  a  cotesta  città  un  liceo  governativo.  » 

[La  legge  Casati  subordinò  alla  primaria  —  resa  pubblica,  gra¬ 
tuita  e  obbligatoria  (art.  317,  326)  —  l’istruzione  media  e  alla  te¬ 
cnica  la  classica.  I  ginnasi  dovevano  di  regola,  essere  municipali,  i  licei 
governativi  ;  quelli  concessi  solo  dove  fossero  già  bene  ordinate  le  ele¬ 
mentari  comunali,  questi  dove  già  istituite  le  tecniche  (art.  240,  241). 
A  certi  municipi,  «  postisi  in  gara  per  fondare  scuole  liceali  proprie  », 
il  ministro  Mamiani  suggeriva  di  «  spendere  in  parecchie  borse  por¬ 
zione  della  moneta  assegnata  alla  fondazione  di  un  liceo»  per  i  «gio¬ 
vinetti  che  avessero  fatto  buona  prova  nelle...  ginnasiali  e  tecniche, 
mandando  gli  uni  nei  licei  governativi  e  gli  altri  negli  istituti  tecnici  »]. 

Alla  istanza  del  sindaco  in  data  del  26  luglio,  il  segretario  gene¬ 
rale  (Giuseppe  Alasia)  del  ministero  rispondeva  il  6  agosto  che  questo 
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«  con  suo  grande  rincrescimento  »  non  poteva  aderire.  «  Le  norme  » 
già  seguite  «  e  le  disposizioni  della  legge  non  consentono  che  il  Mi¬ 
nistero  conceda  a  codesta  città  un  liceo  regio,  né  un  sussidio  per  un 
liceo  comunale.  Qualora  creda  iUMunicipio  di  ben  provvedere  ai  biso¬ 
gni  e  al  vantaggio  de’  suoi  amministrati  istituendo  un  liceo  comunale 
conformandosi  al  disposto  dell’art.  241  della  legge  13  novembre  1859, 
egli  lo  potrà  fare  anche  giovandosi  all’uopo  dei  lasciti  di  cui  a  favore 
della  pubblica  istruzione  cotesta  città  è  largamente  dotata  ». 

Il  giorno  successivo  (7  agosto),  forse  a  dorare  la  pillola,  il  prov¬ 
veditore  Garelli  al  sindaco  di  Savona:  «  L’autorità  scolastica  »  trova 
lodevole  che  «  dal  Municipio...  si  procacci  di  conservare  a  codesta  città 
il  lustro  di  una  istruzione  sì  decorosa  qual  è  il  Liceo.  —  Nonpertanto 
importa  osservare  come  le  novelle  condizioni  della  patria  richieggono 
si  curi  maggiormente  l’istruzione  de’  molti  chiamati  al  molteplice  e 
crescente  lavorio  delle  industrie  e  de’  commerci  che  non  quella  dei 
pochi  miranti  alle  carriere  aperte  dagli  studi  Universitarii.  Epperciò 
il  legislatore  provvidamente  sanciva  all’art.  241  della  legge  13  novem¬ 
bre  1859  che  nei  Comuni  ove  esiste  un  Ginnasio  non  potessero  i  Mu¬ 
nicipi  aprire  un  istituto  liceale  se  prima  non  avessero  fatto  constare 
al  Ministero  di  avere  già  provvisto  all’istituzione  di  una  Scuola  Ten- 
nica,  a  norma  del  Cap.  IV,  Titolo  IV. ..»  (cfr.  pag.  11). 

Il  13  agosto,  da  Torino  il  p.  Donna,  della  missione  —  che  nel 
1860-61  fu  professore  di  filosofia  nel  liceo  Chiabrera  —  scriveva  al  sin¬ 
daco  di  Savona  aver  avuto  una  lunga  seduta  col  ministro  (Mamiani) 
per  spiegazioni  sul  rifiuto  di  un  liceo  comunale  a  Savona,  e  chiudeva 
che  sarebbesi  approvato  «  il  seguente  progetto:  1°  Il  Municipio  isti¬ 
tuisce  un  Liceo  servendosi  del  personale  delle  due  Corporazioni  religiose 
in  parti  eguali.  —  2.°  Gl’insegnanti  presteranno  gratuitamente  l’opera 
loro.  —  3.°  Il  Municipio  provvederà  un  locale  neutro  e  lo  fornirà  del 
materiale  necessario.  —  4.°  Le  lezioni  di  Fisica,  di  Chimica  e  di  Storia 
naturale  si  daranno  tutte  nel  Collegio  della  Missione  perché  il  Liceo 
possa  servirsi  del  materiale  scientifico  dei  Missionari,  e  perché  le  le¬ 
zioni  sieno  sempre,  per  quanto  è  possibile,  accompagnate  dall’esperienza. 
—  5.°  Questo  Liceo  sarà  in  tutto  pareggiato  ai  Governativi.  —  6.°  Il 
Municipio  istituirà  le  Scuole  Tecniche  inferiori,  col  concorso  del  Go¬ 
verno  per  la  metà  della  spesa.  —  7.°  Potrà  servirsi  per  queste  Scuole 
in  tutto  o  in  parte  di  Professori  somministrati  dalla  stessa  Comunità 
e  degli  stessi  Professori  del  Liceo  e  dei  Ginnasi  ».  —  Il  p.  Donna 
crede  che,  i  Missionari  almeno,  non  faranno  opposizione  al  progetto  ; 
«  se  si  troverà  anche  nelle  altre  parti  buona  volontà,  i  pochi  e  facili 
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problemi  che  rimangono  saranno  facilmente  sciolti  ed  i  comuni  desi¬ 
deri  finalmente  esauditi.  » 

Lo  stesso  giorno  (13  agosto),  il  Consiglio  comunale,  udita  la  let¬ 
tura  delle  accennate  lettere  26  luglio,  6  e  7  agosto  da  Torino  o  da 
Genova,  deliberava  «  di  eleggere  una  deputazione  del  sindaco,  cav. 
Angelo  Ponzone  e  due  consiglieri  con  l’incarico  di  studiare  matura¬ 
mente  e  con  sollecitudine  la  pratica,  e  recarsi  quindi  presso  il  Governo 
a  patrocinare  gl’interessi  del  Comune  in  genere  e  in  ispecie  quello  del 
Liceo.  »  Furono  eletti  il  causid.  Emilio  Borzini  e  il  cav.  avv.  Paolo 
Cappa. 

Il  cav.  Giacomo  Astengo,  deputato  al  parlamento,  rispondendo  a 
lettera  del  26  luglio  1860,  riferisce  al  sindaco  di  Savona  il  15  agosto, 
da  Torino,  aver  avuto  una  lunga  discussione  col  segretario  generale 
(cav.  Alasia)  e  poi  col  ministro  (Mamiani)  dell’istruzione,  insistendo 
per  un  liceo  nazionale,  non  per  un  sussidiato  d’altra  specie;  poiché, 
scrive,  «  si  propende  invece  per  la  domanda  subordinata,  come  meno 
costosa  e  come  quella  che  gli  [al  ministero]  permette  di  stabilire  col 
tempo  un  secondo  liceo  in  Genova  ». 

«  Appoggia  —  continua  —  il  ministro  questa  sua  intenzione  sulle 
speciali  circostanze  della  instruzione  pubblica  in  Savona,  affidata  inte¬ 
ramente  alle  Corporazioni  religiose,  le  quali  godono  la  stima  e  il  fa¬ 
vore  di  codesti  abitanti  e  sul  difetto  assoluto  di  stabilimenti  tecnici 
in  una  città  che  deve  promuovere  con  tutte  le  sue  forze  gli  studi  com¬ 
merciali  e  industriali  per  migliorare  le  sue  condizioni  economiche.  Gli 
pare  perciò  che  un  Liceo  a  cui  concorrano  professori  dei  due  Collegi 
provveda  meglio  agl’interessi  di  questi  e  meglio  armonizzi  colle  abitu¬ 
dini  e  colle  opinioni  degli  abitanti,  e  riuscendo  per  altra  parte  più 
economico  allo  stato  gli  permetta  di  prestare  soccorso  allo  stabilimento 
di  scuole  tecniche  ». 

Il  deputato  aggiunge  aver  concluso  col  raccomandare  di  ponderar 
meglio  la  cosa  e  non  dimenticare  :  1°  che  il  liceo  si  apra  il  prossimo 
anno  scolastico;  2°  che  sia  pareggiato  ai  regi,  per  gli  esami;  3°  che 
il  Municipio  non  debba  far  sacrifici  pecuniarii  (date  le  sue  strettezze) 
oltre  quelli  che  gli  verrebbero  imposti  per  un  liceo  regio;  4°  «  che 
non  si  pregiudichi  l'avvenire,  ed  a  tal  fine  si  ritardi  la  creazione  di  un 
secondo  Liceo  regio  a  Genova  »... 

«  Il  Ministro  —  chiude  —  non  si  mostrò  alieno  dall’adottare 
queste  mie  idee;  ma  non  bisogna  creder  che  le  parole  dei  Ministri  siano 
contratti  che  leghino  essi  e  tanto  meno  i  loro  successori  », 
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Il  16  dello  stesso  agosto,  il  sindaco  riferiva  al  Consiglio  comu¬ 
nale  sulla  lettera  del  p.  Donna,  aggiungendo  le  eccezioni  che  aveva 
già  verbalmente  udite  da’  rettori  de’  due  collegi.  Ingolfandosi  poi  la 
discussione  intorno  a  necessarie  indagini  sugli  «  atti  relativi  alla  so¬ 
stituzione  nel  1774  de’  Missionari  ai  Gesuiti,  »  e  avendo  il  not.  Bo- 
selli  osservato  che  «  dal  decreto  del  Maire  14  maggio  1814,  i  beni 
dei  Preti  della  Missione  e  dei  Padri  Scolopi  furono  avocati  allo  Stato 
per  devolversi  all’istruzione  pubblica  »,  l’avv.  G.  B.  Garibaldi  richia¬ 
mava  il  Consiglio  «  sulla  pratica  in  corso  »,  e  insisteva  perché  la  de¬ 
putazione,  tre  giorni  prima  nominata,  andasse  «  tosto  a  Torino  »  o 
si  deliberasse  «  l’istituzione  d’un  Liceo  comunale  ». 

Il  sindaco  «  dichiara  formalmente  esser  il  caso  di  persistere  con 
ragione  e  con  diritto  nella  domanda  di  un  Liceo  governativo  »,  e  «  l'avv. 
Gagliardi  afforza  la  domanda  con  l’espressa  dichiarazione  del  vivo  de¬ 
siderio  e  del  grande  bisogno  di  avere  in  Savona  un  Liceo,  in  cui  l’i¬ 
struzione  ed  educazione  classica  siano  informate  ai  principii  dei  tempi 
e  svincolate  per  l’affatto  da  ogni  inceppamento  e  pastoia  di  vieti  sistemi 
e  di  consorterie  d’altre  epoche  ». 

A  questo  punto  si  dà  lettura  della  circolare  ministeriale  [Mamiani], 
di  Torino  12  agosto  1860,  num.  84,  stesa  col  proposito  «di  diffondere 
quanto  è  possibile  le  scuole  elementari  e  le  tenniche  inferiori  a  bene¬ 
fizio  del  popolo,  e  per  contrario  di  scemare  gl’istituti  del  secondo  grado 
d’istruzione  classica,  facendone  più  vigorosi  e  quindi  più  efficaci  gli 
studi  ».  Se  «  nelle  provincie  lombarde  —  vi  si  ricordava  —  gli  studi 
classici  ebbero  a  mantenersi  in  qualche  fiore  sotto  l’uggia  del  principato 
straniero,  ciò  appunto  si  deve  al  picciol  numero  de’  Licei  ed  alla  loro 
bontà  che  dall’esser  pochi  proveniva  »  —  quindi  il  tit.  Ili  della  legge 
Casati.  La  circolare  insisteva  nel  consiglio  d’istituire  scuole  «  elemen¬ 
tari  e  tenniche  »;  ma,  ove  si  preferissero  le  ginnasiali,  faceva  consi¬ 
derare  «  se  non  fosse  opportuna  la  creazione  di  alcuni  posti  gratuiti 
per  aiutare  i  migliori  ingegni  al  compimento  dei  loro  studi  e  se  non 
tornasse  giovevole  altresì  lo  aggiungere  alcune  scuole  completive  di 
matematica  elementare  e  di  fisico-chimica  »,  perché  i  migliori  alunni 
potessero  «  con  breve  insegnamento  privato  mettersi  in  riga  cogli  alunni 
dei  licei  per  superare  l’esame  di  licenza  e  quello  di  ammissione  alTUni- 
versità  ». 

L’avv.  Gagliardi  non  crede  la  circolare  «  applicabile  alla  Città 
di  Savona  e  insiste  sulla  domanda  di  un  Liceo  nazionale  »,  e  il  Con¬ 
siglio  esprime  la  dolorosa  impressione  ch’essa  circolare  lasciò,  non  es¬ 
sendosi  quivi  avuto  riguardo  ai  titoli  d’importanza  della  città  dove  da 
lunghissimo  tempo  erano  in  fiore  gli  studi  filosofici  e  numerosi  gli 
alunni  «  nostrali  »  e  anche  «  dalle  varie  provincie  dello  stato  e  del- 
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l’estero  sempre  qui  concorsi  »  —  donde  uscirono  «  uomini  rispettabili 
e  distinti  di  cui  è  facile  la  enumerazione,  non  che  giovani  i  quali  ne¬ 
gli  esami  di  magistero  diedero  chiare  prove  d’avere  qui  attinto  soda 
e  regolare  instruzione  ». 

Proposta  dal  sindaco,  in  fine,  viene  presa  questa  deliberazione: 
«  Il  Consiglio  conferma  il  primo  mandato  alla  deputazione  nominata 
nella  seduta  del  13  corrente,  collo  incarico  però  di  procurarsi  a  cau¬ 
tela  dalle  due  Corporazioni  religiose  una  risposta  in  merito  alla  let¬ 
tera  13  detto  del  Missionario  Sig.  Donna  accennata  fatto  (sic)  d’inca¬ 
rico  del  sig.  Ministro  della  P.  I.  per  servirsene  presso  il  Ministero; 
e  coll’incarico  inoltre  di  persistere  nella  dimanda  di  Liceo  nazionale  e 
in  sottordine  di  Liceo  comunale  pubblico  con  competente  sussidio.  E 
nel  caso  che  le  Corporazioni  anzidette  omettessero  di  rispondere  nel  più 
breve  termine  possibile,  si  abbia  ciò  a  ritenere  come  una  negativa  ». 

La  proposta  è  approvata  ad  unanimità  di  voti. 

Il  rettore  del  collegio  delle  Scuole  Pie,  il  18  agosto,  così  fra 
altro  scriveva  al  sindaco:  «  Malgrado  tutto  il  loro  vivissimo  desi¬ 
derio  [gli  Scolopi]  sentono  il  dovere  di  dichiarare  che  essi  sono  im¬ 
possibilitati  di  fornire  la  metà  del  personale  insegnante  senza  un  sus¬ 
sidio  conveniente;...  inoltre...  non  potrebbero  accettare  la  condizione 
espressa  che  le  lezioni  di  Fisica  e  Chimica  e  di  Storia  naturale  siano 
sempre  date  nel  Collegio  dei  signori  Missionari)'.  Come  è  neutro  il  lo¬ 
cale,  così  vuole  anche  essere  neutro  il  materiale  scientifico  e  libero 
l’uso  dei  Gabinetti,  senza  cui  resterebbe  per  sempre  monopolizzato  a 
beneficio  di  una  sola  Corporazione  l’insegnamento  delle  sovraindicate 
materie  e  mancando  la  dovuta  eguaglianza  di  condizioni  ne  sorgereb¬ 
bero  penose  conseguenze  »... 

E,  richiamando  la  lettera  del  p.  Donna,  il  rettore  del  collegio 
della  Missione,  a  sua  volta,  il  21  agosto  stesso,  al  sindaco:  «  Il  pro¬ 
getto  che  mi  è  comunicato  da  V.  S.  111. ma  per  la  instituzione  in  que¬ 
sta  Città  di  un  Liceo  Comunale  e  di  Scuole  tecniche,  portando  la  di¬ 
chiarazione  espressa  di  un  nostro  Missionario  che  da  noi  non  sarà 
fatta  opposizione  non  mi  permette  di  discuterne  il  merito.  Osserverò 
solo  esser  troppo  grave  il  sagrificio  che  s’impone  alle  due  Comunità 
Religiose  di  dover  fornire  pel  Liceo  tutto  il  personale  insegnante  gra¬ 
tuitamente  e  crederei  giusto  e  dovuto  un  sussidio.  Mi  rincrescerebbe 
però  che  la  domanda  d’un  sussidio  non  fosse  ben  accetta.  Questa  è 
motivata  dalle  circostanze  finanziarie  in  cui  versiamo,  e  dalla  natura 
e  dalle  conseguenze  dell’obbligo  che  s’impone...  » 
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Il  sindaco  di  Savona,  in  data  del  26  agosto  1860,  al  ministro 
dell’istruzione  : 

«  Nella  seduta  straordinaria  di  questo  Consiglio  Comunale  del  16 
cori*.,  mentre  occupavasi  nuovamente  della  pratica  del  Liceo,  il  Sin¬ 
daco  sottoscritto  ebbe  opportunità  di  leggergli  la  circolare  di  Vostra 
Eccellenza  del  12  detto  N.  84;  ricevuta  nel  giorno  medesimo,  la  quale 
tratta  degli  studi  liceali-ginnasiali-tecnici. 

«  Corrispondendo  all’ultima  parte  di  essa  circolare  il  Sindaco  si 
fa  un  dovere  di  ragguagliare  V.  E.  che  il  Consiglio  considerata 
nella  parte  che  possa  riguardare  questo  Municipio,  dichiarava  non 
senza  un  sentimento  di  dolorosa  impressione  credere  che  non  sia  ap¬ 
plicabile  a  questa  medesima  Città  tanto  nel  complesso  o  sintesi  dei 
regolamenti  ivi  sviluppati,  quanto  e  più  specialmente  nella  fattispecie 
del  l’insegnamento  classico  e  filosofico. 

«  Infatti,  per  quantunque  sia  vivo  e  forte  il  desiderio,  che  quivi  si 
abbia  un  liceo  pubblico  informato  ai  principi  e  alle  esigenze  dei  tempi, 
non  è  però  meno  vero  che  l’inapplicabilità  a  Savona  della  circolare 
anzidetta  si  desume  incontestabilmente  dai  molteplici  titoli  dell’impor¬ 
tanza  e  assoluta  e  relativa  di  questa  Città;  dalla  rilevante  circostanza 
che  dessa  da  tempo  lunghissimo  fu  sempre  in  possesso  degli  studi  clas¬ 
sici  e  filosofici,  dal  fatto  storico  e  incontrastabile  che  i  numerosi  a- 
lunni  interni  ed  esterni  sia  nostrali  che  accorrenti  dalla  capitale,  dalle 
varie  provincie  dello  Stato,  dall’estero  e  anche  da  remote  regioni,  qui 
ebbero  in  ogni  tempo  copiosi  ed  abbondanti  buoni  frutti  dacché  in¬ 
somma  da  questi  due  Collegi,  a  parte  in  oggi  le  maggiori  esigenze 
dell’epoca  e  del  nuovo  indirizzo  dato  alla  pubblica  istruzione,  si  è 
sempre  con  lode  e  vantaggio  corrisposto  agli  anteriori  bisogni.  E  di 
ciò  prova  evidente  sia  questa,  che  da  questi  studi  escirono  uomini  spet¬ 
tabili  e  distinti,  la  cui  enumerazione  trarrebbe  assai  in  lungo  e  ba¬ 
sterà  citare  un  Padre  Isnardi,  già  precettore  dei  Reali  Principi  Au¬ 
gusti  figli  del  Magnanimo  Carlo  Alberto,  ed  ora  Rettore  della  ligure 
università  ;  un  Pietro  Giuria,  a  cui  testé  fu  affidata  la  Cattedra  di 
letteratura  italiana  nella  stessa  università  ;  insomma  tanti  altri  che 
ebbero  poi  un  plauso  ed  esercirono  ed  esercitano  la  laurea  universita¬ 
ria  in  ogni  ramo  dello  scibile  umano.  Avvocati,  medici,  chirurgi  e 
letterati  di  vaglia  e  di  fama.  Una  seconda  prova  si  avrebbe  anche  da 
ciò  che  gli  esami  di  Magistero  subiti  dagli  alunni  e  studenti  in  Sa¬ 
vona  confermarono  luminosamente  la  regolarità  e  la  sodezza  degli  studi 
fatti  in  queste  scuole  ;  avvegnaché  tutti  fecero  risultare  quanto  bene 
avessero  qui  attinto  buoni  principi  ;  e  fra  i  tanti  giova  solo  segnalare 
un  Pietro  Sbarbaro  e  un  Paolo  Boselli,  il  quale  non  ha  guari  compiti 
a  Torino  gli  studi  legali  ebbe  sempre  plausi  non  comuni,  nello  stesso 
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modo  che  lo  Sbarbaro  fece  stupire  del  modo  con  cui  superava  quegli 
esami. 

«  Indipendentemente  da  tutto  ciò  il  Sindaco  nel  suo  particolare  sente 
il  bisogno  di  non  dissimulare  alla  E.  V.  che  in  conseguenza  della  ri¬ 
sposta  negativa  di  cotesto  Ministero  del  sei  corrente  (N.  8141,  Div. 
l.a,  Sez.  2.a)  sulla  dimanda  del  Municipio  del  26  preceduto  luglio  per 
un  liceo  nazionale  o  per  un  sussidio  competente  dal  governo  a  soppe¬ 
rire  agli  impegni  di  liceo  comunale  pubblico,  chi  scrive  ,si  è  trovato  e 
si  trova  in  una  posizione  assai  dolorosa  e  delicata.  Perché  a  seguito 
degli  affidamenti  che  ebbe  l’onore  di  avere  dall’E.  Y.  in  ordine  a  que¬ 
sta  pratica,  egli  si  facea  uno  scrupoloso  dovere  d’ informare  il  Con¬ 
siglio,  il  quale  dagli  affidamenti  medesimi  prendea  le  mosse  nelle  an¬ 
teriori  sue  deliberazioni.  La  inaspettata  risposta  negativa  fece  sull’  a- 
nimo  di  tutti  la  più  spiacevole  impressione,  ed  in  speciale  modo  ha 
quasi  a  dire  compromesso  il  Sindaco,  che  quegli  affidamenti  riferiva 
al  Consiglio.  Questo  Municipio  già  tanto  e  così  gravemente  danneg¬ 
giato  nei  suoi  più  vitali  interessi,  come  si  espose  nello  indirizzo  del 
26  Luglio,  meritava  e  merita  tuttavia  da  parte  del  Governo  una  qual¬ 
che  riparazione,  e  sebbene  in  proporzione  non  troppo  sensibile  avea  ed 
ha  il  diritto  di  averla  nella  concessione  per  intanto  d’un  liceo  nazio¬ 
nale.  Non  si  potrebbe  spiegare  quindi  come  il  Comune  di  Savona  in 
tutto  abbia  ad  essere  postergato  e  si  condanni  ad  uno  stato  rovinoso 
di  cose.  Chi  scrive  nel  suo  particolare,  lasciato  pienamente  libero  il 
Consiglio  di  applicarsi  a  quelle  determinazioni  che  meglio,  esaminerà 
con  calma  e  maturità  le  disposizioni  che  nel  suo  decoro  potranno  es¬ 
sere  opportune  in  questa  malaugurata  contingenza  ». 

A  ciascuno  dei  due  rettori  infine  il  sindaco  indirizzò  uguale  la 
replica  seguente  del  22  agosto  1860: 

«  Molto  Reverendo  Signore, 

«  A  parte  ogni  discorso  particolare  intervenuto  di  questi  giorni 
circa  la  pratica  del  liceo  pubblico,  il  sottoscritto  d'incarico  biella  de¬ 
putazione  del  Consiglio  Comunale  prega  la  S.  Y.  R.da  a  favorire  una 
risposta  categorica  e  positiva  sulla  accettazione  del  progetto  comuni¬ 
cato  dal  Sig.  Donna,  lasciando  a  parte  ciò  che  ha  relazione  alla  scuola 
tecnica;  e,  nel  caso  che  la  di  Lei  risposta  sia  per  essere  in  tutto  af¬ 
fermativa,  dichiarare  per  quanti  anni  cotesta  Corporazione  si  obbli¬ 
gherebbe  a  prestare  il  progettato  concorso  gratuito. 

«  Il  Sindaco  si  trova  in  dovere  di  far  rimarcare  a  Y.  S.  M.to 
R.da,  in  senso  della  relativa  deliberazione  del  Consiglio,  che  la  man¬ 
canza  di  riscontro  per  di  Lei  parte  entro  la  giornata  d’oggi,  la  depu¬ 
tazione  anzidetta  dovrebbe  interpretarla  come  risposta  negativa.  » 
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Il  28  agosto  1860,  dal  municipio  di  Savona,  «  1’  assessore  anziano 
G.  Cassinis  »  faceva  questa  comunicazione: 

«  Il  sottoscritto  s’affretta  di  partecipare  agli  Onorevoli  Signori 
Consiglieri  Comunali  di  avere  testé  ricevuto  un  telegramma  in  data 
d’oggi  da  Torino  del  tenore  seguente:  Sindaco  di  Savona.  Piace  alla 
Deputazione  annunciarle  che  viene  di  ottenere  il  Liceo  Governativo. 
—  Ponzone  ». 


B.  —  LA  SEDE  E  LE  AULE. 

Nella  seduta  del  1°  settembre  1860,  la  deputazione  nominata  il 
13  agosto  riferisce  al  Consiglio  comunale  i  risultati  dell’opera  propria 
a  Torino  e  «  rende  testimonianza  ed  elogio  dell’operosità  zelo  ed  in¬ 
teressamento  con  cui  il  Deputato  del  collegio  cav.  avv.  Astengo  la 
coadiuvò  nell’adempimento  della  sua  missione  ». 

«  Concretando  poi  in  ordine  al  Liceo  e  Scuola  tecnica,  il  Sindaco 
fa  presente  al  Consiglio  come  sia  urgente  di  provvedere  per  i  locali 
e  il  materiale  non  scientifico  del  liceo  governativo  giusta  l’articolo  201 
della  legge  [Casati];  non  che  del  locale  ed  accessori  per  la  Scuola 
tecnica  a  cui  deve  pur  provvedere  il  Comune.... 

«  E  quanto  al  locale  pel  Liceo  e  Scuola  tecnica  discorre  della 
preconcetta  idea  di  destinarvi  questo  palazzo  civico  traslocando  in  quello 
detto  della  Madonna,  spettante  all’  Ospizio  dei  Poveri  la  sede  del¬ 
l’Amministrazione  e  degli  uffici  Comunali  non  che  gli  altri  uffici  e  sta¬ 
bilimenti  che  ora  sono  nel  primo. 

«  Informa  dello  stato  ed  esito  favorevole  delle  trattative  colla 
Commissione  degli  Ospizi...  circa  l'affitto  al  Comune  del  detto  palazzo 
della  Madonna  sulla  base  delle  pigioni  ora  in  corso;  dimodoché...  non 
rimane  che  di  autorizzare  la  conclusione  del  contratto...  » 

Il  Consiglio,  «  considerato  che  per  attuare  tutto  ciò  è  più  espe¬ 
diente  che  la  Giunta  ne  abbia  mandato  ed  incarico,...  ritenendo  anche 
che  quanto  alla  nomina  dei  Professori  per  le  Scuole  tecniche  convenga 
prima  attendere  quella  dei  Professori  del  Liceo  la  quale  appartiene  al 
Governo  »,  delibera  unanime:  «  l.°  che  il  palazzo  civico  sia  destinato 
al  servizio  del  Liceo  governativo  e  Scuola  tecnica;  che  la  sede  dell’Am¬ 
ministrazione...  sia  traslocata  nel  palazzo  detto  della  Madonna.  ...  La 
Giunta  Municipale  è  incaricata  di  provvedere  colla  necessaria  prontezza 
e  sollecitudine  a  tutto  quanto  occorre  »,  anche  «  pel  materiale  non 
scientifico  dello  stesso  Liceo  e  scuola  tecnica.  —  2.°  Atto  di  ringra¬ 
ziamento  del  Municipio  è  votato  al  Signor  Ministro  dell’istruzione  per 
la  concessione  del  Liceo...  —  3.°  Azioni  di  grazie  sono  espresse  oltre 
alla  Deputazione  Municipale,...  al  Signor  Deputato  cav.  avv.  Astengo...» 
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Il  r.  provveditore  [Garelli],  da  Genova,  il  2  settembre  stesso  1860, 
al  sindaco  di  Savona  : 

«  Pervenne  al  Sottoscritto  la  desiderata  e  gioconda  notizia  dell’isti¬ 
tuzione  di  un  liceo  governativo  in  cotesta  cospicua  città.  Delché  non 
è  a  dire  quanto  lo  scrivente  siasene  rallegrato  siccome  di  cosa  che 
egli  sopra  ogni  altra  caldeggiava;  epperò  con  animo  volonteroso  offre 
la  sua  cooperazione  per  la  pronta  attuazione  di  tutto  ciò  che  possa 
contribuire  ad  un  bello  impianto  di  sì  nobile  istituzione. 

«  Quando  la  S.  Y.  111. ma  creda  che  l’opera  di  lui  possa  tornare 
a  vantaggio  nella  scelta  del  locale,  nella  distribuzione  delle  sale  e 
nella  provvista  degli  arredi  necessari,  il  sottoscritto  si  farà  sollecita 
premura  di  venire  costà  e  lasciare  che  per  poco  sostino  le  altre  molte 
faccende  del  suo-  Uffizio. 

«  Intanto  egli  rinnova  la  istanza  già  più  volte  fatta  perché  il 
Municipio  pensi  a  dotare  cotesta  città  di  una  Scuola  Tecnica  a  tenore 
del  prescritto  della  legge  ». 

Con  lettera  all’intendente  del  circondario,  il  19  del  mese  stesso 
(settembre  1860)  il  sindaco  di  Savona  comunica  la  risposta  deliberata 
il  giorno  precedente  dalla  giunta  al  ministero  dell’  istruzione  circa  la 
sede  del  liceo,  con  «  la  pianta  di  questo  Palazzo  civico,....  e  la  nota 
descrittiva  »,  in  una  con  la  pianta  della  città,  «  facendo  risaltare  e 
rimarcare  la  buona  e  bella  posizione  del  palazzo  e  sua  comodità  ». 

Per  mezzo  dell’intendente,  il  ministero  rispose  (il  15  ottobre,  num. 
4235):  «  il  locale  destinato  all’uso  di  Liceo  contiene  tutte  le  sale  oc¬ 
correnti  al  medesimo,  benché  non  senza  qualche  disagio  essendo  collo¬ 
cate  in  diversi  piani  »  —  e,  dopo  qualche  osservazione  sul  piano  as¬ 
segnato  alle  latrine,  s’aggiunge  che  «  sarebbe  assai  conveniente  le 
Scuole  Tecniche  fossero  provvedute  d’un  accesso  distinto  ». 

Il  materiale  scientifico  non  fu  troppo  sollecitamente  provveduto: 
già  dal  25  novembre  del  1861,  in  una  lettera  al  ministro  dell’istru¬ 
zione,  il  Sindaco  di  Savona  lo  affrettava,  ricordando  che  s’era  allora 
completato  il  corso  triennale,  nel  1860-61  essendovi  state  le  due  sole 
prime  classi  —  e  il  1°  dicembre  1861  stesso,  il  ministro  (Brioschi) 
rassicurava:  «  quanto  prima  si  darà  disposizione  per  l’acquisto  »  ecc. 

Ma  nel  1864  (3  aprile),  il  Sindaco  doveva  ripeterò  ancora  che  le 
macchine  tante  volte  promesse  non  erano  giunte,  e  urgeva  provvederne 
il  gabinetto  di  fisica,  specie  per  l’ottica;  anche  per  le  scuole  tecniche 
(Prot.,  14  maggio  1862)  si  rilevava  l’urgenza  di  consimile  provvedi¬ 
mento,  essendo  esse  già  dal  primo  anno  istituite,  insieme  col  liceo,  e 
come  questo  costituite  allora  delle  classi  prima  e  seconda,  e  nel  1861 
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completate  con  la  terza  (ved.  i  verbali  delle  sedute  del  Consiglio  co¬ 
munale  1°  settembre  1860;  28  agosto,  14,  16,  18  ottobre  e  8  novem¬ 
bre  1861,  per  le  nomine  dei  professori  e  dei  direttori  —  il  primo  dei 
quali  fu  Domenico  Martinengo,  il  secondo,  per  il  1861-62,  il  prof.  Gio¬ 
vanni  Solari,  del  liceo,  i  cui  presidi  furono  poi  anche  direttori  delle 
tecniche). 

C.  -  PER  UNA  NUOVA  SEDE. 

[Mentre  il  nuovo  edificio  per  le  scuole  classiche  sta  sorgendo,  po¬ 
trebbe  sembrare  inopportuno  quanto  nell’archivio  del  municipio  e  del 
liceo  riguarda  la  ricerca  di  una  nuova  sede,  la  cui  necessità  apparve 
assai  presto,  e  fu  maggiormente  sentita,  per  il  crescente  numero  degli 
alunni,  fra  il  1875  e  il  1885;  ma  a  questa  stregua,  tolto  cioè  ogni 
valore  allo  sguardo  retrospettivo,  quale  ambito  rimarrebbe  alla  storia? 
Anche  i  cenni  nostri,  adunque,  appaiono  necessari,  ed  è  da  augurare 
che  qualche  giovane  studioso  imprenda  a  svolgere  ampiamente  l’ im¬ 
portante  argomento  dell’istruzione  pubblica,  almeno  per  ciò  che  riguarda 
la  scuola  media,  nella  città  di  Savona.] 

Il  23  luglio  1873  il  prof.  Roberto  si  rivolge  al  preside  pregan¬ 
dolo  di  far  assegnare  stabilmente  dal  Municipio  le  L.  100  annue  «  per 
le  esperienze  che  si  fanno  agli  allievi  dell’istituto  tecnico  »  nel  gabi¬ 
netto  di  fisica  del  liceo  —  senza  che  bisogni  tutti  gli  anni  richiederle; 
ma,  specie,  chiede  «  un  locale  adatto  per  la  scuola  e  gabinetto  di  fisica 
e  chimica.  L’attuale  gabinetto  di  fisica  è  già'  troppo  ristretto  per  gli 
apparati  che  ci  sono  e  sarà  affatto  insufficiente  nell’anno  venturo 
quando  giungeranno  gli  apparati  che  si  stanno  ora  comperando,  per  la 
somma  di  Lire  2300  straordinariamente  concessa.  Il  gabinetto  di  chi¬ 
mica  poi  ha  tali  difetti  da  renderlo  oramai  quasi  affatto  inservibile.  In 
primo  luogo  è  troppo  distante  dalla  scuola  e  dal  gabinetto  di  fisica  ; 
in  secondo  luogo  è  una  soffitta  ed  è  vicina  (bisogna  pur  dirlo)  ai  cessi...» 

La  Giunta,  l’8  agosto  1873,  aderiva  per  le  L.  100  e  per  il  resto 
si  rimetteva  al  Consiglio,  che  il  24  novembre  (1873)  deliberò  una  spesa 
di  L.  4600,  quale  da  accolto  progetto  dell’ufficio  d’arte. 

[Dall’archivio  del  liceo,  a  proposito  della  somma  accennata,  si  ri¬ 
leva  che  al  Tecnomasio  di  Milano  «  furono  dati  ordini  pel  pagamento 
di  L.  2300  »  dal  Ministero,  in  data  del  29  agosto  1873:  altri  doni 
rilevanti  e  sussidi  straordinari  —  oltre  all’ordinaria  somma  di  dota¬ 
zione  annua,  che  nel  1877-78,  da  L.  500,  fu  aumentata  a  L.  750, 
senza  contare  un  assegno  speciale  di  L.  740  in  quell’anno  accordato  (v. 
Cronaca ,  pag.  5)  —  furono  concessi  anche  nel  1878-79  —  (per  L.  600: 
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v.  Cronaca  dell’anno),  nel  1880-81  (per  L.  850:  v.  Cronaca  dell’anno), 
nel  1887  (23  gennaio,  per  L.  365),  nel  1890  (12  dicembre:  la  colle¬ 
zione  del  «  Giornale  storico  della  letteratura  italiana  »,  donata,  col 
mezzo  del  Ministero,  dall’editore):  nell’anno  stesso,  anzi,  ripetutamente 
(l’8  febbraio  e  il  26  giugno:  L.  1000  per  la  biblioteca  e  L.  600  per 
il  gabinetto  di  storia  naturale),  essendo  ministro  dell’istruzione  Paolo 
Boselli.] 

Il  municipio  rispose  alle  domande  del  prof.  Roberto  con  «  nuovi 
locali  ampi  e  ben  aereati  per  le  scuole  e  i  gabinetti  di  Fisica  e  Chi¬ 
mica,  »  che  ottennero  l’approvazione  delle  autorità  governative  e  co¬ 
munali,  come  attestasi  nella  Cronaca  per  il  1874  75  (pagg.  2-5);  non 
altrettanta  però  fu  la  sodisfazione  degli  ispettori  ministeriali,  che  nel 
giugno  del  1877  visitarono  il  liceo  «  Chiabrera  »  —  e  sulla  lunga 
questione  da’  ricorsi  loro  sollevata,  e  trascinatasi  innanzi  per  un  trien¬ 
nio  senz’approdar  a  nulla  di  rilevante,  bastino  qui  tre  soli  documenti. 

Da  Genova,  a’  25  marzo  del  1878,  il  prefetto  (Daneo),  quale  pre¬ 
sidente  del  Consiglio  scolastico  provinciale,  scriveva  al  Sindaco  di  Sa¬ 
vona  : 

«  I  professori  Inama  e  Pigorini  che  sullo  scorcio  del  passato  anno 
[scolastico],  per  incarico  del  Ministero,  visitarono  il  R.  Liceo  di  cote- 
sta  Città,  fecero  osservare  che  il  casamento  in  cui  esso  è  collocato,  e 
per  essere  anche  sede  di  altri  istituti  e  per  la  disacconcia  distribuzione 
delle  aule  e  pel  sito  troppo  esposto  al  rumore  esterno,  non  corrisponde 
punto  a  quelle  ben  note  condizioni  che  sono  richieste  dalle  norme  pe¬ 
dagogiche. 

«  Adempiendo  all’incarico  ricevuto  dal  Ministero  della  P.  Istru¬ 
zione  debbo  fin  d’ora  richiamare  sopra  questi  fatti  l’attenzione  di  co- 
testo  Municipio,  onde,  penetrato  dei  bisogni  del  pubblico  servizio,  vo¬ 
glia  provvedere  degnamente  pel  nuovo  anno  scolastico. 

«  11  Ministro  osserva  ancora  che  i  predetti  Signori  Ispettori  di¬ 
chiararono  che  nella  parte  nuova  della  Città  non  sarà  difficile  di  tro¬ 
vare  tale  edificio  che  permetta  di  collocarvi  anche  la  palestra  ginna¬ 
stica,  la  quale  di  presente  oltre  al  non  essere  convenientemente  fornita 
di  attrezzi  è  posta  fuori  del  locale  del  Liceo. 

«  Non  dubito  dell’interessamento  della  S.  V.  111. ma  per  promuo¬ 
vere  dal  Municipio  i  provvedimenti  opportuni  e  La  prego  di  darmi 
atto  di  recezione  della  presente  ». 

All’atto  di  ricevuta,  del  29  marzo  stesso  1878,  tardando  a  seguire 
una  risposta,  da  Genova  si  insisteva  il  28  maggio  successivo  per  co¬ 
noscere  «  i  provvedimenti  presi  »  e,  il  giorno  appresso,  l’argomento 
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veniva  trattato  nel  Consiglio  comunale,  ove  s’ebbe  l’unanimità  nel  «  mo¬ 
strare  meraviglia  »  per  le  osservazioni  sollevate  dagl’ispettori  e  nel 
passare  in  fretta  «  all’ordine  del  giorno  sulla  domanda  di  nuovo  lo¬ 
cale  »  —  come  può  rilevarsi  dalla  lettera  che  segue. 

Il  sindaco  di  Savona,  in  data  del  7  giugno  1878,  al  prefetto  della 
provincia  : 

«  Questo  Consiglio  Comunale,  in  seduta  del  29  scorso  maggio  si  è 
occupato  dell’importante  argomento  che  forma  oggetto  delle  note  di 
V.  S.  Ill.ma  in  margine  distinte. 

«  Riuscirono  invero  nuove  ed  inaspettate  al  Consiglio  le  eccezioni 
fatte  al  locale  ove  ha  sede  da  tanto  tempo  il  R.  Liceo,  essendoché 
per  lo  passato  mai  s’ebbero  reclami  ed  il  locale  stesso  fu  sempre  ri¬ 
guardato,  come  è  realmente,  tra  i  migliori  posseduti  dal  Municipio. 

«  A  parte  la  sua  non  ispregevole  rappresentanza  storica  ed  edilizia, 
essendo  stato  per  l’addietro  sede  di  governatore,  d’uffici  giudiziari,  del 
Municipio  e  della  civica  biblioteca,  il  palazzo  del  Liceo  trovasi  situato 
in  una  delle  migliori  posizioni  della  vecchia  città,  con  comoda  piazza 
dinanzi  e  lateralmente,  aria  e  luce  sufficienti,  ed  è  fornito  di  locali 
abbastanza  comodi,  per  cui  sino  dal  1860  venne  riconosciuto  idoneo  al¬ 
l’impianto  del  novello  istituto,  che  vi  ha  sempre  funzionato  regolarmente 
sino  ad  ora.  Ed  il  Municipio  spese  in  quella  circostanza  somme  non 
indifferenti  per  l’adattamento  e  ristori  del  suddetto  fabbricato  e  si  di¬ 
mostrò  sempre  pronto  alla  esecuzione  di  quelle  migliorie  ed  ampliamenti 
che  vennero  man  mano  giudicati  necessari:  anzi  pochi  anni  or  sono, 
nel  1874,  richiesto  di  provvedere  all’Osservatorio  Meteorologico,  ed  al 
miglioramento  ed  ingrandimento  delle  scuole  di  fìsica  e  chimica,  vi 
adempì  con  circa  lire  cinquemila  di  spesa  e  con  piena  soddisfazione. 
Di  tale  correntezza  del  Municipio  i  Presidi  che  si  sono  succeduti  si 
mostrarono  sempre  contenti,  e  nelle  relazioni  scolastiche  annuali  si 
riscontra  bene  spesso  una  parola  di  lode  all’Amministrazione  civica 
pel  modo  con  cui  si  presta  all’esigenze  dell’istruzione;  mai  si  fece  ec¬ 
cezione  al  locale  e  dallo  stesso  rendiconto  stampato  dell’ispezione  e  dalle 
osservazioni  fatte  dai  due  delegati  del  Ministero  che  visitarono  il 
Liceo  nell’anno  scolastico  1876-77  non  risulta  menomamente  che  gli 
stessi  abbiano  elevato  in  proposito  alcuna  obbiezione  (v.  Cronaca  cit.). 

«  Non  sembra  per  fermo  di  molto  rilievo  l’osservazione  circa  i  ru¬ 
mori  esterni  che  possono  disturbare  la  quiete  delle  scuole,  imperocché 
è  noto,  come  cosa  di  fatto  che  nelle  adiacenze  del  fabbricato  non  vi 
sono  officine  od  esercizi  rumorosi,  ma  vi  si  fa  il  commercio  delle  frutta 
e  delle  erbe,  il  quale  si  compie  principalmente  nelle  ore  mattutine, 
quando  cioè  non  è  ancora  incominciata  l'ora  delle  lezioni  ;  mentre  in 
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tutto  il  resto  del  giorno  non  vi  è  maggior  rumore  od  affluenza  di  per¬ 
sone  di  quello  che  sia  nelle  vie  o  piazze  pubbliche. 

«  Cade  però  in  acconcio  di  notare  che  il  Municipio,  colla  costru¬ 
zione  della  via  Pietro  Giuria,  sta  provvedendo  per  un  pubblico  mer¬ 
cato  nel  centro  di  quest’ultima,  per  cui  sarà  tolto  dalle  adiacenze  del 
Liceo  anche  il  commercio  anzidetto.  [Seguì,  invece,  proprio  il  contrario: 
gli  esercenti  rifiutarono  di  passare  in  via  Pietro  Giuria;  e  quivi  sorge 
ora  Pedificio  che  accoglierà  gli  istituti  classico  e  tecnico  governativi.] 

«  L’essere  poi  nel  fabbricato  in  questione  stabilito  anche  un  altro 
Istituto,  la  Scuola  tecnica  [in  luogo  della  tecnica,  trasferita  altrove, 
nel  1892  vi  si  allogò  il  ginnasio  civico,  già  «  delle  Missioni  »],  non 
può  secondo  il  Municipio  essere  di  alcun  ostacolo  al  Liceo,  essendoché 
l’uno  istituto  esiste  dall’altro  separato,  trovandosi  in  differenti  piani 
del  palazzo;  e  che  ostacolo  non  vi  sia  mai  stato,  si  desume  dal  fatto 
che  gli  stessi  Presidi  del  Liceo  ebbero  per  molto  tempo  anche  la  di¬ 
rezione  di  quella  scuola. 

«  Non  si  crede  nemmeno  che  la  palestra  ginnastica  possa  presentare 
qualche  inconveniente  per  trovarsi  separata  dal  locale  suddetto;  poiché 
tale  palestra  posta  a  breve  tratto  di  via  dal  Liceo,  trovasi  in  sito 
ampio  e  comodo  e  quale  sarebbe  difficile  di  avere  in  altri  siti  più  pros¬ 
simi  :  il  Municipio  non  si  rifiutò  mai  di  fornirla  di  tutti  quegli  attrezzi 
che  gli  furono  richiesti  e  fa  anzi  voto  che  quello  studio  utilissimo 
possa  riuscire  sempre  più  frequentato  e  profittevole. 

«  Lo  stato  di  cose  ora  esposto  giustifica  l’impressione  fatta  al  Con¬ 
siglio  Comunale  dalla  domanda  di  provvista  d’un  nuovo  locale,  poiché 
oltre  al  non  esservi  una  reale  necessità  di  cambiamento  si  metterebbe 
il  Municipio  in  serio  imbarazzo  per  corrispondere  a  simile  esigenza 
specialmente  nella  nuova  parte  della  Città  dove  il  Comune  non  ha 
proprietà  di  sorta; 

«  Il  Municipio  di  Savona,  fu  sempre  geloso  dell’istruzione  pubblica 
e  non  badò  mai  a  spese  di  sorta  per  promuoverne  l’incremento.  Ma 
certo  non  potrebbe  sobbarcarsi  a  spese  e  sacrifizi  superiori  alle  sue 
forze,  tanto  più  quando  non  se  ne  riconosce  il  motivo,  essendoché  il 
locale  del  Liceo  fu  sempre  giudicato  adatto  e  sufficiente. 

«  L’Amministrazione  sarà  però  sempre  pronta  a  tutti  quei  lavori 
di  miglioramento  che  fossero  giudicati  necessari;  e  spera  e  confida  che, 
ciò  stante,  il  Ministero  non  vorrà  insistere  ulteriormente...  » 

Con  altra  nota  del  1°  settembre  1878,  il  prefetto  riferisce  al  Sin¬ 
daco  di  Savona  che  «  il  Ministero  di  P.  Istruzione  rinnova  le  più  vive 
sollecitazioni  »  ecc.,  e  si  limita  questa  volta  a  «  rilevare  che  pur 
troppo  hanno  tutto  il  fondamento  le  lagnanze  per  i  rumori  a  cui  è 
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esposto  il  Liceo,  specialmente  in  causa  dei  mercati  che  si  tengono 
sulle  piazze  al  medesimo  attigue.  Si  è  constatato  infatti  che  i  Pro¬ 
fessori  per  fare  le  loro  lezioni  sono  obbligati  a  chiudere  le  finestre 
anche  in  pieno  estate  ».  Quant'è  alla  «  palestra  ginnastica  »,  si  ri¬ 
torna  ad  osservare  «  non  essere  abbastanza  ampia  »  e  trovarsi  «  in 
luogo  dove  l’aria  non  è  pura,  come  non  può  esserlo  nel  cortile  d’un 
ospedale  (v.  qui  innanzi:  pagg.  70-72). 

A  12  del  mese  stesso,  il  sindaco  [a  Marca]  rispondeva,  su  «  la 
palestra  ginnastica,  »  che  «  la  Giunta  non  rifugge  da  studio  per  ri¬ 
conoscere  se  e  c.tme  si  possa  provvedere  per  formarne  una  nuova  », 
ma  sul  «  nuovo  locale  per  il  Liceo  »,  «  non  potendosi  persuadere  del 
vero  bisogno  »,  fa  «  instanza  che  si  addivenga  d’accordo  e  nei  modi 

debiti  e  convenienti  ad  una  speciale  inchiesta .  »  —  e  il  prefetto, 

a’  22  ottobre,  avvertiva  che  il  Ministero,  «  alle  cui  decisioni  aveva 
rimesso  la  vertenza  »,  concordava  con  lui  nel  parere  «  che  fosse  ese¬ 
guita  una  nuova  ispezione  ». 

L’ingegnere  del  Genio  civile,  appresso  all’ispezione  eseguita  il  18 
novembre,  in  una  «  Relazione  sul  Casamento  del  R.  Liceo  di  Savona  », 
in  data  di  Genova,  28  dicembre  1878  —  inviata  dal  Prefetto  al 
Sindaco  il  3  giugno  1879,  n.  204  —  rilevava:  «  l.°  Ristrettezza  delle 
aule.  2.c  Insufficienza  numerica  delle  stesse.  3.°  Cattiva  disposizione 
dei  locali.  4.°  Scoria  (!)  nell’aula  di  Fisica.  5.°  Cattiva  disposizione  dei 
banchi  nelle  scuole  rispetto  la  luce.  6.°  Indecenza  della  scala  cfle  con¬ 
duce  alla  Scuola  di  Fisica.  7.°  Inconveniente  della  riunione  nel  me¬ 
desimo  fabbricato  dello  Scuole  tecniche  e  serali.  8.°  Infelice  situazione 
del  Fabbricato.  9.°  Ristrettezza  della  palestra  ginnastica  e  infelice  si¬ 
tuazione  della  stessa.  » 

Dalla  presidenza  si  richiedevano  —  secondo  quanto  riferiva  l’ in¬ 
gegnere  —  «  3  aule  per  le  tre  classi,  una  delle  quali  spaziosa  per  le 
classi  riunite  e  per  gli  esami  di  licenza.  Un’aula  per  la  Scuola  e  Gabi¬ 
netto  di  Fisica,  altra  pel  Gabinetto  di  Storia  naturale,  altra  per  la  Biblio¬ 
teca  —  Due  camere  per  la  Presidenza  —  Camera  d’aspetto  per  i  Pro¬ 
fessori.  —  Num.  3  latrine  per  le  3  classi  e  num.  1  per  la  Presidenza.  » 
—  Da  notare,  nella  «relazione  »,  quanto  riferiamo:  «  D’altronde  tanto 
il  Gabinetto  di  Storia  naturale  che  la  Biblioteca  hanno  attualmente 
pochissima  importanza  e  sono  si  può  dire  in  istato  di  embrione.  Si  li¬ 
mitano  ad  un  scaffale  non  molto  grande  per  ciascuno,  ed  ambidue 
questi  scaffali  si  trovano  collocati  nella  camera  di  aspetto  dei  Profes¬ 
sori  senza  dar  luogo  a  gravi  inconvenienti  ».  [Ora  la  biblioteca  oc- 
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cupa  un’apposita  aula  fornita  di  grandi  scaffali;  così  pure  il  gabinetto 
di  storia  naturale,  benché  in  un  oscuro  mezzanino.  Altri  grandi  scaf¬ 
fali  adornano  la  scuola  di  fisica.] 

Un  «  parere  sui  lavori  proposti  nel  R.  Liceo  dall’ingegnere  del 
Genio  Civile  Sig.  Brusa  »  fu  chiamato  a  dare  l’ingegnere  civico,  cui, 
dopo  conforme  deliberazione  della  Giunta  comunale  nella  seduta  1°  set¬ 
tembre  1879,  il  sindaco  si  rivolse  il  dì  appresso  con  la  seguente  — 
epilogo,  dunque,  della  triennale  vertenza: 

«  La  Giunta  Municipale  in  seduta  di  jeri  si  occupava  della  pra¬ 
tica  di  cui  era  oggetto  il  rapporto  di  Y.  S.  del  27  scorso  giugno, 
num.  120,  per  miglioramenti  nel  locale  del  R.  Liceo  Chiabrera;  e  giu¬ 
sta  le  deliberazioni  dalla  medesima  emesse,  e  che  già  Ella  conosce, 
Chi  scrive  la  prega  di  far  eseguire  al  più  presto  possibile,  per  mezzo 
dell’Impresa  della  manutenzione: 

«  l.°  —  La  riformazione  dei  panelli  di  tre  aule  scolastiche  giu¬ 
sta  il  num.  1  della  citata  di  Lei  relazione. 

«  2.°  —  Alcuni  lavori  per  miglioramento  di  luce  della  scuola 
di  Fisica  nel  modo  che  Ella  stessa  jeri  accennava  avere  concertato 
colla  presidenza  del  Liceo  ». 

Già  nella  cronaca  dell’anno  scolastico  che  allora  principiava  (1879- 
1880),  si  rinnovarono  i  lamenti  sull’angustia  dei  locali  rispetto  al  nu¬ 
mero  degl’inscritti  — -  la  cui  media  nell’ultimo  quinquennio  era  salita 
a  77. 

«  Devesi  notare  —  leggiamo  nella  detta  Cronaca ,  pag.  4  —  che 
l’aumento  sarebbe  maggiore  se  nello  scorso  anno  non  fossero  stati  fon¬ 
dati  in  questa  provincia  due  nuovi  Licei,  l'uno  Civico  pareggiato  nella 
Città  di  Genova,  l’altro  privato  in  Albenga. 

«  Di  fronte  al  continuo  incremento,.,  il  locale  del  Liceo  Chiabrera 
appare  oggidì  molto  ristretto,  per  non  dire  insufficiente.  TI  Collegio 
Liceale  e  l’Ufficio  di  Presidenza  non  mancarono  al  loro  dovere  di  ri¬ 
chiamare  per  tempo  l’attenzione  delle  Autorità  cui  spetta  di  provvedere. 
Quindi  nelle  ferie  autunnali  del  1879,  per  cura  dell’onorevole  Muni¬ 
cipio  il  numero  dei  banchi  è  stato  accresciuto  e  distribuito  in  modo 
che  ogni  scuola  potesse  accogliere  il  maggior  numero  possibile  di  a- 
lunni. 

«  L’area  di  ciascuna  scuola  è  oggidì  occupata  tutta  intiera  dai 
banchi,  dalle  Cattedre,  dalle  tavole  nere,  sì  che  rimane  appena  uno 
strettissimo  passaggio  ai  due  lati.  Questa  disposizione,  resa  indispen¬ 
sabile  dalla  angustia  delle  aule,  riesce  tutt'altro  che  favorevole  alle 
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giusto  esigenze  della  disciplina  scolastica  e  della  igiene.  Ma  anche 
-,  cosi  ingombrato  il  locale  della  la  Classe  è  appena  sufficiente  al  nu¬ 

mero  degli  alunni,  e  nelle  presenti  condizioni  non  è  possibile  di  sosti¬ 
tuirne  un  altro  piu  ampio. 

«  Crediamo  pertanto  di  adempire  ad  uno  stretto  obbligo  d’ufficio 

*  proclamando  la  necessità  di  fare  pronti  studi  e  provvedimenti  ». 

Così  si  scriveva  con  la  data  del  20  marzo  1881,  non  trascorso 
un  triennio,  cioè,  dacché  il  consiglio  comunale  era  passato  «  all’ordine 
del  giorno  sulla  domanda  di  nuovo  locale  »  ;  e  circa  un  quarto  di  se¬ 
colo  corse  ancora  perché  la  necessità  di  una  nuova  sede  per  il  liceo 
fosse  ammessa  all’onore  d’una  discussione  in  seno  al  consiglio  stesso. 

La  «  relazione  al  progetto  per  l’edifizio  ad  uso  delle  scuole  se¬ 
condarie  di  Savona  »,  in  data  di  «  Savona  20  dicembre  1904  »  — 
relazione  che  fu  «  compilata  per  il  municipio  della  città  dall’ing.  An¬ 
tonio  Giovanni  Belloro,  segretario  al  ministero  dell’istruzione  »,  chiaro 
e  benemerito  savonese  —  principia: 

«  I  locali  ad  uso  delle  Scuole  Secondarie  di  Savona  sono  in  con¬ 
dizioni  tristissime. 

«  Il  Ginnasio  ed  il  Liceo,  situati  nel  palazzo  già  occupato  dagli 
uffici  Municipali,  in  via  Brandale,  hanno  aule  deficienti,  difettose  di 
luce,  mal  disposte:  i  gabinetti  scientifici  del  liceo  posti  alPultimo  piano, 
in  specie  di  soffitte,  sono  addirittura  insufficienti,  bui  e  disadatti  allo 
scopo.  » 

Così  —  riconosciuta  e  attestata  in  un  documento  municipale  l’ur¬ 
genza  di  nuovo  edificio  anche  per  la  Scuola  tecnica  e  l’Istituto  tecnico 
e  nautico  —  si  viene  a  trattare,  nella  relazione,  della  «  scelta  del¬ 
l’area  »,  proponendosi  all’uopo  «  1’isolato  tra  le  vie  Caboto,  Giuria, 
Untoria  e  Gallicò  e  la  piazzetta  P.  Giuria  »  —  appunto  là  dove  ora, 
dopo  superati  gli  ostacoli  opposti  da  alte  e  basse  inframmettenze,  sorge 
il  nuovo  palazzo  che  accoglierà  dunque  l’istituto  tecnico-nautico,  e  il 
liceo-ginnasio,  rimanendo  la  scuola  tecnica  «  nel  fabbricato  scola¬ 
stico  Cristoforo  Colombo  »,  dove  fu  dovuta  affrettatamente  trasferire, 
«  per  le  pressanti  premure  dell’Autorità  »,  alla  fine  del  1903. 

Più  solennemente  ancora  proclamavasi  nella  seduta  del  consiglio 

♦  comunale  di  Savona,  del  3  febbraio  1905  :  «  il  regio  liceo  si  trova 
attualmente  collocato  in  un  locale  con  aule  deficienti,  difettose  di  luce, 
mal  disposte,  coi  laboratori  ed  i  gabinetti  in  soffitte  insufficienti, 
buie  e  disadatte  allo  scopo,  per  cui  è  necessario  provvedere  detto  isti¬ 
tuto  di  un  nuovo  locale  adatto  ». 

Fra  un  anno  o  poco  più,  quindi,  cioè  nell’ottobre  del  1912,  la 
scuola  classica  di  Savona  avrà  la  conveniente  sede  che  da  oltre  a 
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mezzo  secolo,  cioè  dall’istituzione  del  liceo,  apparve  necessaria  e  per 
ben  quarantanni  fu  vanamente  chiesta  da  tutte  le  autorità  —  locali, 
provinciali  e  ministeriali  —  scolastiche  e  politiche.  Bisogna  ricordare 
principalmente  ciò  che  qui  da  ultimo  si  omette  di  rilevare,  ed  ò  il 
frastuono  molesto  —  accennato  dagli  ispettori  nel  1877  e  dal  mini¬ 
stero  nel  1878  —  che  viene  dal  cantiere  della  città  vecchia  («  Chi 
ribatte  da  proda  e  chi  da  poppa»  —  dirà  Dante)  e  l’incessante  vocìo, 
e  lo  strepito  dei  carri  frequente,  su  dal  mercato  e  dalla  calata  P. 
Sbarbaro. 

Il  2  luglio  del  1862,  mentre  il  r.  provveditore  Garelli  era  in  vi¬ 
sita  nelle  scuole  liceali,  il  preside  si  rivolgeva  al  sindaco  per  essere 
liberato  da  «  un  importuno  gridatore,  che  invano  da  due  ore  è  pre¬ 
gato  d’allontanarsi  o  di  gridar  meno  »  {Ardi,  municìp.,  voi.  282,  re¬ 
perì.  108,  fase.  77  cit.)  ;  d’allora,  nulla  è  mutato,  anzi,  essendo  tri¬ 
plicata  la  popolazione  della  città,  la  molestia  è  divenuta  intollerabile; 
e  l’opera  dei  vigili  urbani  stessi,  che  talora  intervengono,  riesce  inu¬ 
tile  o  insufficiente  —  perfino  a  far  tenere  sgombro  (e  non  si  preten¬ 
derebbe,  anche,  pulito)  Paccesso  al  liceo! 

D.  —  LA  PALESTRA  DI  GINNASTICA. 

Sotto  il  titolo  «  Esercitazioni  ginnastiche  e  militari  »,  nella  Cro • 
naca  liceale  del  1874-75  (pag.  15)  si  legge:  «  In  apposito  locale  an¬ 
nesso  al  civico  ospedale  di  S.  Paolo,  e  corredato  di  tutto  l’occorrente, 
si  tengono  le  osercitazioni  ginnastiche  e  militari,  due  volte  la  setti¬ 
mana,  per  sei  mesi  dell’anno,  dal  l.°  febbraio  a  tutto  giugno  ». 

La  palestra  per  la  ginnastica,  di  cui  si  lamentava  «  l’infelice  si¬ 
tuazione  »  —  come  s’è  veduto  —  era  appunto  «  entro  l’Ospitale  civico  », 
in  un  «  cortile  appena  sufficiente  per  20  giovani,  mentre  sono  ben 
40  quelli  che  la  frequentano,  e  questo  cortile  è  situato  nel  luogo  più 
infetto  e  insalubre  della  città,  e  cioè  entro  l’Ospedale  civico  stesso. 
La  necessità  di  trovare  un  altro  locale  per  gli  esercizi  ginnastici  è 
talmente  evidente  da  non  occorrere  ulteriore  parere  ».  Questo  si  legge 
nella  «  Relazione  sul  Casamento  del  R.  Liceo  di  Savona  »,  in  data 
di  Genova,  28  dicembre  1878  (v.  pag.  67). 

Alle  rimostranze  del  Prefetto,  in  data  di  Genova,  1  settembre 
1878,  il  Sindaco  aveva  già  risposto,  il  12  stesso:  «  la  Giunta  non 
rifugge  da  studio  per  riconoscere  se  e  come  si  possa  provvedere  per 
formare  una  nuova  palestra  ginnastica  nei  fossi  esterni  alla  cinta  ma¬ 
gistrale  della  Fortezza  ». 

Nella  Cronaca  liceale  del  1878-79  (pag.  19),  s'avverte:  «  Nel 
locale  annesso  al  civico  ospedale  »  ecc.  «  ebbero  luogo  le  esercitazioni 


DOCUMENTI  E  APPUNTI 


71 


ginnastiche  e  militari  dal  l.°  del  mese  di  Dicembre  a  tutto  Giugno. 

«  Il  nuovo  regolamento  (16  -  XII  -  1878)...  non  potè  essere  ese¬ 
guito  fino  ad  ora  per  l’angustia  del  locale  e  mancanza  di  attrezzi  e 
di  fucili.  Le  deliberazioni  prese  dall’on.  Municipio  di  Savona  inducono 
però  a  sperare  che  il  detto  regolamento  potrà  essere  messo  in  esecu¬ 
zione  negli  anni  venturi  ». 

Anche  nella  relazione  dell’ingegnere  civico  (G.  Tissoni)  alla  giunta 
municipale,  in  data  di  Savona  27  giugno  1879,  si  rilevano  le  evidenti 
deficienze:  «  Per  l’attuale  locale  ad  uso  della  palestra  ginnastica,  ri¬ 
conosciuto  da  tutti  insufficiente,  quest’ufficio  [tecnico  municipale],  giu¬ 
sta  l’ordine  avuto,  sta  studiando  una  località  piu  adatta  e  che  possa 
servire,  non  solo  per  il  Liceo,  ma  ancora  per  tutte  le  altre  scuole  ». 

L’8  aprile  1881,  la  giunta  municipale  deliberava  «  di  procedere 
agli  atti  di  regolare  appalto  sul  progetto  dell’ufficio  d’arte  per  i  la¬ 
vori  della  palestra  ginnastica  da  eseguirsi  nei  fossi  della  già  Fortezza  »; 
e  nella  Cronaca  liceale  per  il  1881-82  (pag.  14),  mentre  si  ripete 
che  il  nuovo  regolamento  «  non  potè  essere  interamente  applicato  per 
l’angustia  del  locale  e  per  la  mancanza  di  attrezzi  ».  si  aggiunge  : 
«  però  nel  corrente  anno  [1883],  per  le  provvide  cure  di  questo  ono¬ 
revole  municipio  l’insegnamento  si  dà  in  locale  adatto  e  in  modo  con¬ 
forme  al  detto  regolamento  ».  Questo  locale  era  presso  il  «  Reclusorio  », 
un  po’  a  sera  del  luogo  meglio  ordinato  dov’è  tuttora. 

E  «  locale  adatto  »  poterono  sembrare  i  pressi  della  «  Fortezza  » 
di  Savona  finché  la  Siderurgica  non  assunse  l’importanza  odierna;  se 
la  parte  scoperta,  però,  v’era  ampia,  mancava  —  o  era  ristretta  e 
non  bene  chiusa  da  levante  —  la  parte  coperta;  sicché  il  muricciolo 
veniva  quivi  agevolmente  scavalcato.  Ci  fu  dunque  chi  si  dilettò  di 
invadere  il  recinto  e  guastare  gli  attrezzi  o  sottrarli  —  come  attestano 
i  frequenti  reclami  degl’insegnanti;  i  quali,  col  prodigioso  sviluppo  as¬ 
sunto  dalla  officina  Siderurgica,  un  cui  reparto  molto  rumoroso  era 
ed  è  attiguo  alla  palestra,  ripetutamente  affermarono  poi  che  il  fra¬ 
stuono  copriva  le  istruzioni  e  i  comandi  loro. 

Tali  inconvenienti  costrinsero  i  capi  dell’istituti  governativi,  alla 
fine  del  1907,  a  far  ivi  sospendere  le  lezioni  di  ginnastica  e  chiedere 
un  provvedimento;  fu  allora  che  l’autorità  municipale  ridusse  all’uopo 
un  locale  chiuso  che  serviva  già  di  chiesa  (Oratorio  del  Cristo  risorto), 
adattandolo  all’uso  di  palestra  e  rifornendolo  degli  attrezzi  essenziali. 

Il  provvedimento  ha  carattere  provvisorio,  e  per  il  difetto  asso¬ 
luto  di  annesso  campo  di  giuoco  e  per  la  distanza  dagl’istituti  scola¬ 
stici  principali,  la  quale  si  renderà  anche  maggiore  quando  questi  pas¬ 
seranno  nell’edificio  di  via  Pietro  Giuria. 
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Col  primo  articolo  del  r.  d.  «  dato  a  Milano,  addì  4  marzo  1865  » 
(v.  pag.  12)  si  disponeva:  «  I  Licei  regii,  descritti  nella  Tabella  unita 
al  presente  Decreto,...  assumeranno  la  denominazione  che  nolla  Tabella 
stessa  a  ciascuno  viene  assegnata  ».  Con  gli  altri  tre  articoli  si  isti¬ 
tuiva  una  Solennità  commemorativa  degli  illustri  scrittori  e  pensatori 
italiani,  da  celebrarsi  in  ciascun  liceo  il  17  marzo  d’ogni  anno,  «  col¬ 
l’intervento  delle  autorità  scolastiche  locali,  del  Corpo  insegnante  e 
degli  alunni  delle  Scuole  classiche  e  tecniche  »  ;  al  Consiglio  provin¬ 
ciale  scolastico  spettava  ogni  anno  designare  l’ illustre  da  commemo¬ 
rarsi,  determinare  il  programma  della  festa  e  prescegliere  «  dal  Corpo 
degl’insegnanti  e  dagli  alunni  liceali  coloro  che  dovranno  trattarvi  ar¬ 
gomenti  in  prosa  e  in  versi  ». 

Per  quel  che  più  avanti  si  riferirà  (pag.  83),  il  preside  scriveva 
a’  24  giugno  del  .1875  al  sindaco:  «  L’art.  5  del  E.  D.  13  settembre 
1874,  n.°  2092,  abolendo  la  festa  scolastica,...  un’altra  ne  sostituisce 
da  celebrarsi  al  ripigliar  degli  studi  nel  mese  di  novembre,  la  quale 
dovrà  terminarsi  colla  distribuzione  dei  premi,  delle  menzioni  onore¬ 
voli  e  dei  diplomi  di  licenza  ». 

Qui  ricorderemo  soltanto  che  nel  voi.  570  de’  «  Verbali  e  deli¬ 
berazioni  della  Giunta  Municipale  »,  in  data  del  2  maggio  1865  (pag. 
628),  leggesi  col  titolo  Liceo.  Fuova  appellazione.  Festa  commemo¬ 
rativa:  «  Data  lettura  della  nota  30  apr.  del  Preside  del  R.  Liceo  circa 
la  festa  letteraria  commemorativa  dell’appellativo  Lavila  dato  col  Re¬ 
gio  Decreto  4  marzo  p.  p.  Discorso  alquanto  in  ordine  a  tale  deno¬ 
minazione  al  cui  riguardo  il  sindaco  accenna  avere  fatto  qualche  osser¬ 
vazione.  Alla  unanimità  la  Giunta  delibera  di  fornire  e  richiedere  come 
in  altre  consimili  emergenze  la  sala  maggiore  del  Casino  del  Teatro, 
facendo  provvedere,  ecc.  » 

Non  sappiamo  quale  ragionamento  suggerisse  al  ministro  march. 
Nàtoli,  per  il  liceo  di  Savona,  il  nome  dello  storico  principale  anzi  che 
del  principale  lirico  del  seicento,  del  capitano  veneto  anzi  che  del  poeta 
savonese  :  aggiungeremo  a  questo  proposito  qualche  noterella  d’  archi¬ 
vio,  senz’altro. 

Il  1°  del  maggio  stesso  (1865),  con  lettera  al  preside,  il  sindaco 
«  esterna  il  desiderio  di  altro  nome  al  Liceo  »,  e  il  preside  il  giorno 
seguente  prega  il  sindaco  «  di  additare  il  nome  più  desiderato  ».  Il 
3  maggio  «  il  sindaco  propone  il  nome  di  Chiabrera  »,  che  come 
«  voto  del  Municipio  »,  viene  tosto  riferito  (4  maggio)  al  «  Ministro 
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dell’istruzione  »;  e  il  r.  provveditore,  1*8  dello  stesso,  «annuncia  ac¬ 
consentito  il  nome  di  Chiabrera  al  Liceo  »  —  onde  il  preside  riceve 
(il  9)  dal  sindaco  «  ringraziamenti  per  gli  uffici  posti  al  consegui¬ 
mento  del  nome  Chiabrera  ». 

Certo  è  che,  dopo  la  liberazione  del  Veneto,  con  decreto  del  1867, 
«  fu  denominato  Davila  il  liceo  [dal  1871  in  poi:  Tito  Livio]  di 
Padova;  il  liceo  di  Savona,  invece,  già  nell’ Annuario  della  P.  Istru¬ 
zione  per  l’anno  1865-66,  è  denominato  «  Chiabrera  ». 

P.  -  IL  GINNASIO. 


Gl’inconvenienti  derivati  dall’isolamento  del  liceo  sono  assai  spesso 
ripetuti  nelle  adunanze  collegiali  dei  professori  e  nella  Cronaca  del¬ 
l’anno  scolastico  1879-80  pubblicamente  dal  preside  accennati:  «Nella 
prima  classe  »,  egli  osserva,  «  gli  alunni  sogliono  affluire  da  molti 
diversi  ginnasii,  istruiti  con  libri  di  testo  e  con  metodi  disparati;  quindi 
vi  manca  per  lo  più  quella  media  comune  di  coltura,  quella  uniformità 
d’indirizzo,  quel  grado  d’istruzione,  che  si  trovano  in  altri  licei,  dove 
quasi  tutti  provengono  da  ginnasii  regi  e  in  modo  principale  dal  gin¬ 
nasio  regio  annesso  al  liceo  e  dipendente  dallo  stesso  preside  e  dallo 
stesso  consiglio  collegiale  ». 

Un  decennio  appresso,  quando  uno  dei  due  ginnasi  pareggiati 
della  città,  quello  della  Missione,  passò  al  comune,  la  proposta  della 
conversione  di  questo  in  ginnasio  regio  fu  accennata  innanzi  al  consi¬ 
glio  municipale,  nella  seduta  del  30  agosto  1889.  L’assessore  delegato 
alla  pubblica  istruzione  (Paolo  Astengo)  osservava  : 

«  Si  possono  stabilire  delle  classi  parallele  al  ginnasio  degli  Sco- 
lopi  od  istituire  un  ginnasio  autonomo,  chiedendone  al  governo  il  ri¬ 
conoscimento...  Se  si  dovesse  provvedere  al  locale  e  al  materiale  sco¬ 
lastico  e  scientifico  vi  sarebbe  da  temere  [una  grave  spesa];  ma  di 
questo  siamo  provvisti...  Dunque,  nella  peggior  ipotesi,  la  spesa  sa¬ 
rebbe,  secondo  una  lettera  del  ministro  Boselli,  di  L.  12,500,...  com¬ 
pensata  dai  maggiori  locali  che  entrano  in  possesso  del  comune... 

«  Né  deve  spaventare  la  provvisorietà,  che  sarebbe  certamente 
da  evitare  se  si  trattasse  di  instituire  una  scuola  ex  novo...  Del  resto 
non  sarebbe  neanche  il  caso  di  istituire  un  ginnasio  comunale  in  via 
definitiva;  imperocché...  il  Boselli  [ministro  dal  febbr.  1888  al  febbr. 
1891]  sta  studiando  un  riordinamento  di  tutti  gli  studi  secondari.  Al¬ 
lora  Savona,  che  ha  già  un  liceo,  avrà  un  ginnasio  regio;  avremo  al¬ 
lora  metodi  nuovi,  un  ordinamento  didattico  con  unità  d’indirizzo  e 
saranno  soppressi  i  nostri  ginnasi  con  non  lieve  risparmio  per  il  co- 
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raune.  Di  fronte  a  questa  probabilità  non  è  certo  prudente  addivenire 
all’istituzione  definitiva  di  un  ginnasio  comunale,  ma  è  bene  provve¬ 
dere  in  via  provvisoria  e  transitoria  ». 

E  più  oltre  aggiunge  poter  «  assicurare  il  consiglio  che,  se  non 
fosse  stato  jl  progetto  allora  studiato  dal  ministro  Boselli,  qualche 
proposta  si  sarebbe  fatta;  poiché  si  erano  appunto  chieste  informazioni 
per  l’istituzione  di  un  ginnasio  regio,  e  si  soprassedette,  stante  il  pro¬ 
getto  di  legge  per  il  riordinamento  di  quegli  studi  ». 

Nella  seduta  del  28  settembre,  1889  stesso,  l’assessore  all’istru¬ 
zione  medesimo,  richiestone,  affermava:  «  il  ginnasio  resta  pareggiato, 
poiché  nulla  è  innovato  nello  stesso  all'infuori  del  direttore  ».  Il  con¬ 
sigliere  Corsi,  osservato  che  la  spésa  per  il  comune  sarebbe  di  circa 
L.  13  mila,  e  che  il  governo  concedeva  ginnasi  per  una  somma  di 
L.  11  mila  circa,  suggeriva:  «  Noi  in  Savona  abbiamo  già  un  liceo; 
possiamo  quindi  domandare  un  ginnasio,  sicuri  di  ottenerlo...  Il  muni¬ 
cipio  risparmierebbe  in  questo  modo  molti  disturbi,  oltre  che  un  gin¬ 
nasio  regio  offrirebbe  più  sicura  garanzia  ai  cittadini  per  quanto  ri¬ 
guarda  l’insegnamento  ». 

L’assessore  all’istruzione  «  osserva  come  la  differenza  di  spesa 
fra  il  ginnasio  comunale  e  il  regio  sia  minima,  tenuto  conto  anche 
dello  stipendio  del  bidello  e  della  spesa  per  materiale  scientifico,  al 
quale  il  comune  deve  pur  provvedere.  In  merito  alla  raccomandazione 
di  studiare  se  non  sia  il  caso  di  chiedere  l’istituzione  di  un  ginnasio 
regio»,  ripete  che  «  la  giunta  aveva  intavolato  pratiche  col  governo, 
ed  il  ministro  aveva  fatto  conoscere  essere  ben  disposto  ad  accogliere 
la  domanda  »  per  la  somma  di  L.  12,600  circa.  «  In  seguito  non  fu 
più  riattivata  la  quistione,  perché  nel  frattempo  venne  presentato  al 
parlamento  il  progetto  Martini,  come  contro  proposta  a  quello  Coppino, 
e  nello  stesso  si  trattava  di  un  completo  riordinamento  delle  scuole 
secondarie.  Se  fosse  stato  approvato  quel  progetto,  Savona  avrebbe 
avuto  diritto  ad  un  ginnasio  regio  senza  costo  di  spesa.  Non  si  voleva 
quindi  pregiudicare  la  quistione  con  un  possibile  danno  per  il  comune. 
La  giunta  terrà  conto  della  raccomandazione  del  consigliere  Corsi,  la 
quale,  quantunque  non  porti  molto  vantaggio  finanziario  al  comune, 
maggioro  ne  presenta  dal  lato  didattico  e  per  il  vantaggio  dei  pro¬ 
fessori  ». 

Si  riconfermò  quindi  il  personale  precedente  (prof.  Beccaria,  Pa- 
cini-Candelo,  Barlocco,  Scarpis),  nominandosi,  il  19  dicembre,  Marabelli 
e  Genta,  per  il  1889-90,  «  in  via  provvisoria  »  —  come  sempre  poi, 
cioè  fino  a  quella  riforma  della  scuola  media  che  dopo  trentadue  anni, 
non  sembra  prossima  ancora. 

Nella  seduta  consigliare  del  26  agosto  1890  si  ritornò  sull’argo- 
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mento,  quando  il  sindaco  cessato  riferì  la  risposta  del  ministero  alla 
domanda  d’un  ginnasio  regio:  «  si  dichiarava  di  essere  disposti  ad 
accogliere  l’istanza  del  comune  purché  a  suo  carico  fossero  tutte  le 
spese;  per  cui  allora  visto  che  il  municipio  non  avrebbe  avuto  alcun 
utile  finanziario,...  si  soprassedette  ».  Solo  nel  1908,  poi,  parve  pros¬ 
sima  la  chiesta  conversione:  la  condizione  dei  locali,  ov’ha  sede  at¬ 
tualmente  il  ginnasio,  però,  ne  escluse  finora  in  modo  assoluto  la  pos¬ 
sibilità. 


G.  —  OSSERVATÒRI. 

1°.  —  Osservatorio  meteorologico 


In  data  di  Savona,  1  marzo  1873,  il  prof,  di  fisica  Giuseppe  Ro¬ 
berto  del  liceo  Chiabrera,  scrive  al  Sindaco  :  «  Il  Ministro  di  Agri¬ 
coltura,  industria  e  commercio,  ed  il  Segretario  generale  nell’  oc¬ 
casione  che  visitarono  questo  istituto,  mi  interpellarono  se  avrei  fatto 
le  osservazioni  meteoriche  nel  caso  che  si  fosse  costì  istituito  un 
osservatorio...  Ora  il  Ministro  .mi  notifica  che  diede  ordine  al  Tecno- 
masio  di  Milano  d’inviarmi  alcuni  apparati,  ai  quali  unendo  quelli  del¬ 
l’Istituto  e  pochi  altri,  potrò  principiare  le  osservazioni  »  ;  chiede  quindi 
al  Sindaco  un  locale,  a  nome  del  Ministro,  della  cui  lettera  unisce 
alla  domanda  una  copia.  Gli  «  alcuni  apparati  »,  che  dovevano  giun¬ 
gere  da  Milano,  erano  :  «  un  psicrometro  ed  un  termometrografo  a 
massima  ». 

Il  ministero  accennato,  il  9  luglio  1873  (n.°  3421),  riferisce  al 
sindaco  di  Savona  aver  trattato  «  col  prof,  di  meteorologia  presso  co- 
desto  Istituto  nautico  »,  G.  Roberto,  per  «  le  schede  decadiche  delle 
osservazioni  meteoriche  »,  e  dichiarato  «  di  fornirlo  di  alcuni  dei  più 
necessari  strumenti,  cioè  d’un  pluviometro,  d’un  psicrometro  a  venti¬ 
latore,  e  di  un  termografo  a  massima  ».  Chiede  il  «  locale  adatto  » 
e  osserva  che  «  la  stazione  meteorica  posta  tra  quelle  di  Genova  e  di 
San  Remo  »  ha  «  un’importanza  qua^i  affatto  locale  »,  onde  le  spese 
potrebbero  ridursi,  «  come  si  pratica  in  Francia  per  le  stazioni  mi¬ 
nori,  alla  costruzione  di  una  tettoj a. all’aperto  e  collocando  il  barome¬ 
tro  in  altro  locale  conveniente  ». 

Il  7  aprile  del  1874,  il  sindaco  invita  l’ingegnere  municipale  a 
«  presentare  il  capitolato  di  condizioni  »  affine  di  «  dare  al  più  pre¬ 
sto  in  appalto  i  lavori  per  nuovi  locali  ed  osservatorio  nel  palazzo 
del  Liceo  deliberati  dal  Consiglio  comunale  in  seduta  24  scorso  no¬ 
vembre  ». 
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Dall’ «  Osservatorio  del  R.  Collegio  Carlo  Alberto  »,  di  Monca- 
lieri,  il  17  aprile  1874,  il  «  P.  F.  Denza  »  scriveva  al  Sindaco  di 
Savona  : 

«  È  da  qualche  tempo  che  si  mette  ogni  speranza  che  una  nuova 
stazione  meteorologica  possa  venire  stabilita  in  cotesta  importante  città 
di  Savona.  Il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  lo  de¬ 
sidera  grandemente;  e  non  ha  mancato  di  somministrare  gli  opportuni 
istrumenti. 

«  Agli  eccitamenti  del  Ministero,  mi  prendo  la  libertà  di  unire  an¬ 
cora  i  miei,  giacché  da  diversi  anni,  per  incarico  speciale  avutone  mi 
occupo  della  climatologia  dell’Alta  Italia,  secondoché  forse  è  già  noto 
alla  S.  Y.  Ill.ma;  epperò  mi  interessa  grandemente  che  le  osservazioni 
meteorologiche  vengano  presto  iniziate  a  Savona,  la  cui  posizione  è 
oltremodo  interessante  per  la  Meteorologia  del  Mediterraneo.  Perciò  es¬ 
sendomi  noto  che  codesto  Municipio,  con  decisione,  che  torna  a  suo 
decoro  e  lode,  ha  approvato  il  progetto  della  fabbrica  pel  nuovo  Os¬ 
servatorio,  e  che  tutto  dipende  dall’attuazione  della  presa  decisione, 
io,  nell'interesse  della  scienza  che  da  molto  tempo  coltivo,  ed  eccitato 
da  altri  colleghi  che  grandemente  desiderano  di  vedere  quanto  prima 
attivata  la  Stazione  Meteorica  di  Savona,  oso  pregare  V.  S.  e  gli  egregi 
suoi  Colleghi,  perché  vogliano  accelerare  la  esecuzione  del  progetto, 
per  modo  che,  se  fosse  possibile,  per  la  nuova  stagione  meteorologica 
ciò  potesse  aver  luogo.  Io,  dal  canto  mio,  non  mancherò  dal  cooperare 
per  quanto  mi  sarà  possibile,  perché  la  nuova  stazione  riesca  armo¬ 
nica  a  tutte  le  altre  dell’Alta  Italia,  le  quali  già  prestano  copioso 
contributo  alla  Meteorologia,  e  tutto  lavora  con  modi  uniformi  e  collo 
stesso  scopo. 

«  Perdoni,  Signore,  se  io  ho  osato  scriverle  queste  linee  ;  ma  mi 
sono  servito  di  quella  libertà  che  si  attinge  all’interesse  ed  all’amore 
sincero  alia  scienza  ed  al  benessere  del  nostro  paese. 

«  Coi  sensi  della  più  alta  stima,  ho  l’onore  di  raffermarmi...  » 

E  il  sindaco  di  Savona,  il  20  aprile  stesso  rispondeva  al  P.  Denza  : 

«  Il  sottoscritto  rende  grazie  alla  S.  V.  stimatissima  per  l’interes¬ 
samento  che  si  compiace  di  prendere  allo  impianto  di  una  stazione 
meteorologica  in  questa  Città,  ciò  procedendo  da  quel  molto  amore  che 
Ella  porta  alla  scienza  nella  quale  va  meritamente  pregiata. 

«  Il  Municipio  di  Savona  ha,  come  Le  è  noto,  deliberato  la  costru¬ 
zione  dell’osservatorio  nel  fabbricato  del  Liceo  ed  è  nelle  sue  inten¬ 
zioni  di  mandarla  tosto  ad  effetto  ben  lieto  di  poter  con  ciò  soddisfare 
ad  un  bisogno  ed  al  desiderio  della  S.  V.  stimatissima;  anzi,  in  se¬ 
duta  del  15  corrente  la  Giunta  Municipale  ha  mandato  ultimarsi  al- 
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cuni  pochi  incombenti  che  si  rendono  amministrativamente  necessari 
per  poterne  quindi  pubblicare  subito  l’appalto:  ciò  succederà  tra  breve; 
e  mentre  lo  scrivente  le  porge  questo  cenno  in  riscontro  al  confcradi- 
stinto  foglio  della  S.  V.  stimatissima,  ha  il  pregio  di  protestarsi  coi 
sensi  di  piena  considerazione...  » 

Dal  1865,  costituitasi  la  Società  meteorologica  italiana  sotto  la 
direzione  del  P.  Denza,  in  tutta  la  penisola,  compreso  il  Trentino, 
sorsero  osservatòri  ;  tali  divennero  vario  stazioni  termo-pluviometriche 
liguri  dal  1874.  A  non  toccare  di  Genova,  nella  cui  Università  le  os¬ 
servazioni  risalgono  al  1883,  la  priorità  rispetto  a  tutti  gli  altri  os¬ 
servatòri  liguri  spetta  a  quello  di  Savona,  dove  «  le  osservazioni  co¬ 
minciano  col  gennaio  1875,  e  non  interrotte  proseguono;  è  perciò,  dopo 
Genova,  l’osservatorio  che  possiede  una  serie  maggiore  d’anni  d’osser¬ 
vazione  »:  così  il  prof.  D.  G.  C.  Raffaelli,  in  La  pressione  barome¬ 
trica  in  Liguria  (estr.  dal  «  Bollettino  del  Naturalista  »,  anno  XXVIII, 
n.°  8,  Siena,  1908,  pag.  4),  dove  si  passano  in  rassegna  tutti  gli  os¬ 
servatòri  nostri  [Alassio,  fondazione  1881  ;  Albenga,  1888  ;  Bargone, 
1884  ;  Chiavari,  1883  ;  Spezia  :  Fossati,  1882-1904  ;  municipale,  1882, 
con  osservazioni  regolari  dal  1894.  —  Ma  perché  non  si  prodigano 
maggiori  cure  ad  uno  o  due  soli  fra  tanti  ?  Est  in  votis  !]. 

11°.  —  Osservatorio  sismico. 

Quando,  nel  1887,  la  Liguria  subì  le  note  violenti  scosse,  la 
prima  e  più  formidabile  delle  quali  il  23  febbraio  di  quell’anno,  sorse 
in  Savona  il  desiderio  di  aggiungere  al  meteorico  un  osservatorio  si¬ 
smico:  che  questo  funzionasse  già  il  15  marzo  dell’anno  stesso,  atte¬ 
stano  le  notizie  e  osservazioni  seguenti,  con  quella  data  trasmesse  al 
municipio  dal  prof.  Gaetano  Pittaluga,  del  liceo  :  «  l’impianto...  è  con¬ 
dotto  a  termine  e  gli  apparati  pronti  al  loro  ufficio...  Aghi  del  sismo- 
scopio  calmi.  Aghi  del  sismografo  calmi.  Troraometro  oscillazione  gradi 
1  72*  »  —  Aggiungevasi  :  «  Se  l’immaginazione  eccitata  per  le  re¬ 
centi  sventure  persistesse  a  vedere  in  esse  [notizie]  dei  pretesi  vati- 
cinii,  il  male  sarebbe  senza  dubbio  maggiore  dell’  utile  che  potrebbe 
derivarne  ». 

Dall'  «  Osservatorio  Meteorologico  della  R.  Università  »  di  Ge¬ 
nova,  il  1°  aprile  1888,  il  direttore  «  P.  M.  Garibaldi  »  scriveva  al 
sindaco  di  Savona  : 

«  Nell’intendimento  di  procurarsi  criteri  razionali  e  fecondi  ri¬ 
guardo  ai  presagi  dei  terremoti,  il  Consiglio  direttivo  di  Meteorologia 
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e  Geodinamica  in  Roma  nominava  una  Commissione  composta  del 
cli.mo  prof.  A.  Issel  e  dello  scrivente  perché  facesse  studi  e  proposte 
riguardo  all’impianto  di  stazioni  sismiche  nelle  località  meglio  indi¬ 
cate  delle  due  riviere  di  Genova. 

«  Mostrandosi  cotesta  illustre  Città  come  stazione  opportunissima 
all’impianto  sudetto,  il  sottoscritto,  anche  a  nome  del  suo  collega,  de¬ 
sidererebbe  —  prima  di  formulare  proposte  —  conoscere  il  pensiero 
della  S.  Y.  Ill.ma  e  dell’On.  Giunta  per  sapere  se  1’  Amministrazione 
Comunale  sarebbe  disposta  a  concedere,  gratis,  l’uso  di  qualche  stanza 
a  pianterreno  che  presentasse  le  condizioni  necessarie  al  collocamento 
degli  apparati  sismici. 

«  Il  concorso  illuminato  e  costante  che  codesta  On.  Amministra¬ 
zione  degnamente  presieduta  dalla  S.  V.  Ill.ma'ha  sempre  prestato  per 
tutto  ciò  che  può  tornare  di  lustro  alla  Città  e  di  giovamento  agli 
studi,  mi  affida  che,  anche  questa  volta  vorrà  agevolare  con  ogni 
mezzo  il  collocamento  di  questa  stazione  di  indagini  che  recente  ca¬ 
tastrofe  ha  dimostrato  di  immensa  utilità  pratica. 

«  Ho  l’onore  di  protestarmi  coi  sensi  di  perfetta  osservanza...  » 

Il  sindaco  rispondeva,  il  15  aprile  stesso,  ringraziando  e  av¬ 
vertendo  essere  «  già  qui  stabilito  un  osservatorio  sismico  diretto  dal 
sig.  Gaetano  Pittaluga,  prof.,  al  R.  Liceo  Chiabrera  »;  aggiungeva  ri¬ 
tenere  «  conveniente  che  la  Commissione  »  si  mettesse  «  in  relazione 
diretta  »  col  professore  stesso.  Questi  poi  (11  dicembre  1888)  comu¬ 
nicava  al  sindaco  di  Savona  una  lettera  dell’ufficio  centrale  di  meteo¬ 
rologia  al  collegio  romano,  in  che  il  direttore  Pietro  Tacchini  scri¬ 
veva  esser  ivi  giunta  notizia  per  via  dei  prof.  Issel  e  Garibaldi  che 
egli,  a  Savona,  «  attende  con  amore  e  profitto  alle  osservazioni  si¬ 
smiche  »  ;  sperarsi  che  «  possa  ottenere  un  miglior  locale  per....  gli 
apparecchi  ».  Se  a  tale  scopo,  aggiungeva  il  direttore,  il  municipio 
volesse  «  chiedere  qualche  sussidio  al  Governo,  io  non  mancherei  di 
appoggiare  la  domanda,  persuaso  che  il  nostro  Consiglio  direttivo  l’ap- 
poggerebbe  ». 

Udito  questo,  «  la  Giunta...  delibera  incarico  all’ufficio  d’arte  di 
esaminare  la  pratica  e  proporre  quel  che  si  potrebbe  fare  al  riguardo 
mettendosi  in  relazione  col  prefato  sig.  Pittaluga  »  —  e,  il  18  di¬ 
cembre  1888,  ciò  si  riferisce  al  professore  e  all’ingegnore  civico. 

L’ 8  aprile  1889,  «  l’aiutante  in  la  Frumento  Giuseppe  »,  del¬ 
l’ufficio  tecnico  di  Savona,  opina  che  «  nessuna  [località]  poteva  ser¬ 
vire  allo  scopo,  meno  S.  Giacomo  »  —  nemmeno  quella  ov’è  ora  l’os¬ 
servatorio,  scrive  ;  infatti  «  non  vi  si  potrebbero  fare  le  osservazioni 
meteorologiche  perché  manca  di  una  torre  ;  e  poi  è  di  proprietà  pri- 
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vata...  Occorre  una  località  ove,  oltre  ad  esservi  la  roccia  poco  pro¬ 
fonda  dal  suolo  di  terreno  primitivo,  lontana  da  scosse  ecc.,  vi  sia 
una  torre  ». 

A  S.  Giacomo,  «  oltre  il  campanile  in  posizione  aperta  »,  vi  è, 
presso,  «  un  piccolo  locale,  un  ripostiglio  che  in  oggi  serve  ai  calzolai 
del  Reclusorio...  Si  può  ingrandire  ed  unirlo  al  campanile  e  così,  con 
poca  spesa,  avere  un  Gabinetto  in  buone  condizioni  ». 

L’ufficio  tecnico  sospendeva  quindi  il  progetto  «  per  la  ricostruzione 
del  campanile  com’era  prima  del  terremoto,  il  quale  importerebbe  la 
spesa  di  L.  3.600  »  e  compilava  un  progetto  [unito  alla  lettera]  per 
una  spesa  di  L.  4.000. 

«  Il  campanile  sulla  sommità  sarebbe  finito  a  terrazza,  munito 
di  parapetto,  ove  si  stabilirebbe  l’anemometro  e  l’udometro,  e  sotto  vi 
sarebbe  la  camera  per  le  osservazioni  meteorologiche  ». 

Al  prof.  Pittaluga,  con  la  data  di  Savona,  3  marzo  1890,  il  sin¬ 
daco,  riferendosi  alla  precedente,  e  cioè  alla  «  ricerca  d’  un  miglior 
locale  per  rimpianto  d’un  osservatorio  sismico...  in  alcune  camere  at¬ 
tigue  al  campanile  di  San  Giacomo,  e  ad  impiantare  sul  campanile 
stesso  l’osservatorio  meteorologico  che  attualmente  ha  la  sua  sede  nel 
palazzo  del  R.  Liceo  Chiabrera  »,  continuava  : 

«  Si  oppongono  alla  pronta  esecuzione  di  tale  progetto  alcune  dif¬ 
ficoltà  ;  anzitutto,  «  il  Comune  ha  soltanto  1’  usufrutto  del  podere  di 
San  Giacomo  »,  del  quale  «  è  proprietaria  la  Commissiono  ammini¬ 
strativa  degli  ospizi  »  ;  poi  la  cosa  sarebbe  dovuta  ri  presentarsi  al 
Consiglio  comunale  che  «  con  deliberazione  del  17  febbraio  1888  a- 
veva  raccomandato  di  ricostrurre  il  campanile  conservando  la  primitiva 
architettura  trattandosi  di  monumento  storico  ;  e  collo  impianto  ivi 
dell’osservatorio  meteorologico  si  varierebbe  del  tutto  l’architettura 
delfedifizio  ». 

Aggiungevasi  essere  stata  accennata  fra  gli  assessori  1’  obiezione 
che  «  la  località  non  sarebbe  adatta  perché  troppo  vicina  alla  galleria 
della  ferrovia  Savona-Genova,  lungo  il  percorso  della  quale  vi  è  un 
continuo  passaggio  di  treni  che  disturberebbe  e  renderebbe  meno  pre¬ 
cise  le  osservazioni  ». 

Il  sindaco  chiudeva  pregando  il  professore  di  «  riferire  con  qual¬ 
che  sollecitudine  se,  a  suo  giudizio,  crede  conveniente  rimpianto  degli 
osservatòri  nella  suindicata  località  ». 

Il  prof.  Pittaluga,  rispondendo  il  7  marzo  1890  stesso,  dice  che 
la  «  posizione  presenterebbe  di  fronte  a  qualche  leggero  inconveniente 
molti  vantaggi  ». 
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«  La  prossimità  della  linea  ferroviaria  —  continua  —  è  senza 
dubbio  un  danno,  ma  non  tale  a  mio  avviso  da  falsare  le  osserva¬ 
zioni  :  la  galleria  che  precede  immediatamente  la  Stazione  di  Savona 
ha  rimbocco,  è  vero,  non  lungi  da  S.  Giacomo,  ma  prima  di  lutto 
essa  se  ne  allontana  abbastanza  piegando  a  monte  come  apparisce 
dalla  planimetria  che  grazie  alla  gentilezza  del  signor  Ingegnere  Capo 
della  Manutenzione  ho  potuto  esaminare,  ed  in  secondo  luogo  la  roccia 
interposta  fra  la  galleria  e  l'ubicazione  del  campanile  è  così  compatta 
e  di  tale  spessore  da  rendere  poco  probabile  che  trasmetta  le  vibra¬ 
zioni  dovute  al  passaggio  di  un  treno  ;  ad  ogni  modo  se  le  trasmette 
ciò  avverrà  fedelmente  e  con  regolarità  appunto  per  quelle  qualità  che 
rendono  tale  roccia  eccellente  nel  rivelare  i  movimenti  del  suolo,  e  di 
tale  causa  perturbatrice  non  sarà  impossibile  tener  conto  col  vagliare 
le  osservazioni  raccolte. 

«  D’altronde,  se  il  suolo  conviene  per  osservarne  i  movimenti,  le 
osservazioni  meteoriche  non  troverebbero  luogo  più  adatto  ;  tali  osser¬ 
vazioni,  fatte  di  lassù  con  quell’  ordine  sistematico  quale  da  dodici 
[legg.  quindici]  anni  si  pratica  nell’  Osservatorio  del  Liceo  potreb¬ 
bero  col  tempo  fornire  dati  abbastanza  numerosi  ed  esatti  per  render 
possibile  uno  studio  sul  clima  di  Savona  e  ad  ogni  modo  concorrere 
con  un  prezioso  capitale  allo  studio  generale  dell’atmosfera  ». 

La  Giunta  Municipale  faceva  rispondere  il  18  marzo  stesso  1890 
al  professore  che,  pure  «  animata  dalle  migliori  intenzioni  »,  non  aveva 
«  potuto  accogliere  interamente  il  progetto  »  e  «  si  limitava  a  deli¬ 
berare  di  far  pratiche  presso  l’amministrazione  militare  onde  avere  la 
consegna  dei  piccoli  locali  a  pian  terreno,  attigui  al  campanile  per 
destinarli  ad  osservatorio  sismico  ».  Non  accoglieva  invece  «  il  pro¬ 
getto  di  impiantare  l’osservatorio  meteorologico  sul  campanile,  perché 
ne  varierebbe  l'architettura  e  si  incingerebbe  nel  deliberato  del  Con¬ 
siglio  Comunale  il  quale  raccomandava  di  conservarla  intatta,  special- 
mente  nella  parte  superiore,  trattandosi  di  monumento  storico  »  —  e 
chiudeva  dicendosi  disposta  alle  accennate  «  pratiche  ». 

Nella  risposta  al  sindaco,  il  20  aprile  successivo  (1890),  il  prof. 
Pittaluga  chiariva  le  ragioni  del  suo  desiderio  che  si  potesse  «  desti¬ 
nare  il  pian  terreno  [del  campanile  di  S.  Giacomo]  aU’esame  dei  mo¬ 
vimenti  del  suolo  e  l’alto  della  torre  a  quelli  deU’atmosfera:  sono  due 
rami  di  uno  stesso  ordine  di  studj  guidati  da  unici  criterii  i  quali, 
quantunque  non  formino  ancora  di  per  se  un  corpo  ben  definito  di  dot¬ 
trine,  meritano  tuttavia  ugualmente  di  essere  coltivati  con  costanza.  I 
frutti  che  non  si  sono  ancora  ottenuti  si  avranno  senza  dubbio  in  av- 
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venire,  se  si  avrà  la  virtù  del  perseverare;  ma  intanto  occorre  che  si 
raccolgano  dei  dati  e  questi  si  debbono  rilevare  da  osservazioni  quo¬ 
tidiane  coscienziose  ».  Continuava  l’importante  lettera,  ricordando  ch’egli, 
il  professore,  da  tre  anni  aveva  «  sempre  provvisto  di  sua  persona  » 
al  servizio,  con  «  una  duplice  o  triplice  escursione  giornaliera  al  colle 
di  S.  Giacomo  »,  e  invocando  «  a  garanzia  del  servizio  stesso,...  una 
determinata  persona  »  per  «  osservare  e  registrare  in  determinate  ore 
del  giorno  le  indicazioni  degli  apparecchi...  Anche  ammesso  che  [questo 
«  stato  provvisorio  »]  fosse  da  me  accettato  come  norma,  con  quale 
coraggio  potrei  poi  lasciarlo  in  eredità  a  chi  per  avventura  succedesse 
al  mio  posto  ?  Questo  »  —  chiudeva  —  «  sono  le  considerazioni  che 
sottopongo  alla  S.  V.;  ne  riferisca  anche,  se  crede,  a  S.  Eccellenza  il 
Ministro  della  Pubblica  Istruzione  che  molto  si  adoperò  a  favore  di 
questa  stazione  all’epoca  deirimpianto,  e  da  cui  ho  avuto,  per  il  pas¬ 
sato,  incoraggiamenti...» 

Il  28  aprile  stesso  (1890),  «  veduta  la  lettera  20  corr.  del  prof. 
Pittaluga,  colla  quale  espone  gli  inconvenienti  che  derivano  dal  sepa¬ 
rare  l’osservatorio  sismico  dal  meteorico,  la  Giunta  stabilisce  di  so¬ 
prassedere  da  ogni  determinazione  riguardo  allo  adattamento  di  alcuni 
piccoli  locali  a  S.  Giacomo  pel  primo  di  detti  osservatorii  ed  in  osse¬ 
quio  a  quanto  deliberò  il  Consiglio  Comunale  nella  sua  seduta  del  17 
febbraio  1883  conferma  all’ufficio  d’arte  l’incarico  di  redigere  il  capi¬ 
tolo  e  la  perizia  da  servir  di  base  per  dare  in  appalto  i  lavori  rela¬ 
tivi  alla  ricostruzione  del  campanile  di  San  Giacomo  esclusi  per  ora  i 
lavori  di  adattamento  dei  locali  per  l’osservatorio  sismico  ». 

Cosi  tramontava  miseramente  il  bel  disegno,  dopo  tre  anni  dal 
terremoto  del  23  febbraio  1887.  Allora,  in  poco  più  di  mezzo  mese, 
con  una  sollecitudine  mirabile,  il  meccanico  Craveri  di  Torino  aveva 
recato  e  messo  a  posto  gli  apparecchi,  in  una  casupola  di  proprietà 
privata,  tosto  fatta  adattare  all’uopo  dal  Municipio,  in  alto  alla  Vil¬ 
letta.  Il  locale  poi,  abbandonato  o  quasi,  venne  ripetutamente  mano¬ 
messo  da’  soliti  ignoti,  che  sottrassero  quanto  poteva  essere  sfruttato, 
non  escluse  alcune  parti  essenziali  degli  istromenti  dal  prof.  Pittaluga, 
nella  lettera  del  15  marzo  1887,  qui  addietro  indicati.  I  resti  vennero 
dal  Municipio  mandati  al  gabinetto  di  fisica  del  liceo,  nell’inventario 
del  quale  appaiono,  segnati  —  col  prezzo  d’acquisto,  d’oltre  a  L.  700 
(il  solo  sismografo,  L.  480)  —  come  «  dono  del  Ministero  dell’interno, 
anno  1887  »  —  né  risulta  in  verun  modo,  nemmeno  per  indagini  fatte 
presso  il  Municipio,  a  cui  fosse  veramente  rivolto  il  dono.  Se  però, 
come  si  spera,  ne’  sotterranei  del  nuovo  edificio  di  via  P.  Giuria,  si 
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rinnoverà  l’osservatorio  sismico  (sarà  agevole  sperimentare  gli  effetti 
della  vicina  Siderurgica,  che  già  affermansi  all’uopo  dannosi!),  gli 
stromenti  dovranno  forse  acquistarsi  nuovamente,  anche  per  i  progressi 
nel  quarto  di  secolo  fatti  dalla  sismologia. 

Il  prof.  Pittaluga,  non  trascorso  ancora  un  mese  dalla  prima 
scossa  del  1887,  aveva  pensato  di  fornire  il  liceo,  col  fondo  annuale 
assegnato  a  questo  pel  materiale  scientifico,  d’un  proprio  osservatorio 
sismografico;  ma  il  disegno  di  lui,  accompagnato  il  20  marzo  dal  pre¬ 
side  al  ministero,  non  trovò  favore:  «  è  impossibile  permetterlo  »  — 
si  rispondeva  (il  31  marzo)  —  «  perché  questo  fondo  è  così  scarso 
che  basta  a  mala  pena  per  fornire  ai  Gabinetti  liceali  gli  oggetti  in¬ 
dispensabili  airinsegnainento  della  fisica  e  della  storia  naturale  ».  Certo, 
però,  se  l’osservatorio  speciale  dovrà  rinnovarsi,  non  potrà  trovare  luogo 
più  sicuro  che  ne’  sotterranei  deH’edificio  ora  sorgente  per  l’istituto 
tecnico-nautico  e  per  il  classico  che  sarà  prossimamente  completo. 

[In  data  di  Genova,  16  aprile  1887,  n.°  1011,  il  r.  prefetto  pre¬ 
gava  il  sottoprefetto  di  Savona  «  per  incarico  del  Ministero  dell’In¬ 
terno  »  d'avvertire  «  il  prof.  Gaetano  .Pittaluga  »  essersi  «  disposto  il 
rimborso  »  della  spesa  di  L.  1076,25  che  il  medesimo  aveva  incontrata 
per  1’impianto  deU’osservatorio  sismografico  in  Savona.  Se  non  si  spiega 
ancora  cui  fosse  diretto  il  dono,  si  comprende  or  almeno  la  ragione 
onde  il  prof.  Pittaluga,  negli  inventari  del  liceo  «  Chiabrera  »  attestò 
quivi  :  «  dono  del  Ministero  dell'Interno  ».] 

H.  -  PESTE  LETTERARIE 

Il  ricordato  r.  d.  del  4  marzo  1865  (pagg.  12  e  72),  che  riguarda 
la’ denominazione  dei  licei  governativi,  istituiva  anche  un’annuale  festa 
letteraria  per  la  commemorazione  dei  grandi  italiani,  la  quale  fu  la 
prima  volta  a  Savona  celebrata  il  14  maggio  dell’anno  stesso  nella 
chiesa  della  Scuola  di  Carità  e,  naturalmente,  in  onore  di  Dante,  il 
sesto  centenario  dalla  cui  nascita  commosse  il  nuovo  giovine  regno.  % 

«  Presiedeva  la  funzione  il  Sottoprefetto.  Il  solo  Sindaco  era  as¬ 
sistente  fra  le  autorità. 

«  Programma.  Discorso  inaugurale  del  Preside.  Alcune  poesie  di 
studenti  su  Dante  e  il  Chiabrera.  Discorso  accademico  su  Dante,  del 
prof.  Pavesio. 

«  L’orchestra,  per  buoni  uffici  del  Sig.  maestro  Venturati,  si  pre¬ 
stava  gentilmente. 

«  Il  Ginnasio  della  Missione  ebbe  la  destra  per  estrazione  a  sorte, 
D’ora  innanzi  resta  fissato  quel  posto  alternativamente.  » 
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Il  17  marzo  del  1866,  il  prof.  Solari  commemorava  Gabriello 
Chiabrera  nel  «  Ridotto  del  Civico  Teatro  Chiabrera  »  —  le  cui  sale 
—  mercé  il  concorso  del  municipio,  al  quale  appartiene  la  proprietà 
del  teatro  —  il  presidente  del  casino  di  lettura  concesse  e  prima  e  poi 
sempre  per  tali  solennità. 

Il  giorno  stesso  —  fissato  dal  ministero  con  apposita  circolare  — 
seguì  nel  1867  la  commemorazione  del  Foscolo,  fatta  dal  prof.  Man- 
nini;  in  quell’anno  si  estese  anche  a  «  tutto  il  corpo  insegnante  e 
agli  allievi  dell’istituto  tecnico  »  l’invito  alla  solennità  ch’era  speciale 
per  il  liceo  e  la  tecnica  —  .istituti  dipendenti  allora  tutti  due  dal 
preside,  nonostante  l’espresso  divieto  della  legge  Casati  (art.  286)  per 
il  cumulo  dei  due  offici. 

Il  14  marzo  del  1869  «  fu  celebrata  la  commemorazione  in  onore 
di  Spallanzani  con  discorso  del  prof.  Ravina,  e  due  poesie  di  Yignola 
Terenzio  e  Decia  Giovanni,  alunni  di  1°  corso.  » 

Intervennero  «  il  sottoprefetto,  il  sindaco,  il  delegato  mandamen¬ 
tale,  il  presidente  della  giunta  di  vigilanza  agl’istituti  professionali, 
l’ispettore  di  circondario.  Dell’istituto  professionale  erano  presenti  due 
soli  professori  e  nessun  studente;  il  perché  si  prevenne  il  presidente 
che  non  si  sarebbe  più  mandato  invito  ». 

Nel  1870  il  prof.  Roberto,  e  nel  1873  il  prof.  Giacomino  com¬ 
memorarono  rispettivamente  il  Volta  e  il  Poerio  nella  festa  letteraria; 
sull'utilità  della  quale,  nel  giugno  del  1874,  fu  rivolta  «  dal  r.  prov¬ 
veditore  a  nome  del  Ministero  un'interpellanza  ». 

«  Il  preside  e  i  professori  unanimi  risposero  che  non  credono  es¬ 
sere  utile  la  festa  letteraria  per  lo  seguenti  ragioni:  —  l.°  Essa  è 
cagione  di  molta  perdita  di  tempo  e  per  gli  studenti  e  per  i  profes¬ 
sori;  —  2.°  Molti  studenti  ne  traggono  pretesto  per  trascurare  i  loro 
doveri;  —  3.°  I  componimenti  letti  dagli  studenti  sono  troppo  spesso 
frutto  di  fatiche  altrui;  —  4.°  In  fine  il  professore  non  può  dare  una 
monografìa  che  abbia  un  intrinseco  valore  scientifico  per  le  condizioni 
in  cui  deve  fare  il  suo  discorso  ». 

Chiuso  perciò  il  periodo  della  festa  letteraria  annuale  obbligato¬ 
ria,  in  altre  scuole  chiamata  accademia,  si  aperse  quello  delle  Crona¬ 
che  annuali,  che  per  il  liceo  Chiabrera  furono  tutte  pubblicate  nell’in¬ 
tero  periodo  in  che  ebbe  vigore  la  circolare  Bonghi  (v.  pag.  13)  ; 
nella  seconda  e  nella  settima  di  queste  si  accenna  a  feste -scolastiche 
per  la  premiazione,  seguite  il  14  novembre  del  1876  e  il  13  luglio 
dei  1881,  sempre  «  nel  Ridotto  del  civico  teatro  Chiabrera  ».  Rife¬ 
riamo  quanto  si  legge  della  prima: 

«  Il  concorso  straordinario  di  persone,  e  specialmente  di  gentili 
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Signore,  rese  brillante  quanto  mai  la  festa.  Erano  presenti  il  Sotto- 
Prefetto  cav.  Gioeni  d’Angiò,  l’ing.  Cassinis,  assessore  municipale  rap¬ 
presentante  il  Sindaco,  il  comm.  Corsi  senatore  del  Regno,  il  comm. 
Boselli,  Deputato  al  Parlamento.  » 

«  Il  Preside  del  Liceo,  cav.  Arzonico,  apriva  la  solennità  con 
una  elaboratissima  relazione  sull’andamento  sempre  più  florido  degli 
studi  nei  due  istituti  [liceo  e  scuola  tecnica],  i  quali  hanno  dato  e 
danno  ognora  risultati  ottimi.  —  Il  chiaro  prof.  Ceretti  leggeva  poi 
uno  stupendo  discorso  pel  quale  aveva  preso  a  tema  «  l'influenza  del 
sentimento  patrio  sulla  letteratura ,  la  politica  e  l'onore  nazionale  »... 

«  Seguì  la  distribuzione  dei  premi;  e  gli  onori  della  festa  tocca¬ 
rono  all’esimio  signor  Vittorio  Rolandi  Ricci  di  Albenga,  al  quale 
fu  destinato  il  primo  premio  del  8°  corso  liceale  ed  una  bellissima 
medaglia  d’oro,  dono  pregevole  dell’onorevole  cav.  Gioeni  d’Angiò... 

«  La  festa  era  rallegrata  dalle  sinfonie  d’una  sceltissima  orche¬ 
stra  diretta  dal  bravo  maestro  Camerana  ». 

A  questo  proposito  ricordiamo  un  esemplare  atto  dei  proposti  a 
premi  per  il  1878-79,  che  furono;  Boselli,  Fusina,  Schiaffino,  Cavanti, 
Pennino,  Viani  (la  classe);  Avagnina,  Bertolotto,  Buscaglia,  Berlin- 
geri,  Grosso,  Sgorbati,  Zunini  (2a);  Bertolini,  Gazzaniga  (3a  classe:  v. 
quasi  tutti  qui  nelle  pagg.  32-33).  I  bravi  giovani,  dunque,  «  per  mezzo 
del  Preside  manifestarono  la  loro  intenzione  di  rinunciare  ai  premi  ed 
agli  attestati  d’onore  con  preghiera  che  la  spesa  occorrente  fosse  ero¬ 
gata  a  sollievo  dei  poveri  della  Città. 

«  L’onorevole  Consiglio  Comunale  rispose  facendo  plauso  alla  fi¬ 
lantropica  proposta  degli  allievi  del  R.  Liceo,  deliberando  di  erogare 
le  spese  occorrenti  alla  Festa  della  premiazione  nonché  dei  premi, 
tanto  del  Liceo  come  delle  scuole  Tecniche,  in  un  sussidio  ai  poveri, 
mandando  però  pubblicarsi  a  mezzo  della  stampa  i  nomi  dei  giovani 
dei  detti  due  istituti  che  furono  giudicati  degni  di  premio,  con  spe¬ 
ciale  menzione  dell’atto  generoso  compiuto  dagli  allievi  del  Liceo  ». 

CODICILLO 


Nella  festa  del  16  marzo  1879  per  la  premiazione,  il  prof.  Ca¬ 
stelli  lesse  lina  parte  della  dissertazione  sull’opera  lirica  ed  epica  del 
Chiabrera,  da  lui  già  preparata,  e  pubblicata  poi  nella  cronaca  liceale 
del  1877-78  (v.  qui  pag.  18,  nota  8);  quando  si  trattò  di  dare,  però, 
l’intiero  saggio  alla  stampa,  Famministrazione  comunale  dichiarò  che 
non  credeva  di  dover  accoglierlo  per  la  cronaca  accennata,  affermando: 
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«  nel  concetto  del  Ministero,  la  cronaca  e  la  dissertazione  non  sono 
una  cosa  sola,...  ma  due  cose  distinte  »  (1°  maggio). 

Il  preside  del  liceo  dimostrò  invano  che  la  circolare  20  novembre 
1874  (v.  pag.  13)  indicava  come  prima  ed  essenziale  parte  della 
cronaca  la  dissertazione  e  citò  non  meno  invano  rari».  66  del  regola¬ 
mento  21  settembre  1876  (lettere  del  2  e  9  maggio);  insistendo  il 
sindaco  e  la  giunta  a  respingere  il  manoscritto,  egli  scrisse  al  pre¬ 
fetto,  presidente  del  consiglio  provinciale  scolastico,  il  quale  si  rivolse 
al  sindaco  di  Savona  con  una  lettera  del  9  maggio  1879,  che  così  si 
chiude  : 

«  E  nel  caso  presente  piacemi  pur  affermare  essere  mia  opinione 
che  il  Preside  si  trovi  in  piena  legalità. 

«  Tuttavia,  ammesso  per  un  istante  che  fosse  facoltativo  a  cote- 
sta  on.  Giunta  Municipale  sopprimere  la  dissertazione,  io  sono  di  cre¬ 
dere  che  un  Municipio,  illustre  quale  è  codesto  di  Savona,  non  vorrà, 
per  una  lieve  economia  rendere  la  Cronaca  del  suo  Liceo  inferiore  a 
quella  dei  Licei  di  tutto  il  Regno  d'Italia,  e  far  quasi  ingiuria  alla 
nobile  Città  di  Savona,  che  rifiuterebbesi  di  propagare  in  Italia  e  fuori 
la  srloria  di  un  grande  Italiano,  di  un  grandissimo  Savonese,  la  gloria 
di  Gabriello  Chiabrera. 

«  Io  son  quindi  certo  che  o  per  dovere  o  per  gentilezza  la  S.  Y. 
Ill.ma  e  codesta  Giunta  Municipale  vorranno  tor  di  mezzo  questa  non 
grave  questione,  ordinando  la  stampa  della  Cronaca  come  venne  pro¬ 
posta  dal  Consiglio  Collegiale  del  R.  Liceo  ». 

Otto  giorni  appresso,  mentre  il  r.  provveditore  inviava  una  solle¬ 
citatoria  a  nome  del  r.  prefetto,  la  giunta  deliberava  quanto  riferì  il 
sindaco  nella  risposta  del  19  stesso: 

«  A  seguito  della  nota  della  S.  V.  Ill.ma  9  corrente,  n.  482, 
concernente  la  stampa  della  dissertazione  o  discorso  da  inserirsi  nella 
cronaca  di  questo  R.  Liceo,  il  sottoscritto  ha  nuovamente  richiamata 
sulla  pratica  l’attenzione  della  Giunta. 

«  La  stessa  fu  d’unanime  avviso,  che  tradusse  in  formale  delibe¬ 
razione  del  17  corrente,  di  pregare  la  S.  Y.  Ill.ma  onde  si  compiaccia 
riferirne  al  Ministero,  dichiarando  di  rimettersene  alle  decisioni  del 
Governo,  benché  sappia  non  essere  obbligata  alla  stampa  di  che  si 
tratta  e  che  il  Governo  non  la  riterrebbe  tale. 

«  A  questa  deliberazione  la  Giunta  si  è  indotta  per  ossequio  al 
Governo  e  per  amore  della  pubblica  istruzione,  lasciando  il  Governo 
stesso  giudice  ed  arbitro  della  convenienza  ed  opportunità  di  rendere 
di  pubblica  ragione  e  di  diffondere  a  spese  del  Municipio  un  discorso 
che  tocca  una  gloria  Savonese. 


H.  —  FESTE  LETTERARIE 


«  Non  isfuggirà  certo  all’oculatezza  della  S.  V.  Ill.ma  il  riflesso 
che  ove  si  fosse  trattato  di  rendere  omaggio  ad  un  illustre  suo  con¬ 
cittadino  e  di  accrescerne  il  lustro,  la  Giunta  non  sarebbesi  arrestata 
di  fronte  alla  semplice  ragione  della  spesa,  come  non  avrebbe  fatto 
questione  del  relativo  obbligo  legale.  Se  non  che  essa  ha  creduto  es¬ 
sere  per  lo  meno  assai  dubbio  se  bindolo  speciale  del  lavoro  che  si 
vorrebbe  stampare  sia  tale  da  lusingare  l’araor  proprio  della  Città  di 
Savona  mentre  s’intende  di  celebrare  il  suo  poeta  Gabriello  Chiabrera  ». 

Senz’accennare  alle  proporzioni  assunte  dalla  questione,  e  presso 
il  consiglio  collegiale  del  liceo  e  presso  l’amministrazione,  che  invocò 
anche  l’opera  del  deputato  on.  Boselli,  lasciando  libero  giudice  dell’ar- 
gomento  delicato  chi  conosce  il  tenore  del  saggio  letterario  al  pubblico 
in  buona  parte  allora  già  noto,  riportiamo  i  documenti  che  chiusero 
la  controversia. 

A’  22  giugno  dello  stesso  1879,  il  r,  provveditore  scriveva  da 
Genova  al  sindaco  di  Savona  : 

«  Il  Ministero  di  P.  Istruzione,  al  quale  ho  riferita  la  questione 
insorta  per  la  stampa  della  cronaca  di  cotesto  R.  Liceo,  con  nota  14 
corrente  mese  dichiara  essere  sua  opinione  che  la  dissertazioue  scritta 
dal  Prof.  Castelli  debba  far  parte  della  Cronaca  stessa  ricordando  al 
proposito  la  circolare  20  novembre  1874  N.  411,  nella  quale  è  detto 
“  Il  fascicoletto  deve  contenere  una  dissertazione  scritta  in  italiano  o 
in  latino  di  argomento  speciale  e  ben  determinato,  letterario  o  scien¬ 
tifico,  storico  o  critico  ;  grammaticale  o  estetico,  a  scelta  del  profes¬ 
sore  d’accordo  coi  colleghi.  Dico  una  dissertazione,  uno  studio,  non  già 
un  trattato  e  viemeno  un  discorso  accademico.  Un  saggio  di  dottrina 
più  che  d’ingegno,  se  non  di  dottrina  e  d’ingegno  insieme 

«  Siccome  cotesto  Onorevole  Municipio  esprimeva  il  desiderio  che 
la  quistione  fosse  definita  dal  Ministero,  mi  affretto  comunicarle  la  ri¬ 
sposta  ricevuta  pregandola  a  voler  richiedere  il  manoscritto  al  signor 
Preside  al  quale  ho  dato  ordini  in  proposito  ». 

Il  r.  provveditore  stesso,  1’  8  del  successivo  luglio  così  di  nuovo: 

«  Con  mia  lettera  22  Giugno  p.  p.  io  faceva  conoscere  alla  S.  V. 
Ill.ma  la  risposta  di  S.  E.  il  Ministro  di  p.  Istruzione  relativa  alla 
Cronaca  liceale,  e  La  pregavo  di  richiedere  al  sig.  Preside  il  mano¬ 
scritto  del  Prof.  Castelli. 

«  Non  avendo  ricevuto  da  quel  giorno  in  poi  notizia  alcuna  in 
proposito,  io  sarei  lieto  di  apprendere  che  la  bisogna  ebbe  un  esito 
soddisfacente. 

«  Non  che  io  dubiti  della  cosa,  ben  conoscendo  che  cotesto  illu- 
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stre  Municipio  ha  sempre  corrisposto  e  spesso  precorso  ad  ogni  di¬ 
manda  che  riguarda  la  pubblica  istruzione. 

«  Piacemi  anzi  ricordar  qui  le  parole  colle  quali  S.  E.  il  Mini¬ 
stro  terminava  una  lettera  che  ha  tratto  colla  cronaca  liceale  :  io  sono 
persuaso  che  il  Municipio  di  Savona  non  si  rifiuterà  altrimenti  di 
sostenere  la  spesa  per  la  stampa  ;  quel  Municipio  che  sinora  non  ha 
mai  fatto  difficoltà  per  tutto  ciò  che  può  occorrere  per  il  liceo  go¬ 
vernativo. 

«  Voglia  pertanto  la  S.  V.  111. ma  pormi  in  grado  di  far  conoscere 
a  S.  Eccellenza  che  la  chiusa  della  sua  lettera  è  ormai,  anche  per  la 
cronaca  liceale,  una  verità  compiuta  e  completa  ». 

Il  22  agosto  la  Giunta  municipale  di  Savona  chiudeva  la  ver¬ 
tenza  con  la  lodevole  deliberazione  seguente,  tosto  comunicata  dal  sin¬ 
daco  al  preside  del  liceo  —  che  il  6  ottobre  riceveva  duecento  copie 
della  «  Cronaca  »  e  offriva  al  sindaco  e  all’  «  Onorevole  Municipio  i  suoi 
particolari  ringraziamenti  ». 

«  In  seduta  d’oggi  la  Giunta  si  occupava  intorno  alla  pratica 
della  Stampa,  colla  Cronaca  annuale  della  dissertazione  stata  letta  il 
giorno  dell’ultima  festa  scolastica. 

«  Riferendosi  a  precedenti  sue  deliberazioni,  con  cui  deferiva  l’ar¬ 
bitrato  della  pendenza  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  ;  e  de¬ 
ferendo  all’espresso  desiderio  del  medesimo,  unanime  la  Giunta  delibe¬ 
rava  che  si  provveda  per  la  stampa  eziandio  della  accennata  disser¬ 
tazione. 

«  In  eseguimento  di  ciò,  ed  in  senso  di  quanto  ebbe  a  scrivere 
il  Regio  Provveditore,  il  sottoscritto  prega  la  S.  V.  Ill.ma  di  fargli 
avere  il  manoscritto  della  dissertazione  ». 

% 

I.  —  SUPPELLETTILE  LETTERARIA  E  SCIENTIFICA 

I.°  —  Biblioteca 

Perché  fu  toccato  (pagg.  67-8)  delTimportanza  che  nelTultimo  tren¬ 
tennio  assunse  la  suppellettile  letteraria  e  scientifica  del  liceo,  offresi 
qui  alcun  cenno  più  particolare  sulla  biblioteca  e  sul  gabinetto  di  fisica. 

Non  ricorderemo  la  raccolta  completa  di  tutte  le  pubblicazioni 
ministeriali  —  come  quella  del  «  Bollettino  ufficiale  »  —  nel  cin¬ 
quantennio  uscite;  accenneremo  soltanto  alla  collezione  delle  opere  di 
storia  letteraria  e  civile,  ancora  in  corso  di  pubblicazione  presso  il 
Vallardi,  e  alle  riviste  speciali;  dal  «  Giornale  storico  della  letteratura 
italiana  »  alla  «  Rassegna  bibliografica  »,  fondata  dal  D’Ancona  e 
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diretta  dal  Flamini;  dalla  «  Rivista  di  filologia  classica  »  alla  «  sto¬ 
rica»  del  Rinaudo  e  a  quella  del  «  Risorgimento  italiano  »;  dall’ «  An¬ 
nuario  scientifico  »  al  «  Radium  »  e  alla  «  Nuova  Antologia  »  — 
che  nell’inventario,  anche  se  costituite  di  più  volumi  l’anno,  figurano 
ciascuna  con  un  numero  solo. 

Per  simile  modo  la  «  Biblioteca  »,  nel  luglio  del  1910,  contava 
1245  numeri,  rappresentanti  per  lo  meno  un  triplo  di  volumi;  ma  la¬ 
sciamo  or  qui  la  parola  ai  consegnatari  della  suppellettile  (prof.  Adel¬ 
chi  Baratono,  bibliotecario,  e  prof.  Alessandro  Sandrucci,  di  fisica  e 
chimica)  principiando  appunto  dalla  biblioteca. 

«  Essa  è  costituita  quasi  completamente  di  opere  recenti,  scelte 
col  criterio  che  fossero  di  utilità  al  Liceo  più  tosto  che  agli  studi  par¬ 
ticolari  di  questo  o  quell’insegnante.  Così  gli  studenti  vi  possono  tro¬ 
vare  un  discreto  materiale  di  consultazione  per  integrar  i  loro  studi 
in  qualsiasi  ramo  di  coltura. 

«  Notevole  prima  di  tutto  è  la  raccolta  dei  classici  antichi  e  mo¬ 
derni,  di  cui  si  vanno  gradatamente  colmando  le  lacune.  Ma  ancor 
più  notevole  è  la  raccolta  di  opere  filologiche  e  critiche,  riguardanti 
specialmente  la  letteratura  italiana.  Gli  studi  danteschi  vi  sono  lar¬ 
gamente  rappresentati.  Per  questi  e  per  gli  altri,  non  mancano  i  la¬ 
vori  de’  nostri  migliori  più  vicini  a  noi,  dal  De  Sanctis  e  dal  Car¬ 
ducci,  di  cui  l’opera  è  completa,  ai  D’Ancona,  Del  Lungo,  D’Ovidio, 
Graf,  Rajna,  Scartazzini,  Villari,  Zumbini...;  oltre  che  le  storie  della 
letteratura  italiana,  da  quella  del  Gaspary  e  del  Bartoli  ai  Petrocchi 
Voigt,  Burckhardt,  Pizzi,  Novali,  Karpeles,  ecc. 

«  Anche  la  filologia  classica  e  la  coltura  greco-latina  si  vanno 
arricchendo  di  ottimi  lavori,  scelti  fra  i  più  recenti,  geniali  e  sintetici; 
citeremo  per  tutti  le  opere  di  Gaston  Boissier,  di  H.  Patin,  di  Michel 
Bréal,  del  Gomperz,  ecc. 

«  Quanto  al  ramo  istorico-politico,  la  biblioteca  ha  tenuto  molta 
parte  per  i  volumi  riguardanti  il  nostro  Risorgimento  nazionale,  ac¬ 
quistando  le  nuove  pubblicazioni,  ogni  dì  più  numerose,  che  vi  si  ri¬ 
feriscono.  Quanto  poi  al  ramo  delle  scienze  naturali,  va  data  speciale 
menzione  ai  lavori  di  fisica  più  recenti,  che  riguardano  la  parte  oggi 
più  interessante,  cioè  l’elettricità,  sia  ne’  suoi  principii  teoretici,  sia  nelle 
sue  applicazioni. 

«  Infine,  le  scienze  psicologiche  le  opere  di  filosofia  critica  e  me¬ 
tafisica  tengono  onorevole  e  largo  posto  in  questa  biblioteca,  racco¬ 
gliendo  intorno  ai  due  più  completi  sistemi  italiani  —  quello  del 
Rosmirai  e  quello  dell’Ardigò,  de’  quali  l’opera  è  completa  —  la  rap¬ 
presentanza  delle  altre  direzioni  di  studio  e  di  pensiero  filosofico  », 
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II.  °  —  Gabinetto  di  Fisica 

«  Novero  degli  Apparecchi  di  maggioro  importanza  scientifica  e 
di  corrispondente  valore,  non  posseduti  certamente  da  molti  altri  ga¬ 
binetti  di  scuole  medie  italiane: 

Valore  in  lire 


l.°  —  Sestante,  in  cassetta  di  mogano,  110,00 

2.o  —  Teodolite,  idem,  1500,00 

3. °  —  Anemoietografo  «  Denza  »  (presso  il  nostro  Osser¬ 

vatorio  metereologico),  450,00 

4. °  —  Macchina  pneumatica  a  mercurio  (modello  «  Gugliel¬ 

mo  »)  con  apparecchio  speciale  per  la  manovra  del  pal¬ 
lone  mobile  e  mercurio  necessario,  127,50 

5. °  —  Sirena  doppia  di  Holmholtz,  con  mantice  speciale 

grande  modello,  750,00 

6. °  —  Microscopio  solare,  con  accessori  per  esperienze  sulla 

doppia  refrazione,  polarizzazione  della  luce,  ecc.,  300,00 

7. °  —  Apparecchio  del  Newton,  per  gli  anelli  di  interferenza,  30,00 

8. °  —  Due  reticoli  del  Rowland,  per  spettri  di  diffrazione,  30,00 


9.°  —  Apparecchio  da  proiezioni  luminose,  con  lampada 
elettrica  «  Simplex  »  (sistema  «  Nernst  »)  e  regolatore 
a  mano  per  arco  elettrico;  corredata  di  un  centinaio  di 


diapositive  per  l’insegnamento  della  Storia  Naturale,  373,00 
IO.0  —  Elettromotore  Wimshurst,  da  16  cm.  di  massima 

distanza  esplosiva,  262,00 

11.0  —  Trasformatore  ad  alto  potenziale  (rocchetto)  Rhumkorff 
da  120  mim  di  scintilla,  con  interruttore  rapido  Klin- 
genfurst  (reotomo),  360,00 

12. °  —  Ponte  di  Weathstone,  per  la  misura  delle  resistenze 

elettriche,  280,00 

13. °  —  Bussola  dei  seni  e  delle  tangenti,  250,00 

14. °  —  Grande  apparato  di  Faraday  (elettrocalamita),  per 

lo  studio  del  paramagnetismo,  diamagnetismo,  ecc.,  con 
relativi  accessori,  su  tavolino  speciale,  880,00 

15. °  —  Macchina  dinamo-elettrica  «  in  serie  »  (piccolo  mo: 

dello)  con  anello  Paci  notti,  attivabile  a  mano  e  per  mezzo 
di  cinghia  e  volante  in  ghisa  su  banco  smontabile,  895,00 

16. °  —  Strumentario  per  la  produzione  delle  onde  hertziane 

e  la  dimostrazione  delle  loro  principali  proprietà,  300,00 

17. °  —  Strumentario  per  raggi  X  (di  Rontgen);  cioè  serie 

di  vari  tubi  a  vuoto  già  praticato  o  da  praticarsi  colla 
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pompa  Guglielmo,  grande  schermo  fluorescente  al  platino 
cianuro  di  bario,  sostegno  speciale  in  legno, 

18*°  —  Apparecchio  ricevitore  completo  per  la  telegrafia 
senza  fili  (modello  originale  Marconi),  con  tasto,  oscil¬ 
latore,  ecc., 

19.°  —  Trasformatore  rotativo  di  corrente  alternata  in  con¬ 
tinua  (a  giunto  elastico)  con  motore  trifase  di  V6  HP 
e  dinamo  «  in  derivazione  »  (4  v.  —  11  amp.)  reo¬ 
stato  di  campo,  interruttore  a  minimo,  quadro  di  regola¬ 
zione,  ecc., 

—  come  dall’ Inventario  —  nel  luglio  del  1910  ». 


184,00 

261,00 


405,00 


I  PRIMI  MAGISTRATI  E  I  RAPPRESENTANTI  POLITICI 
di  Savona 
nel  cinquantennio. 


Raccogliamo  qui  i  nomi  dei  sindaci  della  città,  e  dei  deputati  del 
collegio  di  Savona,  dall’istituzione  del  liceo,  desumendone  la  serie  da 
varie  pubblicazioni  sparse. 


I  Sindaci 

1858  :  Angelo  Ponzone  ; 

1861  :  march.  Luigi  Corsi  ; 

1866:  avv.  G.  R.  Brignoni  ; 

1867  :  march.  Luigi  Corsi  ; 

1875:  colonn.  Dionisio  a  Marca; 

[Due  anni  di  interinato:  1884-86] 
1887:  avv.  Giuseppe  Brignoni; 

1889:  avv.  Francesco  Garibaldi; 
1890:  ing.  G.  B.  Cassinis  ; 

1892:  avv.  Francesco  Garibaldi; 

1893  :  Giuseppe  Becchi  ; 

1893:  avv.  Giuseppe  Brignoni; 

1895:  generale  Luigi  Magliano; 

1897:  avv.  G.  B.  Berlingieri; 

1900  :  avv.  Giuseppe  Astengo  ; 

1902:  avv.  Giuseppe  Brignoni; 

1904:  avv.  Paolo  Astengo; 

1905  :  not.  Ottavio  Pertusio  ; 

1910:  avv .  Enrico  Pessano. 

I  Deputati  al  Parlamento 

1858  :  avv.  Giacomo  Astengo  ; 

1861  :  generale  Federico  Pescetto  ; 
1870  :  avv.  prof.  Paolo  Boselli  ; 

1903  :  avv.  Enrico  Pessano  ; 

1904  :  avv.  Giuseppe  Astengo. 


1  REGI  PROVVEDITORI  AGLI  STUDÌ 

DELLA  PROVINCIA  DI  GENOVA 

NEL  CINQUANTENNIO 


Fino  al 

1866  il 

cav. 

prof.  Vincenzo  Garelli  ; 

» 

1884 

» 

»  Giovanni  Daneo  ; 

» 

1886 

» 

Pietro  Rossi; 

» 

1891 

» 

uff.  dott.  Giovanni  Luino  ; 

» 

1894 

» 

»  Francesco  Bolasco  ; 

» 

1898 

» 

Ambrogio  Lovisetto  ; 

» 

1910 

» 

uff.  prof.  Marcello  Zaglia. 

Dal  1910 


prof.  Pietro  Vigoni. 


(Le  lettere  corsive  b,  t,  q,  indicano  le  volte  —  bis ,  ter,  quater  —  che, 
nella  pagina  numerata,  ricorrono  i  nomi  :  la  grafia  di  questi  è 
sempre  desunta  da’  registri  e  documenti.) 


Abbiati  33  —  Accame  32,  34,  36  —  Actis  34  —  Agnino  34,  38  — 
Aicardi  30  b ,  33  —  Airaldi  31  —  Airenti  29  —  Alasia  36,  54,  56  —  Al- 
bertazzi  29  —  Alberti  32  —  Alberto  (v.  Carlo)  —  Alessandro  (ab.)  17 

—  Alighieri  (v.  Dante)  —  Alizeri  30  —  Amadori  33  —  Amico  33  — 
Amoretti  37  —  Ancona  (D’)  87,  88  —  Anfossi  17  —  Angiò  (v.  Gioeni) 

—  Ansaldi  29  —  Ansalone  20,  22  —  Anseimi  31  —  Aonzo  28,  34,  35, 
37  —  Appendino  37  —  Appiani  29  —  Ardigò  88  —  Ardissone  29  — 
Ardy  20,  23  —  Armelio  29  —  Arrigo  37  b  —  Arzelà  14,  20,  22  —  Ar- 
zeno  29  —  Arzonico  19,  22,  84  —  Asch[i]eri  31,  36  —  Asquasciati  30, 
31  —  Assereto  17,  47,  48  —  Astengo  28  b,  '30,  31  q,  32  b ,  35  b ,  36, 
37  t,  38  b,  56,  61  b,  73,  91  q  —  Artesiano  29  —  Audoly  30  —  Aurispa 

17  —  Avagnina  32,  84  —  Azevedo  30  —  Aymerich  29. 

Badano  31,  37  —  Bado  33  —  Baglietto  31  —  Baitone  31  —  Ban- 
calari  29,  30  —  Barabino  30  —  Baratono  20,  23,  88  —  Barberis  29  — 
Barbero  20,  22,  34  —  Bardi  35  —  Barenghi  34  —  Barile  38  t  —  Bar- 
locco  29,  74  —  Barone  37  —  Bartoli  28,  33,  88  —  Basso  30  —  Ba- 
strieri  34  —  Beccaria  74  —  Becchi  32,  34,  37,  91  —  Becchino  32  — 
Bechis  37  b  —  Beduschi  12,  14,  19,  22.  —  Bellissima  28,  33,  34  —  Bei- 
loro  69  —  Beltrami  19,  23  —  Benedetti  (De)  29  —  Benvenuti  35  — 
Berling[i]eri  28,  30,  32,  35  b,  84,  91  —  Bernardi  (De)  31  —  Bernin- 
zoni  33  —  Berruti  30  b  —  Bertero  35  —  Bertini  21,  23  —  Bertoldi 

18  —  Bertolini  32,  84  —  Bertolotto  28,  29,  32,  33,  36,  38,  84  —  Ber- 
ton[e]  29,  30  —  Bertrand  30  —  Besson  35  —  Bianchi  30  t,  37  —  Bia- 
sotti  33  —  Biestro  33,  36  b  -  Biglino  13,  18,  21,  22  —  Biondi  37  — 
Blengini  (v.  Azevedo)  —  Bò  29  —  Boagno  38  —  Boccardo  32  —  Boeri 
29  —  Boggiano  28,  31,  33,  35  —  Boissier  88  —  Bolla  34  —  Boi  trafilo 
37  —  Bonatelli  18  —  Bonavera  31  —  Bonfante  49  b,  51  b  —  Bonghi 
13  b ,  83  —  Bonino  33  —  Bono  31,  35  —  Bonzani  21,  22  —  Bootz  32 

—  Boraggini  33  —  Bordoni  35,  36  —  Borelli  31  —  Borgna  36  —  Borra 
31,  32  —  Borzini  11,  31,  48  b ,  56  —  Borzone  29  —  Boselli  17  b ,  28, 
29,  33,  57,  59,  64,  73  b,  74,  84,  86,  91  —  Bosio  29  —  Bossi  37  —  Bo- 
stica  37  —  Botta  36  —  Bottaro  38  —  Bottero  32  —  Botto  33  —  Bo¬ 
vio  31,  32,  33,  35  —  Bozzano  30,  31  —  Bracale  28,  31,  36  —  Brandale 
69  —  Brayda  29  —  Bréal  88  —  Briata  30  —  Bricchieri  29  —  Bri- 
gnoni  28,  29,  91  t  —  Brioschi  62  —  Brofferio  19,  22  —  Broglia  21, 
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23  —  Brondi  28,  33  —  Brunengo  31,  38  —  Brunetti  33  —  Bruni  36 

—  Bruno  17  b,  33,  34,  36  (v.  Faà)  —  Brusa  68  —  Bruzzo  29  —  Buc- 
celli  28,  29  t ,  34  —  Buglioni  32  —  Buraggi  29  b,  35  —  Burckhardt 
88  —  Burlo  36  —  Burnengo  29,  38  —  Buscaglia  28,  32,  33,  34,  35,  84 

—  Buttrini  13  b,  14,  18,  20,  28. 

Cabitto  31  —  Cacciò  29  —  Cafferata  36  —  Calasanzio  7  —  Calli- 
gari  32  —  Cambiaso  35  —  Camerana  84  —  Camogli  36  —  Campodo- 
nico  34  —  Campora  31,  32  —  Camussi  38  —  Candelo  (v.  Pacini)  — 
Canessa  29,  37  —  Canestro  29  —  Cantu  21,  22  —  Capello  37  —  Cappa 
8,  11,  17  t,  32,  38,  48,  49  b,  56  —  Caratiti  33,  84  —  Carattini  36  — 
Cardano  18  —  Cardinali  34  —  Carducci  14,  88  —  Carlevarini  33  — 
Carlevarino  37  —  Carlo  Alberto  59,  76  —  Caroggio  34  —  Carpanini 
35  —  Carretto  37  —  Cartagenova  31  —  Carughi  37  —  Casabona  38 

—  Casalone  37  —  Casareto  29  —  Casaretto  36  — «  Casati  »  5,  7, 9, 10, 

13,  51,  54,  57,  61,  83  —  Cassinelli  36  —  Cassinis  61,  84,91  —  Castelli 
Taddei  13,  14,  18,  19,  20,  22,  23,  32,  36,  37,  83,  84,  86  b  —  Castellini 
29  —  Castellino  35  —  Caveri  29  —  Caviglia  30  —  «  Cavour  »  14  — 

Ceci  21,  23,  28,  32  —  Celasco  31  —  Cellario  35  —  Cenciarini  37  — 

Ceppi  37  —  Ceresole  30  —  Ceretti  19,  20,  22,  23,  84  —  Cerruti  21, 
23,  35  —  Challiol  34  —  «  Chiabrera  »  5,  12,  13  6,  17,  24,  55,  68  b, 

7  i  b,  75,  78,  79,  82,  83  t  —  Chiabrera  18,  73  b,  82,  83,  84,  85,  86  — 

Chiapparini  31,  38  —  Chiarella  33  —  Chiarie  19,  22  —  Chiarleone  29 
— ■  Chiarlone  30,  32  —  Chiera  33  —  Chiola  30  —  Ciarlo  36,  37  —  Ci¬ 
polla  (v.  Peloso)  —  Claris  36  —  Colombo  36,  37,  69  —  «  Colombo  » 
13,  69  —  Conti  31  —  Còntini  19,  22,  35  —  Copello  29  —  Coppino 
74  —  Coppola  31  —  Corradini  37  —  Corrias  30  —  Corsi  20,  23,  28, 
31,  74,  84,  91  b  —  Cortese  8,  15,  31,  32,  34,  36,  49  —  Cortina  33  — 
Cosmelli  30,  31  —  «  Costa  »  13  —  Costa  31  —  Costamagna  36  —  Cra- 
veri  81  —  Cra Viotto  32  b  —  Cremona  18  &  —  Crosta  33  —  «  Cristo  » 
71  —  Cuneo  35,  36  b. 

Damele  34,  38  —  Damiani  34  —  Daneo  64  —  Daneri  31  —  Dante 
70,  82  t  —  «  Dante  Alighieri  »  15  —  Dàvila  72,  73  —  Decia  28,  31, 
83  —  Deibuono  33,  34,  36  —  Delfino  35  —  Delponte  37  —  Denza  76 
6,  77,  89  —  Devoto  30  b,  37  —  Dodero  36  —  Dogliotti  38  —  Dondero 
34  b  —  Donna  20,  22,  55  &,  57,  58  &,  60  —  Doria  13  —  Dotta  33  — 
Duce  33  —  Dufour  31  —  Durand  37  —  Durante  30. 

Enrico  34  —  Enrile  30  —  Eusebio  18. 

Faà  di  Bruno  12,  19,  22  —  Falco  20,22,  36,  38  —  Faraday  89  — 
Faraggiana  13  b,  18,  20,  22  —  Fava  31,  37,  38  —  Fazio  38  b  —  Fe- 
nocchio  20,  22  —  Fera  38  b  —  Ferrando  19,  23  —  Ferrara  35  —  Fer¬ 
rari  34,  35,  36  —  Ferraro  34,  38  —  Ferretti  33  —  Ferro  28,  33,  35, 
37,  38  —  Fiammazzo  19,  20,  23  b  —  Fighiera  19,  23,  28,  34  —  Filelfo 
17  —  Filippi  20,  23,  (De)  36  —  Finello  36  —  Firpo  31,  35  —  Flamini 
88  —  Folco  28,  34,  35,  36,  38  —  Folli  38  —  Fontana  35  —  Foresti 
38  —  Fornara  29  —  Fornari  37,  38  —  Forzani  35  —  Foscolo  83  — 
Fossati  33  —  Francieri  37  —  Frascara  31  —  Frecceri  35  —  Freccero 
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33,  38  —  Frivoli  31  —  Frumento  38,  78  —  Fumi  13  5,  14  b,  18,  19, 

20,  22  b  —  Fusina  33,  84. 

Gabetti  37  —  «  Gaboto  »  69  —  Gaggero  35  —  Gagliardi  8,  48,  49,  57  b 

—  Gaibissi  34  -  Gàido  38  —  Galimberti  28, 31  —  «  Gallico  »  69 —  «Gal¬ 
vani  »  14  —  Gamalero  32- —  Gambera  28,  29  —  Gandino  18  —  Gan- 
dolfi  31  —  Gandolfo  38  —  Garassini  28,  34  —  Garassino  30,  36  —  Gar¬ 
bagli  38  —  Garbarino  29  —  Garelli  17,  18,  30,  41,  44  t ,  45,  50,  55, 
62,  70  —  Gargiolli  20,  22  —  Garibaldi  28,  29  b,  30,  31,  57,  77,  78,91 
b  —  Garroni  33,  38  —  Gaspary  88  —  Gatti  34,  36  —  Gattuso  21,  23 

—  Gavazza  36  —  Gazo  29  —  Gazzaniga  32,  84  —  Cazzano  32  —  Gazzolo 
37  —  Geddo  35  —  Genta  33,  74  —  Gentile  37  —  Geranzani  36  —  Ge- 
riola  35  —  Ghersi  30  —  Ghigliazza  36  —  Ghigliotti  30,  33,  36  —  Ghi- 
sleri  20,  23  —  Ghisolfi  35  —  Giacomino  14,  19,  22,  83  —  «  Giacomo 
(San)  »  79  t ,  80  b,  81  b  —  Giacosa  35  —  Giàimo  38  —  Giardelli  20, 
23,  28,  35  —  Giasotto  38  —  Gioeni  d’Angiò  84  b  —  Giorelli  30  b  — 
Giorello  34,  38  —  Giorgio  (De)  37  —  Giorgis  (De)  37  —  Giovanetti  35 

—  Giribaldi  31  —  Giriodi  34  —  Gismondi  37  —  Giuria  31,  59,  66  b, 
69  b,  71,  81  —  Giusti  31,  32,  34  —  Giustiniani  30  —  Gnocco  32  — 
Goggioso  29  —  Golzio  31  —  Gomperz  88  —  Gotta  32  —  Goz[z]o  30, 
31,  32,  35,  36,  48  —  Graf  88  —  Grande  (v.  Actis)  —  Gravano  31  — 
Grenoville  38  —  Grignolo  31  —  Grillo  30  b ,  31,  32  — Grondona  38  — 
Grossi  30  b  —  Grosso  31,  32,  33,  84  —  Guastavino  36 —  «Guglielmo» 
89,  90  —  Gustavino  38. 

Helmholtz  89. 

Ianer  36  —  Inama  18  b ,  64  —  Isnardi  59  —  Isolica  37  —  Issel  78  b. 
Karpeles  88  —  Klingenfiirst  89  —  Kulczycki  (sottopref.  di  Sa¬ 
vona)  40,  82. 

Lacroix  36,  37  —■  Lagomaggiore  14,  19,  22,  23  —  Lamberti  34  — 
Lamberto  31  —  Lanata  29,  30  &  —  Landò  33  —  Landriani  31  — 
Lanfranco  38  —  Lanza  34  —  Laureri  30  —  Lavagna  29,  32,  35  — - 
Lavagnino  30  —  Lazari  29  —  Lazzeroni  28,  36  —  Levi  36  —  Lissi- 

21,  22,  33  —  Livio  (v.  Tito)  —  Lodi  29,  34  —  Lodolo  31  —  Loero  37 

—  Lombardo  32  —  Luciano  20,  22  —  Lucignani  21,  23  —  Luino  21, 
22  —  Lungo  (Del)  88  —  Lupi  30  —  Luzzati  35. 

Madonno  20,  22  —  Maggiani  37,  38  —  Magliano  33,  91  —  Ma¬ 
gnano  37  —  Maineri  30  —  Mallarini  43  —  Mamiani  11,  24,  54,  55, 

56,  57  —  Marana  32  —  Mangiante  33  —  Mangiocchi  29  —  Manini  19, 

22,  83  —  Manitto  36  —  Manno  32  —  Mantovani  30  —  Marabelli  14, 
20,  23,  74  —  Manara  33  —  Marca  (a)  67,  91  —  Marchiano  30  —  Mar¬ 
coni  90  —  Marella  36  —  Marenco  19,  23,  24  —  Martina  37  —  Mar- 
tinengo  29,  63  -  Martini  35,  36,  74  —  Marvaldi  28,  34  — Massarotti 
35  —  Massone  29  —  Mazza  34  —  Mazzalorso  28,  35  —  Mazzone  32 

—  Meinardo  37  —  Meirocco  21,  22,  32  —  Mendaro  35,  36  —  Merig¬ 
gio  30  —  Merlino  30  —  Merlo  31  —  Mezzana  20,  23  —  Miani  38  — 
Migliardi  37,  38  b  —  Migone  30  b  —  Milano  33  —  Minuto  30,  33  — 
Mirenghi  30  —  Moirano  32  —  Moizo  38  —  Molflno  36  —  Molinari  33 
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—  Molteni  33  —  Mombello  32  —  Montanaro  31  —  Monteverde  33  — 

•Moraglia  34  —  Morasso  35  —  Morteo  37  —  Motta  30,  35  —  Muratorio 

33  —  Murchio  33  —  Murialdo  28,  32,  34,  38  —  Musso  34,  36,  38  —  * 

Muzio  30. 

Naccari  18. —  Naselli  29,  32  —  Naselli  Feo  33  b  —  Natoli  72  — 

Navone  37  —  Negri  34,  (De)  31  —  Negro  35  —  Negrotto  29,  30  —  ^ 

Neirotti  21,  23  —  Neri  29  —  Nernst  89  —  Newton  89  —  Noberasco 
36,  37  —  Nottola  19,  23  —  Novara  32  —  Novaro  35  —  Novati  88. 

Oddi  (Degli)  29  —  Oddino  34  —  Odero  30  b  —  Old  ano  38  —  Oli¬ 
va  32  —  Olivari  33  —  Olivero  20,  23,  34  —  Olmi  32,  38  —  Omo 
(Dell’)  32  —  Oreggia  29  —  Orsi  37  —  Ovidio  (D’)  88  —  Oxilia  34. 

Pacini-Candelo  74  —  Pacinotti  89  —  Paganini  30  —  Pagliano 
34,  38  —  Pallaveri  20,  23  —  Paimarino  (v.  Asquasciati)  —  Panizzi  33 

—  Panzieri  38  —  «  Paolo  (San)  »  70  —  Parascosso  37  —  Paris  38  — 

Paschetta  21,  .22  —  Pasini  38  —  Pasqualigo  19,  22  —  Pasquinelli  20, 

22  —  Passeggi  35  —  Pastorino  37  —  Pa  tetta  15,  33  —  Patin  88  — 

Patrone  36,  37,  38  —  Pavesio  19,  20,  22  b,  82  —  Peano  30  —  Peloso 
29  —  Peluffo  38  —  Pennino  33  &,  84  — Perazzo30  —  Perez  21,  22  — 

Perina  19,  22  —  Perrando  32  —  Personali  33  —  Pertini  30,  34  —  Per- 
tusio  34,  35,  91  —  Pescetto  30,  31,  32,  37,  91  —  Pescolonna  19,  22  — 

Possano  28,  34,  91  b  —  Petrocchi  88  —  Pettinelli  33  —  Poverello  32 

—  Piana  35  —  Piane  (Delle)  31,  33,  34,  35  —  Piano  (Del)  20,  22  — 

Piatti  32  —  Pignone  35,  36  —  Pigolio  31  —  Pigorini  18  b,  64  —  Pila 
33  —  Pincetti  33  —  Pio  IX  43  —  Piras  38  —  Pirero  36  —  Pittaluga 
15,  21  t,  23  &,  28,  30,  77,  78  b ,  79  b,  80,  81  b,  82  b  —  Pizzardi  31 
b  —  Pizzardo  36  —  Pizzi  88  —  Pizzoni  37  —  Podestà  29,  23  —  Poerio 
83  —  Poggi  33,  35  —  Pollano  29  —  Polleri  32,  34  —  Pongiglione  30, 

33,  36,  38  —  Pongiglioni  33  —  Pontremoli  32  —  Ponzone  11,  29,  43,  56, 

61,  91  —  Porrini  34,  35  —  Porro  31,  38  —  Pozzoli  34  —  Prando  31 

—  Prandoni  36  —  Prato  (Del)  31  —  Pregliasco  36  —  Priori  (v.  Ven- 
turino)  —  Puccio  31,  32  b. 

Quartino  35  —  Queirazza  32  —  Queirolo  36. 

Radicati  29  —  Raffaelli  77  —  Ratto  32  —  Raggi  31  —  Rajna  88 
Ranzi  37  —  Ratto  28,  34  —  Ravenna  31  —  Ravera  29  —  Ravina  21, 

22,  83  —  Re  21,  23,  (Dal)  38  —  Rebagliati  36,  37  —  Rebella  37  — 

Rebuttati  35  —  Repetto  37  —  Reposseno  28,  33  —  Revelli  32  —  Re- 
verdito  37  —  Rhumkorff  89  —  Ricci  32,  33,  36,  38  b  (v.  Rolandi)  — 

Richeri  32,  33,  35  —  Richetta  31  —  Richini  35  —  Riila  38  —  Rinaudo  88 

—  Risso  34,  38  —  Robatto  31  —  Robbione  32  —  Robello  32  —  Ro¬ 
berto  13  b,  14,  18  b,  21  6,  22  b,  63,  64,  75  ò,  83  —  Rocchi  32  —  Ro- 
dini  31  —  Roggero  33  —  Roggerone  38  —  Rolandi  30,  33,  38  —  Ro- 
landi-Ricci  84  —  Rolando  33  —  Rolla  35  —  Romano  29  —  Ronco 

30,  33  Rontgen  89  —  Rosmini  88  —  Rosselli  30,  35  b,  37  b,  38  —  . 

Rossello  15,  34  —  Rossi  28,  30,  31,  32  b,  34  5,  35  b ,  36  6,  38,  (De)  33 

—  Rosso  34,  35  b ,  36,  38  b  —  Rowland  89  —  Rughi  30. 

Sabbia  36  —  Saccarello  32,  34  —  Sacchero  34  —  Saettone  37  — 
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Saguato  31  —  Salomone  35  —  Sambarino  35  —  Samengo  29  b  — 
Sanctis  (De)  88  —  Sandrucci  21  b ,  23  b ,  88  —  Sanguinetti  31  —  Sardi 
29,  30  —  Saredo  29  —  Saroldi  33  —  Sauvaigne  38  —  Sbarbaro  38, 
59,  60,  70  —  Sburlati  30  —  Scapaccini  31  —  Scaravaglio  31,  38  — 
Scarpis  74  —  Scarsella  30  —  Scarzella  30  —  Scartazzini  88 — Schiaf¬ 
fino  33,  84  —  Sciavo  32,  33  —  Scuti  36  —  Seghetti  38  —  Segre  38 

—  Segrè  35  —  Semeria  35  —  Sericano  35  —  Serra  37  —  Sertorio  29 

—  Serventi  34  —  Sgorbati  30,  33,  84  —  Sguerso  36  —  Sighicelli  32  — 
Siri  29,  35  —  Smargiassi  37  —  Solari  20,  22,  63,  83  —  Sollier  34  — 
Songia  34  —  Sottanis  31  —  Spallanzani  83  —  Spinelli  18  b ,  36  —  Spo- 
torno  36  —  Sprecher.28,  34  —  Stalla  32  —  Sturla  30  —  Sugliani  38 

—  Sulliotti  32. 

Tacchini  78  —  Talassano  37  —  Talentino  33  —  Tarchetti  30  — 
Tenti  35,  36  —  Tessere  37  —  Testa  30,  33,  34,  36  —  Thea  34  —  Thel- 
lung  31  —  Tiscornia  29  —  Tissoni  34  b,  35  t,  36  &,  37,  71  —  «  Tito 
Livio  »  73  —  Toesca  34  —  Torelli  33  —  Tortarolo  37,  38  —  Traverso 
28,  35  -  Trepin  21,  23  —  Trevia  31  —  Trucchi  34  —  Trulla  34  — 
Turconi  37. 

Tacca  29,  36  —  Vadora  34  —  Valdora  32  —  Vallardi  87  —  Val¬ 
larlo  31,  32,  33  —  Valle  (Della)  35  —  Vailega  36  —  Vanini  37  — 
Varaldo  21,  22,  28,  34  —  Vari  38  —  Varvelli  36  —  Venturati  82  — 
Venturino  de’  Priori  17  —  Verando  30  —  Vernetti  31  —  Vernoni  31 

—  Viani  33,  84  —  Vico  29,34  —  Viglieri  32  —  Viglietta  29  — Viglietti 
37  —  Viglione  31  —  Vignola  31,  34,  37,  83  —  Villa  29  -  Villani  33 

—  Villari  88  —  Viola  33,  36  —  Viotti  34  —  Virgilio  29  —  Visca  36 

—  Vivaldi  31,  34,  36  —  Voigt  88  —  Volta  38,  83. 

Zambarino  34  —  Zanco  38  —  Zanutta  37  b  —  Zavaroni  37  — 
Zerbino  36  —  Zino  32  t,  34  b ,  35  b,  36,  37  b  —  Zolli  20,  22  —  Zotto 
(Del)  20,  22  —  Zumbini  88  —  Zunini  31,  32  b,  35  b,  36,  37  6,  38,  84. 
Weathstone  89  —  Wimshurst  89. 


i 


IIsTDIOE 

— vV\/\/Vv— 

Prefazione  . . pag.  5 

Cenno  storico . »  7 

Note . »  17 

Personale  del  Liceo  :  elenchi . »  19 

»  »  *  quadro  sinottico . »  22 

Orario  ...  ; . »  24 

Statistica . »  25 

Osservazione  sui  licenziati . »  28 

I  licenziati  dal  1861-62  al  1909-10  .....  »  29 

Appendice  :  Documenti  e  appunti . »  39 

A.  —  Istituzione  d6l  Liceo  .  , . »  41 

B.  —  La'  sede  e  le  aule . »  61 

C.  —  Per  una  nuova  sede . »  63 

D.  —  La  Palestra  di  ginnastica . »  70 

E.  —  Denominazione  del  Liceo . »  72 

F.  —  Il  Ginnasio . »  73 

G.  —  Osservatòri  :  I.°  Meteorologico . »  75 

»  II.0  Sismico . »  77 

H.  —  Feste  letterarie . »  82 

»  »  Codicillo . »  84 

I.  —  Suppellettile  letteraria  e  scientifica: 

I.  Biblioteca . »  87 

II.  Gabinetto  di  fisica  e  chimica . »  89 

I  sindaci  e  i  deputati  di  Savona  (1860-910)  ...  »  91 

I  Regi  provveditori  agli  studi . »  92 

Indice  onomastico  delle  persone . »  93 


